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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un compagno 


L A MORTE di Fernando 
Santi ci colpisce in un 
modo che già è un segno 
della sua personalità e di 
quello che egli è stato nel 

mnvimonln op?rJÌO. E* UK 

amico, un compagno che è 
scomparso, e a sentirne tan¬ 
to immediata la commozio¬ 
ne e profondo il dolore sia¬ 
mo certo tanti. Per molti, 
se si dovesse mettere un 
segno in una immaginaria 
pianta topografica del mo¬ 
vimento operaio, lo si por¬ 
rebbe non solo in settori 
diversi, ma anche forse lon¬ 
tani. L’ultimo applauso fu 
forse quello delle Adi. ma 
fu vivo quello del congres¬ 
so del PSIUP, caldo e fra¬ 
terno sempre quello dei co¬ 
munisti. E non perchè fos¬ 
se con tutti alla stessa ma¬ 
niera, ma perchè alla stessa 
maniera, con una coerenza 
che non aveva bisogno di 
ostentazione, era sempre se 
stesso, un uomo, un sociali¬ 
sta, un compagno. 

Una vita cosi, quando si 
spegne, non può dar luogo 
soltanto alla commozione e 
al dolore. Guai a offendere 
la memoria del compagno 
quasi a rivendicarne o ma¬ 
gari a contendersene i me¬ 
riti e la fama. Guai però a 
non trarne un insegnamen¬ 
to. Certo la vita, degna di 
essere vissuta, di un uomo 
politico intorno al quale 
si sono manifestati la stima 
e l’affetto dei lavoratori, va¬ 
le per quello che l’uomo è 
stato nella sua individuali¬ 
tà. L’umanità di Fernando 
Santi era fatta della sua in¬ 
telligenza acuta, di una 
passione tenace che lo scet¬ 
ticismo ironico ci faceva 
più cara, di un onestà che, 
quando dopo non aver ce¬ 
duto alla persecuzione sfug¬ 
ge alle tentazioni e alle lu¬ 
singhe del potere e degli 
onori, si può ben chiamare 
eroismo quotidiano. Se non 
fosse stato un uomo così 
non gli avremmo voluto be¬ 
ne; non avremmo sentito il 
peso del suo giudizio, an¬ 
che quando non lo condi¬ 
videvamo; non lo avrebbero 
sentito uno di loro i lavora¬ 
tori, 

M A LA VITA di un mili¬ 
tante, di un dirigente 
politico ha un valore quan¬ 
do, al di là delle doti del¬ 
l’individuo, esprime in qual¬ 
che modo un momento del¬ 
la vita collettiva, un aspet¬ 
to della storia della quale 
è contemporaneo e prota¬ 
gonista. 

Fernando Santi è stato 
un socialista, l'espressione 
di alcuni dei tratti distinti¬ 
vi e migliori di quello che 
di concreto è stato il socia¬ 
lismo italiano. Non cer¬ 
chiamo per l'amico scompar¬ 
so i tratti che potrebbero 
servire per un’oleografia, 
nè saremo certo noi a fare 
un’àpologìà del riformismo, 
anche del migliore, a im¬ 
maginare un socialismo ita¬ 
liano di maniera. Fernando 
Santi rappresentava anzitut¬ 
to il carattere schiettamen¬ 
te popolare, le caratteristi¬ 
che nazionali di quel socia¬ 
lismo italiano che, in tutte 
le sue gradazioni, ebbe ca¬ 
ratteri essenziali che lo di¬ 
stinsero dalie socialdemo¬ 
crazie di altri paesi e che 
gli rendono estranei gli epi¬ 
goni socialdemocratici di 
casa nostra. Quelle socialde¬ 
mocrazie, e quei socialde¬ 


mocratici di volta in volta 
colonialisti, sciovinisti, an- 
tisovietici. 

Il suo riformismo non era 
volontà di gestire lo stato 
per conte dei capitalisti: ve¬ 
nato come era di utopismo 
e di scetticismo nei confron¬ 
ti delle possibilità rivoluzio¬ 
narie. ricordava gli aspetti 
più positivi e più concreti 
del primo movimento coo¬ 
perativo e sindacale emi¬ 
liano, della prima accessio¬ 
ne alla direzione degli enti 
locali, di quelle espressioni 
di classe alle quali noi non 
abbiamo mai riservato il di¬ 
sprezzo dei massimalisti. 
Pensiamo di averla supe¬ 
rata, quell’ esperienza, in 
una prospettiva leninista; 
siamo fieri però di averne 
ereditata e fatta nostra tan¬ 
ta parte. Non voleva anda¬ 
re al governo, voleva che i 
lavoratori potessero anche 
governare. Si può discutere 
sul modo e sui tempi; e 
noi fummo appunto in par¬ 
titi diversi per le differen¬ 
ze che ci distinguevano: ma 
non si devono confondere 
le cose. Ricordo una sua fe¬ 
roce battuta contro alcuni 
che noi consideravamo trop¬ 
po frettolosi ministeriali. 
« Almeno volessero il go¬ 
verno, è il sottogoverno 
che gli interessa! >. 

C OSI’, FU riformista, gra¬ 
dualista (persino mode¬ 
rato abbiamo pensato più 
di una volta) ma non fu 
mai per la capitolazione e 
si schierò sempre contro i 
compromessi senza princi¬ 
pio. Quando abbiamo cer¬ 
cato l’intesa con i compa¬ 
gni socialisti, quando l’ab¬ 
biamo raggiunta, così come 
quando abbiamo difeso ogni 
legame unitario e tentato di 
rifare la tela dilacerata, è 
a uomini come lui che ab¬ 
biamo pensato. Non tanto 
a dirigenti con i quali trat¬ 
tare un accordo, quanto ai 
militanti, al momento non 
spento di un socialismo ita¬ 
liano unitario, popolare. 
Un socialismo forse per cer¬ 
ti aspetti fatto di aspirazio¬ 
ni incerte, non chiare teo¬ 
ricamente, ma sincere dav¬ 
vero. E Santi fu sincera¬ 
mente unitario. Questo fu, 
fino all’ultimo, il suo orgo¬ 
glio. Fu unitario non per¬ 
chè convertito, non perchè 
avesse raggiunto con noi 
identità di giudizio politico, 
di modi di intendere la lot¬ 
ta, di consuetudini organiz¬ 
zative. Ce lo dobbiamo ri¬ 
cordare quando facciamo la 
storia e quando qualcuno è 
indotto a pensare che ci fu 
un periodo nel quale comu¬ 
nisti e socialisti erano la 
stessa cosa. Ma non dobbia¬ 
mo dimenticarlo quando 
facciamo la politica della 
unità, che non è ricerca di 
uniformità, di identità as¬ 
soluta, costruzione di edifi¬ 
ci monolitici. Cosi lo dob¬ 
biamo ricordare, con il la¬ 
voro e con l’azione fraterna 
insieme a tutti i lavoratoti. 

L A VITA che non gli ha 
risparmiato al suo ter¬ 
mine tante amarezze e con¬ 
trasti, gli ha però riservato 
di essere ancora testimone 
e partecipe di un rinnovato 
processo unitario. Egli lo 
aveva compreso, e ne tras¬ 
se fino all’estremo non so¬ 
lo consolazione, ma la volon¬ 
tà di un impegno al quale 
tenne fede. 

Gian Carlo Pajatta 


NUOVA FERMA RISPOSTA DEI LAVORATORI 
AL PADRONATO PRIVATO E PUBBLICO 

lumi onci 



Metallurgici IRI-ENI: astensione al 100% 
Oggi di nuovo in lotta i 900 mila edili 

Bloccata anche l'industria cementiera — Forti astensioni articolate nelle aziende metal¬ 
meccaniche private — Nuovi gravi aumenti del costo della vita: il prezzo del pane 
cresciuto in ventuno città — A Milano la tazzina di caffè costa da ieri dieci lire in più 

Imponente inizio degli scioperi contrattuali dei 
220 mila chimici e dei 20 mila cementieri che conti¬ 
nueranno In lotta anche oggi. Massiccia, plebiscitaria 

astensione dei 300.000 metallurgici dell’IRI e deU’ENI. 
Alcune fra le più importanti aziende metalmeccaniche 
private — tra cui la Piaggio di Pisa e la FIAT di 
Napoli — bloccate dalla 



MILANO — Migliaia di optrai dalla Piralll sfilano nal cantro 

di Milano. (Notizie sullo sciopero a pagina 4) 


Un grave lutto di tutto il movimento operaio italiano 

COMMOSSO OMAGGIO A SANTI 

Nel pomeriggi! di oggi i funerali a Parma — Il PCI sarà rappresentato da lngrao f Colombi, Di Giu¬ 
lio, Fanti e Barberi — Da ogni regione del Paese il cordoglio delle organizzazioni dei lavoratori 


Dtl nostro inviato 

TARMA, 16. 

In un vecchio palazzo del cen¬ 
tro di Parma, in via Tommasi- 
Oi, dove è la sede di una se¬ 
zione socialista, la «Tommasic- 
chio », è stata allestita la ca¬ 
mera ardente. Qui, nelle prime 
ore del pomeriggio, è stata tra¬ 
sportata la salma del compagno 
Santi, spirato ieri sera alle 23 
all’Ospedale Maggiore di Par¬ 
ma, dove aveva voluto venire 
aiia fine di agosto per vivere 
gli ultimi giorni nella sua città- 
Santi, racconta chi gli è stato 
accanto fino all'ultimo, ti è 
spento serenamente, senza ren¬ 
dersi conto del trapasso, con¬ 
sumato dalla malattia che l'ave¬ 
va colpito circa sai mesi fa, 
una gravissima forma di leu¬ 
cemia acuta. Appena si è risa¬ 
puta a Parma la notizia della 
sua morte, Delia notte stessa si 
sono recati >11'ospedale per es¬ 
sere vicini alla famiglia e agli 
amici che lo aravano assistito, 
il sindaco, compagno Baldassi, 
il presidente defi'amministra- 
gpaa provinciale, Righi, diri¬ 
genti dalla Federazione socia¬ 
liste. 

Ora la aalma è stata compo- 


cui il compagno Santi è stato 
sempre iscritto. Tutto è molto 
semplice e dignitoso: tante ban¬ 
diere rosse, un drappo rosso 
che ricopre tutta la parete di 
fondo, al centro la bara. Ai 
quattro lati vegliano a turno ope¬ 
rai, sindacalisti, dirigenti poli¬ 
tici, tra gli altri, i compagni 
Ferrari e Gorreri, che. giovani 
socialisti, prima del 1921, con¬ 
dussero insieme a luì le loro 
prime battaglie politiche nel 
Parmense Tutto intorno alla sa¬ 
la vegliano altri compagni, gio¬ 
vani e anziani: nel tardo pome¬ 
riggio, dopo la chiusura delle 
fabbriche, sono (noomindati ad 
arrivare folti gruppi di operai. 
Su un tavolo coperto da un drap¬ 
po rosso si accumulano tele¬ 
grammi, che vengono da ogni 
parte d'Italia, di uomini di ogni 
idea politica: hanno telegrafato 
SaragaL il compagno Locgo, La- 
bor, Pettini, Fanfani. Menni, 
Rumor, dirigenti nazionali della 
DC. parlamentari di tutu I grup¬ 
pi. Un eommoeeo messaggio è 
giunto dalla 
CG“ 


►IL, eh# ricorda la « 

Una Anghd 

(Sagù* in ultimm pagina) 


Una lettera del PCI 
alla Direzione del PSI 

La Direzione del PCI ho espresso 0 cordoglio dei 
comunisti italiani con la seguente lettera innata alla 
Direttone del PJSJ.: 

< I comunisti italiani, profondamente colpiti dalla scomparsa del 
compagno Fernando Santi, vi esprimono le loro fraterne, affettuose 
condoglianze. 

Mezzo secolo di milizia nel Partito socialista italiano, venti anni 
nelle file dell’organizzazione sindacale unitaria e di claaae hanno 
rese care, per tre generazioni, al cuore del popolo lavoratore ita¬ 
liano la figura e l'opera dei compagno Santi; hanno dimostrato 
quanto prezioso sia stato l'apporto generoso dalla aua intelli gen ze, 
della aua saggezza, del auo profondo legame oon le maaee lavora¬ 
trici alle battaglia a al successi delle forze proletarie e popolari 
contro le forse del capitalismo, della conservatone sociale, del- 
l'oecurantiamo, contro le forte nemiche della dlate n aiooe a della 
pece, dell'lodipendenze dei popoli, della solidarietà operala inter¬ 
nazionale. 

I comunisti Italiani narteci nano co m mo aai al dolore dei socta- 
liatt per la morto di Fernando Santi e samare Le ricorderanno 
come ano dei combattenti ptt tppassioostt e del pii leali amorton 
dall'unità fipA»*ai* • dall'nnttà 9 lotto eteree «p e re ti e dot 
le voratori per 11 ri nn o va melo demo cra tico e U prodromo «trite 
e politico «Ili tofirià (toltene, 
lieti. LA DOUESQNS DSL PJC± 


il trionfo degli ideali 



PROTESTA A ROMA CONTRO GLI SFRATTI A "C\ - 

per le cesa. Ieri, a Rome, centinaia di famigUe sfrattate da Piparne e dall’Immobiliare hanno 
protestato davanti a Montecitorio. Circondati dai celerini, hanno sostato por tutto il pomerig¬ 
gio sotto la pioggia martellante, con numerosi cartelli, nei quali erano sintetizzato io loro 
rivendicazioni: astensione immediata del blocco a tutti i contratti o una logge che preveda 
l'equo canone e sancisca il principio della giusta causa nei provvedimenti di sfratto. Nella 
serata sono stati ricevuti dall'on. De Gan, presidente della Commissione speciale fitti, insie¬ 
me ad una delegazione dei manifestanti, i dirigenti dell'UNIA, Pietro Amendola, Toiletti, 
Gerindi. Con loro orano i dirigenti dell'Unione artigiani, doil'associariono commercianti (SA- 
CE), e gli onorevoli Cianca, Pina Re a Buratto. L'on- De Gan ha dichiarato che farà II possibile 
affinché le esigenze manifestate ieri siano recepite in modo unitario delia Commissiona. 
Nella foto; un momento della protesta 


battaglia articolata. Nuo¬ 
vo compatto sciopero alla 
Pirelli. Questo è il quadro sin¬ 
dacale della giornata di ieri. 
Alle astensioni per i nuovi 
contratti, decise dai sindacati 
CGIL, CISL e UIL, hanno par¬ 
tecipato circa 600 mila lavo 
ratori. Con la ripresa dell’azio 
ne dei 900 mila edili, che oggi 
scendono nuovamente in scio¬ 
pero in tutto il Paese, attuan¬ 
do anche una serie di manife¬ 
stazioni (a Roma dopo un cor¬ 
teo che partirà alle 14 da 
piazza Esedra e percorrerà via 
Cavour. Colosseo, Fori Impe¬ 
riali, piazza Venezia, si svol 
gerà un comizio nel oorso del 
quale parlerà Aldo Giunti 
a nome delle tre organizza¬ 
zioni) il numero dei lavorato¬ 
ri impegnati in questa setti¬ 
mana nello scontro di classe 
in atto salirà a 2 milioni e 
500 mila. 

La battaglia contrattuale 
dunque coinvolge ormai la 
metà dell'industria italiana. 
Ma l'importanza e il signifi¬ 
cato profondo di questa lotta 
non stanno solo nella sua am¬ 
piezza. Il fatto è che ì lavo¬ 
ratori e le loro organizzazioni 
stanno infliggendo al padro¬ 
nato pubblico e privato colpi 
molto duri proprio mentre i 
portavoce della Confinduatria 
si sforzano di accreditare la 
ipotesi della « non credibilità » 
del sindacato nel tentativo di 
presentare l'aspra contesa in 
corso come risultato della 
pressione di taluni gruppi e- 
stremistici. 

La verità è che, nonostante 
certe apparenze, le masse la¬ 
voratrici italiane vivono in 
condizioni di grave disagio, 
non solo nelle fabbriche — do¬ 
ve sono sottoposte ai ricatti, 
alle rappresaglie e al continuo 
aumento della fatica — ma 
anche nella società civile. So¬ 
no di questi giorni le informa¬ 
zioni ufficiali sui nuovi rincari 
dei prezzi. E' appena di ieri 
la notizia dell'aumento del 
prezzo del pane dalle 5 alle 
60 Hre in 21 grandi città (To¬ 
rino, Alessandria, Como, Mi¬ 
lano, Bergamo, Bolzano, Udi¬ 
ne, Gorizia. Savona, Parma, 
Fori!, Pisa. Ancona, Viterbo, 
L'Aquila, Potenza. Agrigento. 
Catania, Sassari, Cagliari e 
Livorno). A Milano, dove da 
ieri costa dieci lire dì più an¬ 
che la tazzina di caffè, il 
prezzo del pane dal giugno 

1968 ai giugno 1969 è aumen¬ 
tato di 20 lire al chilogrammo 
(da 204 a 224). A Trento il 
pane costa 280 lire al chilo. 
« Il fronte dei prezzi — rife¬ 
riva ieri un'agenzia ufficiosa 
— che si era rimesso in mo¬ 
vimento verso la fine de] 1968 
ha ricevuto nuovo impulso nel 

1969 interessando ogni attività 
economica ». 

Accanto a questa continua e 
sistematica erosione del po¬ 
tere d’acquisto vanno segna¬ 
lati gli altissimi costi degli af¬ 
fitti e l’insopportabile fiscalità 
cui sono soggetti salari e sti¬ 
pendi. 

Lo stesso scontro sulla con¬ 
trattazione integrativa nelle 
aziende, di cui la Confindu- 
stria ha chiesto l’annullamento 
come pregiudiziale, bloccando 
cosi sul nascere ogni tratta¬ 
tiva per 1 contratti, non ha 
soltanto l’obiettivo di difen¬ 
dere una conquista «di prin¬ 
cipio » ma anche quello di —- 
i (curare ai lavoratori uno stru¬ 
mento in più per migliorare te 
loro condizioni, 


Dopo faticosi mercanteggiamenti con Saigon 

VIETNAM: Nixon promette 
di ritirare 35.000 uomini 

li presidente ribadisce però le posizioni che rendono sterili le trattative — Si apre l'Assem¬ 
blea delle Nazioni Unite — Il consiglio di sicu rezza condanna Israele: astenuti gli Stati Uniti 



SAN FRANCISCO — Un corteo di giovani con bandloro reste n II rlfrotto di Ho Ci Min attraverso il quartiere dogli ettari 
protestando contro la conferenza internazionale degli industriali (un cartelle definisco l'Incontro «Il festival dai ladri ») 
o chiedendo la fina dalla guerra noi Vietnam 




le sante monete 


T EGGEVAMO ieri su que¬ 
relo giornale i passi più 
incisivi della drammatica 
lettera che per iniziativa 
di un sacerdote, don Ro¬ 
berto Sardelli, i bambini 
che vivono nelle baracche 
dell'Acquedotto Felice, a 
Roma, hanno inviato al 
sindaco della Capitale, al 
presidente della Repubbli¬ 
ca, al Papa e ad altre per¬ 
sonalità, non solo per ri¬ 
vendicare con un linguag¬ 
gio indignato e deciso ti 
loro diritto alla casa, ma 
anche, se non soprattutto, 
per dire ciò che pensano 
dell 'atteggiamento di que¬ 
sta società verso i disere¬ 
dati. Il • Corriere della 
Sera », che ha dato an- 
ch'asso con lodevole em¬ 
piema nottate della lettera, 
he Mudato coti la aua 
cronaca; «Un proto at Ila 
promotore — di una comu¬ 
nità di borooootl » o 
cito sottintenda. 


e allarmato: « Dove andre¬ 
mo a finire? ». 

Ma si consoli, il « Cor¬ 
riere », perchè se la Chie¬ 
sa ha t suoi don Sardelli, 
don Mazzi e, perchè no?, 
i suoi cardinali Pellegrino 
e Suenens, non scarseg¬ 
gia di socialdemocratici. 
C'è un PSU anche in Va¬ 
ticano, e forse dobbiamo a 
questo partito della mode¬ 
razione, delisordine» e del¬ 
la tranquillità di coscienza, 
il consenso (che non può 
non essere stato chie¬ 
sto alla Curia) a una ini¬ 
ziativa del governo del- 
l'Vganda, il quale per com¬ 
memorare « degnamente » 
la recente visita di Paolo 
VI a Rampala, ha contato 
una serie di monete d'oro 
con l'sffige del Pontefice 
« magistralmente ritratto o 
rilevato ». Il governo di 
Rampala sto 
do anche t» /tolta lo 
stona, e san i 
tota li sua pubbliottef 


Con queste due tremende 
parole: * Pupa monetato ». 

E il Papa, ora che la 
pubblicità è già comparsa 
più volte sut giornali a 
distanza di quindici o ven¬ 
ti giorni, non trova nulla 
da dire. Gli danno del 
* monetato » e gli va bene, 
scrivono che « 11 prezioso 
metallo circolerà fra io 
genti d’Afrlca » e il Vati¬ 
cano, dove si sa che eie 
genti d‘Africa » soffrono 
tn gran numero la fame 
e non hanno mai visto nè 
mai vedranno una moneta 
d'oro, non batte ciglia 
Adesso le preziose moneta, 
già rare, scompariranno 
tn poche ore: ne faranno 
avara incetta i bambini ba¬ 
raccati dell'Acquedotto Fe¬ 
lice, i quali, vivendo senza 
vana, senz'acqua, soma ca¬ 
lore e senza ossa, sotto taf* 
taeta Hari dt 

sooto w aito 

aleuto monetato a. 


WASHINGTON, 16. 

Il presidente Nixon ha an¬ 
nunciato oggi che gli Stati 
Uniti ritireranno nel prossi¬ 
mi mesi dal Vietnam del Sud 
altri 35 mila soldati, 5.500 di 
meno di quanto aveva previ¬ 
sto Ieri il vice-presidente 
fantoccio Nguyen Cao Ky. Il 
divario tra le due cifre, seb¬ 
bene non grande, ha suscitato 
molte congetture negli am¬ 
bienti giornalìstici. Il ritiro 
sarà effettivo entro il 15 di¬ 
cembre. Per quella dato, te¬ 
nendo conto della decurtazio¬ 
ne già decisa in precedenza, 
il corpo di spedizione ame¬ 
ricano dovrebbe contare 484 
mila soldati. 

Nixon ha dichiarato, a com¬ 
mento delle sue decisioni, di 
aver rinunciato ad una «so¬ 
luzione militare » imposta e 
di desiderare > negoziati zi- 

r teattvi, per porre fine ai- 
guerra ». Per quanto ri¬ 
guarda, tuttavia, U fondo del¬ 
ia questione, il presidente 
degù Stati Uniti si è limitato 
s riesporre le posizioni note, 
che hanno finora impedito o 
•ni progresso delie trattati- 
re: pretesa di o nnej ds ra ie il 
nord rasp o — abita dada guer¬ 
ra di H brasatone nei and (k 


fSamm ita aliatola Mteto) 
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Ia polmki padromU 


tuia cradMHA dal sindacalo 


Una classe 

«selva gg ia» 

«Pln« iapap» e «prepariti» sa- 
rtkkan la cassa Mia latta «pania - Gaa- 
fiata la la inatto Usi grappstti «stnaisti 


Il ministro Gova non ha opposto smentita al le allarmanti ipotesi emerse in commissione 


In pericolo il blocco per le grandi città 

6H Manenti dei ceaipagni Busetto e Spagnoli: le scelte del governo vanno h direzione opposta a quella degli interessi dei lavoratori — Rischi anche per I centri 
minori — Per le case di tre vani la proroga di un anno ihnitala ai soli contratti dei '47—Oggi sciopera Bolzano, vanenti Firenze, poi Bologna, Venezia e Milano 


La polemica sulla «credibi¬ 
lità» dei sindacati continua. 
Anche la Stampa di Torino 

— quotidiano della FIAT — è 
a c— a in campo dopo il Cor¬ 
ri#— della Sera. Tutta l’Eu¬ 
ropa sarebbe ormai percorsa 

— o percossa, a piacere — 
da una ondata di scioperi 
« selvaggi » o spontanei. « Gli 
adoperi selvaggi », « o «potu¬ 
tane!, si diffondono in Euro¬ 
pa* scrive il quotidiano to¬ 
rinese; « dall’Inghilterra atta 
Fronda e dall’Italia atta Ger¬ 
mania ». Responsabili questa 
volta, però, non sarebbero il 
« maoismo o guevoritmo» ma 
piuttosto «Il pieno impiego m 
insieme alcune contraddizioni 
detta prosperità ». E più avan¬ 
ti si spiega perché il sinda¬ 
cato sia in « crisi ». « scaval¬ 
cato ». eoe. eoe. « In altri tem¬ 
pi si diceva che i sindacati 
erano deboli in periodi di re¬ 
cessione quando grande era 
il numero dei disoccupati e 
la manodopera disponibile po¬ 
tava calmierare il mercato. 
Tuttavia oggi sembra che 1 
sindacati siano deboli pure a 
causa di motivi diametralmen¬ 
te opposti. Ossia a causa del 
pieno impiego, che giunto ad 
un certo limite « induce le 
moltitudini a credere di non 
aver alcun bisogno della tu¬ 
tela sindacale ». Insonni», 
sindacati deboli sempre, nel 
male (recessione) e nel be¬ 
ne (pieno impiego). E, quin¬ 
di. facilmente vulnerabili. 
Gli scioperi « selvaggi » sa¬ 
rebbero la logica conseguen¬ 
za di questa debolezza. 

Il pasticcio è grande. La 
confusione tanta. Mettendo 
l’Italia, la Francia, la Ger¬ 
mania occidentale e l’Inghil¬ 
terra (dove nel gennaio scor¬ 
eo gli scioperi «non ufficia¬ 
li » sarebbero stati addirittu¬ 
ra fl 95%), nello stesso cal¬ 
deróne di questa Europa « sel¬ 
vaggia». si rischia di fare 
buio anche là dove c’era una 
luce chiarissima. Non è poi 
forse proprio questo l’obiet¬ 
tivo di certi giornali padro¬ 
nali messi in difficoltà da 
questo eccezionale autunno 
sindacale ? 

A tutti coloro che sulla 
stampa confindustriale aveva¬ 
no menato un gran chiasso 
attorno ad alcuni gruppetti 
di estremisti, esaltati (Fatti 
nuoci li aveva definiti com¬ 
piaciuto il Corriere della Se¬ 
ra ) o addirittura protetti (al¬ 
la FIAT hanno potuto entra¬ 
re sotto Vecchio tollerante e 
paterno delle guardie del mo¬ 
nopolio torinese), avevamo ri¬ 
volto 11 consiglio a non scam¬ 
biare i sogni per la realtà, 
pena Q rischio di un brusco 
risveglio. E’ quello che è ac¬ 
caduto. E tutto nel giro di 
una brevissima settimana. La 
FIAT di Torino è stata bloc¬ 
cata giovedì scorso dallo scio- 

K ro unitario proclamato da 
OM FIM-CISL e UILM. An¬ 
che la Stampa il giorno do- 


Scolio (CISL): 
vogliamo 
una svolta 
politica 

Conquiste del Lavoro, setti¬ 
manale della CISL, pubblica 
un articolo del segretario ge¬ 
nerale aggiunto Vito Scalla 
sulla lotte. Scalla rileva ohe le 
lotte intendono investire non 
polo aspetti salariali e norma- 
avi ma anche problemi della 
prasenss dal sindacato in 
azienda, intervento nelle deci- 
aloni aziendali, possibilità di 
ridurre la penosi tà del lavo¬ 
ro. «Questo quadro si com¬ 
pleta — prosegue Scali*! - 
eoo la volontà di -ittuarc la 
■ieuraeaa sodale nei rampo 
della mutualità di malattia c 
di ripudiare la politici) delie 
toppe fin qui seguita dai pub¬ 
blico potere, di riprendere la 
gestione degli enti previden- 
alali, del collocamento e della 
formazione professionale, oltre 
che oon le lotto per la politica 
della casa e dall fitti e per 
una plb equa flsoalità » Sca 
Ma prevede che £ Il quadro di 
resistenza padronale e govei- 
natlva creacerà a mano a ma¬ 
no ohe le richiesto investimi 
no aspetti e tomi capaci di 
incidere sul rapporto ed qui- 
llbrto del potare attuale. E’, 
d’altra parto, la politica dì 
se mpre , tonto cara agli Indu¬ 
striali s alla atosaa classe po 
litica: credere, maceri aree* 
glisndole in parto, la istanze 
che tnteoehtno li loro illimita¬ 
to potare. Questo giuoco e or¬ 
mai troppo chiaro e non è 
più possibile: ae ne rendane 
conto l padroni, I politici, i. 
g overno. I nodi cono oggi ve¬ 
nuti al pettine e non ti soioi 
tono oon la politica dal panetti 
et etreenses I sindacati e le 
canlsdcraakmi non nono diapo 
sa a chiudere le vereensc oon 
1 soli aumcntt salariali s le 
gal —ns asricuraatoni di «noi*. 
Olà « eco qualche spremo di 
miliardi par fare un po' di es¬ 
se o per pagare io retto «gli 


po è stati costretta ad am¬ 
mettere malinconicamente che 
si erano avuto alto adesioni 
alia protesta dei tre sindaca¬ 
ti uniti. Alla Pirelli — altro 
test che viene ripetutamente 
interrogato dai giornali pa 
dronali alla ricerca di una 
qualche posa&ilità di rottura 
e divisione del lavoratori — 
operai ed impiegati hanno 
dato una dimostrazione di di¬ 
sciplina sindacale che ha im¬ 
pressionato lo stesso Corriere 
detta Sera. Nel giro di qual¬ 
che giorno, dove si era visto 
il sindacato sconfitto. « sca¬ 
valcato ». senza credibilità, 
ormai preda di una crisi che 
lo avrebbe divorato rapida¬ 
mente, ecco che si devono 
registrare, invece, dimostra¬ 
zioni di una compattezza, di 
una forza, di una disciplina 
mai viste prima d’ora. A Se¬ 
sto San Giovanni partono an¬ 
cora del corteo della Pirefil- 
Eppure, quello che è acca¬ 
duto alla FIAT e alla Pirelli, 
come in tutto le altre fabbri¬ 
che e cantieri d’Italia, impe¬ 
gnati orile lotto contrattuali 
e integrative, è il risultato 
non di una improvvisa esplo¬ 
sione di rabbia ma di un 
lungo processo che in questi 
ultimi anni ha visto l’unità 
sindacale andare avanti e 
guadagnare posizioni 
In fondo, per chi avesse 
voluto veramente guardare a 
questo « autunno sindacale » 
italiano con l’animo aperto 
alla comprensione dei pro¬ 
blemi della condizione ope¬ 
rala — che sono poi quelli 
più generali della società — 
avrebbe avuto per tempo gli 
elementi a disposizione per 
precisi giudizi. Invece, da 
parte di tutta la stampa con¬ 
findustriale. si è fatto di tutto 
per confondere le carte im¬ 
pressionando prima l’opinione 
pubblica sull’ < autunno cal¬ 
do » e. poi. di fronte al di¬ 
spiegarsi di un forte, unita¬ 
rio, civile movimento riven- 
dicativo, inventando, U per 11. 
con l’aiuto di alcuni, mode¬ 
sti gruppetti di estremisti, la 
teoria della « non credibilità > 
del sindacato. E questa sa¬ 
rebbe una classe dirigente ! 
Poiché, però, basta uno spil¬ 
lo a sgonfiare anche il pal¬ 
lone più grosso, ecco La 
Stampa cercare al di là del¬ 
le Alpi qualche elemento di 
conforto e scoprire l’Europa 
« selvaggia ». Senza rendersi 
conto che proprio U confron¬ 
to fra l’esperienza sindacale 
italiana e quella degli altri 
paesi presi in considerazione 
lumeggia le ragioni della vi¬ 
talità dei sindacato in Italia. 
Un sindacato che — nelle sue 
tre componenti fondamentali; 
CGIL. CISL e UIL - ha ri¬ 
fiutato la politica dei redditi 
e la subordinazione dalla po¬ 
litica rivendicativi alto logi¬ 
ca del sistema: che ha Im¬ 
postato — soprattutto in que¬ 
sti ultimi tempi con la ritro¬ 
vata unità — un diacono che 
tende a saldare le battaglie 
rivendicative — contrattuali 
o integrative — con l’esigen¬ 
za di profonde riforme strut¬ 
turali che diano soluzione a 
problemi fondamentali quali 
quelli della casa, dei prezzi, 
della salute; che ha rivendi¬ 
cato e rivendica un ruolo au¬ 
tonomo nella società, che con- i 
capisce questa autonomia co¬ 
me condizione essenziale non 
solo per difendere gli Inte¬ 
ressi dei lavoratori ma per 
promuovere lo sviluppo eco¬ 
nomico. politico, civile del 
paese. 

Gli « scioperi selvaggi * in 
Germania o in Inghilterra 
non trovano la loro ragione 
— come si vuole far crede¬ 
re-in una condisiont di 
benessere che di per sé do¬ 
vrebbe condannare 11 sinda¬ 
cato — « chi sto bene non 
protesta o fa da sé > — ma 
nella incapacità del sindaca¬ 
to a cogliere le esigenze — ad 
ogni livello - dei lavoratori 
e tradurle in azione rivendi- 
cativa. Si spiegano — e non 
vogliamo qui che Introdurre 
un discorso che merita ben 
altro approfondimento - con 
la subordinazione del sinda¬ 
cato alla logica del sistema. 

In sostanza con la rinuncia 
del sindacato — qualunque 
siano le ragioni che vengono 
addotto t il quadro in cui si 
muove — ad assolvere un 
ruolo autonomo nella eocletà; 
in altre parole ad essere sé 
■tosso. 

SI può oggi nascondere che 
ogni sforzo del eindaceto in 
Italia, sul plano rivendicati- 
vo e politico più generale, è 
toso proprio a precisare e a 
riempire di contenuti questo 
autonomia 7 

Ignorarlo e oercare un ri¬ 
fugio in ipotesi che non tro¬ 
vano risoontro nella nostra 
rarità non serve. Dimoetra 
solo che la classa padronale 
italiana non intenda prendere 
atto di questo nuova situa¬ 
zione. eh# essa sL è una elu¬ 
se e selvaggia», 

Orazio Pizzigoni 






Autotreno sbanda; due morti 

alle 13 e Trieste, andando e finire centra una case, e schlacclende nell’urto un bambine di 
ette aiuti, Roberto Mercucci. Anche II conducente, Gerard André Detonine, è rimesto uc¬ 
ciso fra le lamiere dal camion. Nella foto; l'automezzo rovesciato o. Indicato dalla freccia. 
Il corpo dell'autista. 


I Allarmanti ipotesi — non 
smentito dal governo — circa 
la possibilità che il blocco dei 
fitti triennale possa non essere 
applicabile nella maggior par¬ 
te delle grandi città ed anche 
nei centri minori, sono emersi 
ieri in seno alla commissione 
speciale della Camera, che ha 
iniziato l’esame del disegno di 
legge governativo. A rendere 
più faeco il quadro, sta una di¬ 
chiarazione del ministro per la 
Giustizia. Cava, il quale, ri¬ 
spondendo ad un quesito del 
compagno Spagnqb. ha dichia¬ 
rato che la proroga di un anno 
del blocco per le abitazioni 
di tre vani (previsto all’arti¬ 
colo 1 del disegno di legge) 
concerne soltanto i contratti 
f poche migliaia) stipulati prima 
del 1947. mentre dal provve¬ 
dimento sono escluse le centi¬ 
naia di migliaia di contratti in¬ 
cluse nel regime vincolistico 
del 1963. 

In tal modo il provvedimento 
si confermerebbe una vera e 
propria mistificazione compiuta 
dal governo in danno di miboni 
di cittadini, che con la laro lot¬ 
ta hanno posto drammaticamen¬ 
te all’attenzione del Paese il 
problema del diritto alla casa. 
(Proprio ieri a Montecitorio so¬ 
no andati a protestare gli inqui¬ 
lini delle più esose immobiliari 
romane, oggi — seguendo l’e¬ 
sempio della grande protesta di 
Torino — scioperano Bolzano e 
l'Alto Adige, venerdì per mezza 
giornata tutte le categorie a Fi¬ 
renze, prossimamente Bologna, 
Venezia, Milano). 

Gli elementi emersi hanno su¬ 
scitato viva sensazione in conrv 
missione, e gli stessi deputati 
de hanno deciso di riconvocarsi 


Lettera di Longo e dei comunisti membri della Commissione esteri 


IL PCI PRO 


E UN’INDAGINE 


DEL PARLAMENTO SULLA NATO 

Chiesto un dibattito a brave scadenza — Po lamica sulle leggi regionali — Un documento 
del socialisti autonomi — I morotei smentiscono di aver proposto Forimi corno naovo se¬ 
gretario delia Democrazia cristiana, ma condizionano una riconferma deironoravolo Piccoli 


A pochi giorni di dietonze 
dri dibattito nella Commis¬ 
sione esteri della Camera, il 
PCI ha riproposto In Parla¬ 
mento l’esigenza di una « in¬ 
dagine conoscitiva » sulla po¬ 
litica atlantica. I deputati 
membri della Commissione — 
Longo. Bartesaghi. Berlinguer, 
Cardia, Gorghi, Gali uzzi, Jot- 
ti, Macciocchì. Paletta. Pes¬ 
tino, Pistillo e Sancir! — han¬ 
no rivolto al presidente una 
richiesta formale. «La pre¬ 
ghiamo — scrivono — di vo¬ 
ler porre all’ordine del giorno 
di una delle prossime riunioni 
della Commistione la discus¬ 
sione sulla proposta di indagi¬ 
ne conoscitiva, da noi avanza¬ 
ta il 7 maggio, sull'attuale si¬ 
tuazione dell’Alleanza atlanti¬ 
ca, sugli sviluppi politico-mi¬ 
litari che la sva struttura e 
la sua strategia hanno avuto 
nei trascorsi venti anni, sulla 
portata dei vincoli che ne de¬ 
rivano per il nostro paese e 
tutte prospettive politiche con¬ 
crete che gli organi dirigenti 
dell'Alleansa hanno ipotizza¬ 
to e nell’ambito delle quali 
essi operano ». Oltre a questa 
richiesta, come è noto. 1 depu¬ 
tati comunisti avevano avan¬ 
zato anche quella relativa ad 
un dibattito In aula sui pro¬ 
blemi di politica estere, e in 
particolare sulla situazione 
che si è creata allo scadere 
del ventennio del Petto atlan¬ 
tico. 

Nell'ambito delle forze di 
centrosinistra, la poiamica in¬ 
dugia soprattutto sulla que¬ 
stione delle Regioni, anche se 
non mancano contrasti sulla 
legge per I fitti che proprio 
Ieri ha cominciato 11 proprio 
iter parlamentare dinanzi alla 
commissione permanente del¬ 
la Camera. La questione del¬ 
ie Regioni sarà discussa oggi 
dalle direzione del PSU. dalia 
quale, con ogni probabilità, 
uscirà una conferma dell’at¬ 
teggiamento fin qui tenuto dai 
massimi esponenti socialde- 


Delegazioni 
della Pravda 
all'Unità 

E’ stato Ieri ospite delle re¬ 
dazione deU'Unitd di Rome le 
delegazione delle Prooda ri 
PeeUvsl nazionale della stam¬ 
pa comunista, composte dei 
compagni Michat) Zumante, di¬ 
rettore dell'organo del PCUS, 
Striai Pankov a Iiikiaa Mufci- 
moT Na) aereo daU'lncantro si 
è avuto un franco e amiche¬ 
vole «cambio di opinioni sulla 
aaperianaa di lavoro del due 
giornali e sul principali proble¬ 
mi ohe tono poeti di frante, in 
quatto mome n to, ri movimento 
oomunleta e operaio internazio¬ 
nale. I compagni sorietM han¬ 
no so p ree e o le loro ammira- 
stane per la grande riuscita dal 
Festival di Lroìrne. 


mocratici, sebbene in mezzo 
a contraddizioni ed a piroette 
abbastanza clamorose: gli 
scissionisti si confermerebbe¬ 
ro contrari al rinvio delle 
elezioni comunali e provincia- 
I li a primavera (essi vorreb¬ 
bero aoltano il rinvio delie re¬ 
gionali), ma non ne farebbe¬ 
ro una questione di rottura del 
patto che hanno sottoscritto 
col voto favorevole al gover¬ 
no; come contropartita chie¬ 
dono però la modifica delle 
leggi elettorale e finanziaria 
(quest'ultima sarà presentata 
dal governo in Parlamento 
solo nei prossimi giorni). I 
socialdemocratici, in conco¬ 
mitanza con i repubblicani, 
hanno rivolto i loro strali con¬ 
tro l’Ente Provincia: in una 
situazione di profonda crisi 
dello Stato, e quando ancora 
Il potere esecutivo si esprime 
localmente attraverso il cana¬ 
le illegale dei prefetti, sem¬ 
bra infatti che nelle Province 
elettive aia «tato individuato 
fl punto nodale del problemi e 
della difficoltà,.. I repubblica¬ 
ni, con una dichiarazione di 
Mamml, hanno polemizzato 
anche con le eccezioni solle¬ 
vato a proposito della limita¬ 
tezza dell'abbono di legge fi¬ 
nanziarie regionale da una 
parto della sinistra DC. I set¬ 
tecento miliardi di spesa at¬ 
tribuiti alla Ragioni dal go¬ 
verno (5 per cento della spe¬ 
sa riobaia dallo Stato, secon¬ 
do u ministro Vittorino Co¬ 
lombo) rappresentano, coma è 
noto, un compromesso Inter¬ 
venuto nel governo dopo una 
lunga discussione: Rumor 
aveva infatti proposto una so¬ 
luzione ancora più misera. 
Mamml sostiene, invece, che 
l'entità della spesa prevista 
deve essere rapportata alla 
parte del bilancio statale ohe 
può essere sottratta ai poteri 
centrali, ed in questo caso, 
stando ai suol calcoli, si giun¬ 
gerebbe ad un 23 per cento 
della spesa globale attribuito 
alia Regioni. 

In aoetansa, per la questione 
della legga finanziaria, il go¬ 
verno al trovava dinanzi ad 
una alternativa: o proporre 
una soluzione provvisoria, oon 
uno stralcio che permettesse 
un primo finanziamento delle 
Regioni • quindi le elezioni 
In autunno ascondo la scaden¬ 
za previsto per legge; o pre- 

B irare una legge fondamenta- 
, aderente allo spirito ed 
alla lettera dalla Costituzio¬ 
ne, e quindi ben più estesa 
di qual che fa pensare l'attri¬ 
buzione dei settecento miliar¬ 
di di apeea. E’ stata scelta, 
inveoe, una via di mano, che, 
partendo da una proposta di 
rinvio, non risolve li proble¬ 
ma e, nello stesso tempo, am¬ 
plia lo spazio a disposizione 
dalla destra. 

La dlrerioikt dal FRI, ieri, 
dopo torero ascoltate «ma re¬ 
lazione di La Malfa, ha oon- 
veoato par sabato o domani oa 


il Consiglio nazionale del par¬ 
tito. La proposta politica che 
viene preannunciata è quella, 
ormai scontata, della « rico¬ 
stituzione e di un sollecito ri¬ 
lancio della politica organica 
I di centro-einistra ». 

All'attuale fase della situa¬ 
zione politica ha dedicato una 
riunione anche l'esecutivo dei 
socialisti autonomi, i quali 
•numerano i problemi più a- 
cuti del momento e rilevano 
che «per superare la situa¬ 
zione di stasi in atto i neces¬ 
sario che q questo governo ne 
sia sostituito uno che superi 
la screditata formula di cen¬ 
tro-sinistra e sia composto 
dalle forze più avanzate, co¬ 
nte è possibile nell’attuale si¬ 
tuazione parlamentare. Intan¬ 
to — rilevano —, una deci¬ 
sione conforme alia Ugge de¬ 
ve essere presa a riguardo 
delle elezioni regionali, facen¬ 
dole svolgere, mercè l'appro¬ 
vazione di uno stralcio della 
Ugge finanziaria, insieme a 
quelle amministrative nel pros¬ 
simo autunno ». 

Nella DC, frattanto, si sta 
preparando la riunione del 
Consiglio nazionale, prevista 
per il 25. Intorno a questa 
scadenza, le manovre non 
fanno certamente difetto. 
L'ultima in ordine di tempo 
riguarda un « pallone-sonda » 
lanciato (per conto di chi?) 
dalla Nazione di Firenze, che 
ha attribuito ai morotei l’ini¬ 
ziativa di proporre a) mini¬ 
stro Forlani la segreteria del¬ 
la DC. Morllno e Salvi, uomi¬ 
ni molto violnl a Moro, al sa¬ 
rebbero recati a Peltro — 
scriveva il giornali — pro¬ 
prio per avanzare ufficial¬ 
mente la proposto. lari sere 
vi è stata in proposito una 
precisazione da parta del mo¬ 
retti, che confermano l’in¬ 
contro ma che vogliono retti¬ 
ficarne il contenuto. Secondo 
loro, non c'è stata nessuna 
avance a Forlani. ni da par¬ 
ta di quest'attimo, una con¬ 
tropropósto tendente a ripor¬ 
tare alla segreteria de, dopo 
tanti anni, Amintore Fenfani. 

I morotei sarebbero intenziona¬ 
ti, secondo quanto scrivevano 
io una noteralla dell'altra aera, 
«ad accordare a Piccoli un 
altro periodo di tempo » sulla 
via del tentativo di costituire 
una « nuova maggioranza »; 
a coma « novità » degna di ri¬ 
lievo essi segnalano "atteggia- 
mento di Colombo a quello 
di Andreottt, oltre al « cre¬ 
scente disagio » dai fanfa¬ 
ni! ni. 

La riconferma di Piccoli è 

J uindi «contata? Sembra di 
L, and» ae. come si vede, 
il presso che una porte del 
blocco dalle sinistre cerche¬ 
rà di ehiedere è quello di un 
condizionamento esplicito di 
tutta ropararione. D prossi¬ 
mo Contiguo Matonaia de do¬ 
vrebbe dunque concluderai 
con una approvazione dell'ap¬ 
prodo cui i giunta, od « mo¬ 
nocolore », la lunga «rial di 


governo e con un nuovo ap¬ 
pello alla ricostituzione del 
centro-sinistra cosiddetto «or¬ 
ganico ». Accontenteranno tut¬ 
ti formule cosi generiche • 
ambivalenti? 

C. f, 


Per la posizioni 
innovatrici 

Don Giulio 
Girardi 
allontanalo 
dall'Ateneo 
salesiano 
e da Roma 


Don Giulio Girardi, salesiano, 
nolo per le sue posizioni pro¬ 
gressiste ed innovatrici in seno 
alla Chiesa, è stato allontanato 
da Roma- Secondo l’agenzia di 
stampa ADISTA. che ha diffu¬ 
so la notizia, a tale decisione 
si sarebbe giunti anche per 1* 
pressioni esercitate < dagli am¬ 
bienti piò conservatori della Cu¬ 
ria Romana »; « gli ambienti 
aperti alle istanze conciliari » 
sarebbero stati oolti di aorpre- 
sa. Infatti, U provvedimento, 
« varato ». ormai, da un paio 
di masi fa. sarebbe stato igno¬ 
rato. ancora alla fine di ago¬ 
sto, dal cardinale arcivescovo 
di Vienna, Koenig. presidente 
del Segretariato per I non cre¬ 
denti, di cui don Girardi è «con¬ 
sultore». «Anche questo parti¬ 
colare — sottolinea r ADISTA — 
conferma che, imponendo l’esi¬ 
lio ed il silenzio ad un suo stret¬ 
to ed autorevole collaboratore, 
si vuole anche colpire l’azione 
di dialogo con i non-credenti che 
il cardinale Koenig guida in 
qualità di presidente dell'apposi¬ 
to Segretariato Vaticano ». 

Sarà stato, almeno, informa¬ 
to il cardinale (torrone, Prefetto 
della Congregazione per le Uni¬ 
versità ed i Seminari? L'agenzia, 
a quatto proposito, ricorda che 
don Girardi (nato a fi Cairo ne) 
1926) è ordinario di Filosofia 
teoretica alla Pontificia Univer¬ 
sità Salesiana e che sarete», 
quindi, inamovibile delle sue 
cattedra, che egli dovrà, dun- 

S ue. lasciare « di propria votoci- 
i », Don Girardi avrebbe chie¬ 
sto di teiere, almeno, inviato in 
un luogo dove poter continuare 
i tuoi studi ed avrete» ottenuto 
U permesso di recerai a Parigi, 
dopo che 1 suoi superiori ti era. 
no limitati a comunicargli * Pé¬ 
ra in seguito a proaatani, oltre 
che della Curia Romana, di «cer¬ 
ti ambienti politici * (tu a conte 
— zio. eerive l'ADISTA, rie¬ 
sce redimente ad ottenere da 
un padre provinciale l'allon¬ 
tana mento di fra* Cristoforo») 
— l'ordine di lasciare Roma, 
senza alcuna motivazione. 


domani per un più approfondito 
esame della situazione. 

Procediamo con ordine. Il ddl 
prevede (art. 2) il blocco trien¬ 
nale dei fitti nelle città con ol¬ 
tre 300 mila abitanti (escluse 
le case di lusso) purché l'indice 
di affollamento non aia statico 
o in decremento. Lo determi¬ 
nazione « casa di lusso > av¬ 
viene sulla base di un ambi¬ 
guo criterio (art. 3). Ieri, in 
commissione, i deputati comu¬ 
nisti Spagnoli e Busetto (e al 
mattino lo aveva fatto eoo pro¬ 
positi del tutto opposti il gior¬ 
nale degli industriali lombardi) 
hanno dimostrato che voler man¬ 
tenere eoo» condizione di bloc¬ 
co l'indice di affollamento, si¬ 
gnifica non applicare il blocco 
nelle grandi citta, perché le sta¬ 
tistiche dicono che penuria di 
case in questi centri non c’é. 
Come si comporterà il governo? 
fi ministro Gava non ha rispo- 
•po- Perché ha taciuto? 

Problemi simili esistono per 
il blocco nei centri oon meno 
di 300 mila abitanti, nei quali 
nell'ultimo triennio la popolazio¬ 
ne aia aumentata di oltre il 10 
per cento e nei quali l’incremen- 
to delle costruzioni economiche e 
popolari sia stato inferiore ai¬ 
ri» per cento di detto aumento 
di residenti. Nelle costruzioni 
economiche e popolari sono 
comprese anche le abitazioni 
private. Questo inserimento alza 
notevolmente la percentuale, e 
quindi in molti comuni U bloc¬ 
co o non sarà applicato oppu¬ 
re sarà fortemente contrastato, 
e purtroppo efficacemente con 
questa legge (se dovesse pas¬ 
sare così come è) dai proprie¬ 
tari. 

Le preoccupazioni già mani¬ 
festate nei giorni scorsi anche 
dalle ACL1. e il dissenso della 
presidenza del gruppo comu¬ 
nista. trovano perciò conferma 
in una scelto del governo (il 
più arretrato dei provvedimenti 
vincolistici sinora adottati) che 
mira alla liberalizzazione, non 
al blocco; e marcia in una di- 
restane del tutto opposta a quel¬ 
la cui era pervenuta la mede¬ 
sima commissione speciale nel¬ 
la sua indagine conoscitiva. Nel 
coreo dell'indagine sindacati, 
amministratori, esponenti delle 
associazioni inquilini (isolati i 
costruttori e le organizzazioni 
industriali) reclamarono, come 
misure di urgenza, il M yyo 
generalizzato dei contratti e de¬ 
gli sfratti e non palliativi, la re¬ 
golamentazione della materia 
con a base l'equo canone. 

11 governo i disponibile per 
un radicale mutamento del suo 
negativo provvedimento? Que¬ 
sto è il problema politico posto 
da Busetto. In ceto di risposta 
negativa, vi sarà battaglia in 
Parlamento e si allargherà quel¬ 
la nel Paese. 

11 compagno Spagnoli, riba¬ 
dendo un giudizio nettamente 
negativo sul disegno di legge, 
ha anche affermato che esso, 
laddove dovesse essere appli¬ 
cato, non attenuerebbero bensì 
accentuerebbe le tensioni in at¬ 
to nelle città « surriscaldate » 
e nelle loro «cinture», e pese¬ 
rebbe negativamente sulla gran¬ 
de parta del Mezzogiorno In cui 
la « scalata » agli alti fitti non 
è meno accentuata che nelle 

B rvince centro-settentrionali. 

ha riproposto le richiesta 
del PCI per il blocco genera¬ 
lizzato dei contratti • degli 
sfratti, sansa limiti di scaden¬ 
za ma stabiliti fino alla appro¬ 
vazione delle leggi di regola¬ 
mentazione e dell'equo canone: 
misure idonee per procedere sin 
d'ora ad una riduzione degli 
affitti abusivamente aumentati 
in questi anni: inserimento nel 
blocco dei contratti per artigia¬ 
ni, commercianti e imprese tu¬ 
ristiche. 

la riunione della commissio¬ 
ne, al mattino .era stata pre¬ 
ceduta de una riunione dei com¬ 
missari de. i quali — stando a 
una dichiarazione dell'on. De- 

S an — «tutti d'accordo» con 
i « scelta fondamentale del go¬ 
verno». avevano deciso di pro¬ 
porre solo alcune « correzioni ». 

À queste correzioni aveva accen¬ 
nato. nella sua introduzione al 
dibattito, l'on. De Poli, relatore, 
il quale he detto che « appro¬ 
vando l'ultimo definitivo episo¬ 
dio di normativa transitoria » 

« la commissione * riconferma 
« la propria unanime volontà di 
uscire dal regime eccezionale ». 
De Poli assicurava di trovare 
conforto in « talune indicazioni 
di prospettiva * contenute nella 
relazione del governo al dise¬ 
gno di legge e « volte a riequi¬ 
librare la sperequazione esi¬ 
stente tra salari e affitti, anche 
in relazione all'aumento del co¬ 
sto della vita ». E concludeva 
che la commissione deve «per¬ 
fezionare il provvedimento del 
governo, sia rispetto a talune 
esclusioni, sia anche in funzio¬ 
ne della normativa definitiva da 
raggiungere e delie polìtiche di 
intervento da colleganri ». 

La commissione si riunisce an¬ 
cora oggi, fi discorso è tutt'sl; 
tro che chiuso, è più che mai 
aperto, anche per contrastare 
efficacemente manovre e pres¬ 
sioni particolarmente pesanti. 

a. d. »n. 


Adriano 

Buzzatt-Traveno 

vlcs-dlrsttore 

dell'UNESCO 

Le nomine del prof. Adriano 
Bussati-Traverso alla carica di 
vtas-diretlore generato d*l- 
1‘UN ESCO per to sctonre esatte 
e naturali à stata annunciato 
tori, a Parigi, del direttore te¬ 
netele dsU'organisustane, René 
Mahcu. 

fi prof. Buzzati-Travareo, che 
ha subito assunto to sue nuove 
fuMtate. dirige dal 1M2 il La¬ 
boratorio interna stonato di go- 
notioa o biologia di Napoli o. 
dallo scorto anno, la rivisto 
•ctoatiftaa «Sapere». 


I lavoratori per la stampa comunista 

La sottoscrizione 
ha superato il 
miliardo e mezzo 

La sottoscrizione nazionale per « l'Unità » e La stampa 
comunista, che ha per obiettivo la raccolta di due miliardi 
di lire, ha raggiunto, in occasione del Festival nazionale, la 
somma di 1.656.506.547 lire. 

la testa alla graduatoria delle Federazioni, sto l'organiz¬ 
zazione provinciale di Modena, che ha versato 141.900.000 lire, 
realizzando cosi il 177.4 per cento del suo obiettivo; fra le 
regioni, tiene il primo posto l'Emilia, oon il 110.6 per cento 
dell'obiettivo. 

Ed ecco l'elenco dei versamenti effettuati dalle Federazioni: 




% 

Aquila 

34M.0M W4 

Modena 

141.900.101 177,4 

Bolzano 

2.120.0M M4 

Sondrio 

2.500.000 113,4 

Tempio 

1.2M.0W W4 

Gorizia 

4.47MM 111,1 

Torino 

42.0W.0W 754 

Posare 

22.IW.0te 110,0 

Alessandria 

1l.0M.0te 73,7 

Ravenna 

57.000.000 109,4 

Pistoia 

17.OW.OW 704 

Bologna 

140.000.000 107,4 

Siena 

2t.0M.0M 704 

Forlì 

35.500.000 1074 

Arazzo 

17.5M.M0 704 

Imola 

13.400.000 1034 

Grosseto 

13.500.IM 494 

Belluno 

4.100.000 1024 

Milano 

9S.0M.0W 494 

Catania 

15.000.000 102,3 

Genova 

45.0N.0M 494 

Latina 

0.000.000 1014 

Palermo 

12.4234M 494 

Roggio E. 

70.500.000 1004 

Udine 

5.0W.0W 494 

Trapani 

0.000.000 1004 

Padova 

104S04M 40,3 

Malóra 

5.000400 1004 

Roma 

5Q.0M.N0 424 

Locca 

4400.000 

95,3 

Catanzaro 

4.990.000 414 

Enne 

4474.000 

95,3 

Perugia 

15.750.000 59,0 

Firenze 

79.000.000 

95,0 

Bergamo 

5.405.0M 57,7 

Livorno 

34-717.750 

954 

Treviso 

S.2M.0M 57,7 

Veneto 

17.500.000 

94 4 

Roggio C. 

4.4M.0M 554 

Ascoli P. 

5.200.000 

924 

Bari 

13.OM.OM 54,1 

Vicenza 

9.100.000 

914 

Terni 

4.995.000 524 

Agrigento 

0.190.000 

914 

Crotone 

3.450.0W 52,1 

Mantova 

25400.000 

904 

Napoli 

14.5M.0W 504 

Prato 

20.30S.0M 

904 

Vercelli 

4.340.000 4M 

Cremona 

10.000.000 

904 

Ragusa 

2.7M.5W 44,1 

Taranto 

0.100.000 

904 

Pescare 

3.2SO.OM 124 

Carne 

7.0S0.0W 

904 

Tronto 

1.232.500 304 

Vorbania 

4475406 

904 

Foggia 

4.MO.0M 304 

Avtzzano 

2.146.000 

904 

Campobasso 

1.213.000 30,3 

Cagliari 

5.429400 

•94 

Avellino 

1 400.000 30,1 

Benevento 

3,025.000 

M,9 

Oristano 

517.500 29,3 

Cuneo 

4.000.000 

M4 

Capo d'Orian. 

1.129.000 264 

Massa C. 

7.000.000 

tt,4 

Messina 

1.OSI.000 27,9 

Pordenone 

4.150.000 

004 

Risii 

1.112.5M 274 

Aosta 

3.940.000 

004 

Salerno 

2.452.500 234 

Siracusa 

$.410.000 

M,0 

Carbonio 

325.000 22,9 

Crema 

4.300.000 

044 

Cosenza 

2.055.000 214 

Vitorba 

4.000.000 

354 

EMIGRATI: 


Sassari 

3.400.000 

15,0 

Germania occ. 

1.139.197 113,9 

Nuoro 

2,005.000 

054 

Belgio 

1.400.000 104,4 

Pisa 

31.920.000 

•44 

Svizzera 

4.200.000 1054 

Viareggio 

5.524.150 

03,1 

Lussemburgo 

500.000 50,0 

Rlminl 

12.4S0.0W 

«34 

Vario 

3.597.700 

Pavia 

20.000.000 

•2,7 

— 


La Spada 

17.444.000 

•24 

Totale naz. 1.454.504.547 

Savona 

14.400400 

«24 



Teramo 

0.200.000 

«24 



Potenza 

7.300.000 

«24 

La graduatoria regionale è 

Macerata 

5.740.000 

024 

la seguente: 


Chleti 

3.200.000 

024 


% 

Parma 

17.405.500 

•1,5 

EMILIA 

110,6 

Brindisi 

4.512.000 

«14 

SICILIA 

944 

Biella 

10.000.000 

01,3 

MARCHE 

91,7 

Naviga 

13.900.000 

•14 

LOMBARDIA 91,7 

Venezia 

19.440.000 

114 

LUCANIA 

03,4 

Piacenza 

9.720.000 

«4 

VAL D'AOSTA M,0 

Lucca 

2.144.500 

•14 

FRIULI 

te,1 

Ferrara 

32.090.000 

M4 

TOSCANA 

•44 

Brescia 

23.213.250 

N4 

VENETO 

704 

Ancona 

14.000.000 

•04 

PIEMONTE 

754 

Trias!# 

10.000.000 

•04 

LIGURIA 

744 

Verona 

9.400.000 

N4 

SARDEGNA 

494 

Novara 

• 000.000 

004 

LAZIO 

474 

Cataria 

4.440.000 

N4 

PUGLIA 

57,5 

Fresinone 

4.400.000 

•04 

UMBRIA 

54,9 

imperia 

4.400000 

•04 

TRENTINO 

504 

Lacco 

5.320.000 

•04 

ABRUZZO 

50,3 

Caltanliaotta 

4.100.000 

«0,0 

CAMPANIA 

50,3 

Fermo 

4.400.000 

00,0 

CALABRIA 

45,9 

Asti 

4.240.0M 

•0,0 

MOLISE 

30,3 


Le Federazioni premiate 


In base ai risultali rag¬ 
giunti dalle singole organiz¬ 
zazioni In questa IV toppa 
della sottoscrizione, la com¬ 
mistione Incaricato ha prov¬ 
veduto al Berteggia del pre¬ 
mi fra le Federazioni che 
nella giornata di sabato 13 
settembre hanno raggiunta 

% dell'obisttlvo. 

I premi sono stati cosi sor- 

foggiati: 

1* GRUPPO (Pedorazioni con 
obiettivo da L. «S.000.000 
In poi): 

Modena, 1 auto « 1100-R » 
Raggio I., 3 viaggi a Mosca 
Livorno, 3 viaggi a Mosca 
Ferrara, 3 documentari 
Bologna, M abb. sem. a Ri¬ 
nascita 

Pisa, 60 abb. som. all'Unità 
dal venerdì 

2* GRUPPO (Federazioni con 
obiettivo da L. 1I.W0.Q00 o 

I» Km*») 

La Sgazia, 1 osto < IN a 
Mantova, t viaggi a Meaca 
Ferii, t viaggi a Mosca 
Savana, 1 protettore boa# Ra¬ 
sa H mm. 

Pesaro, 26 abb. sem. a Ri¬ 
nascita 

Ancona, 40 abb. sem. al¬ 
l'Unità del venerdì 


3* GRUPPO (Federazioni con 
oblattlvo da L. 9.000.000 a 
L. 17.999.999): 

Vicenza, 1 auto ■ 500-L » 
Catanie, | viaggi a Mosca 
Potenza, 2 viaggi ■ Mosca 
Piacenza, 1 proiettore 
Rovigo, 1 complesso amplifi¬ 
cazione 

Trisata, 20 abb. som. a Ri¬ 
nascita 

Teramo, (0 abb. sem. al¬ 
l'Unità del venerdì 

4* GRUPPO (Federazioni con 
obiettivo da L. 4.000.000 a 
L. 0.999.999): 

Siracusa, 1 auto ■ SOO-L s 
Fresinone, 2 viaggi a Mosca 
Massa C., 2 viaggi a Mosca 
Viterbo, I documentari 
Cagliari, 20 abb. sem. a Ri¬ 
nascita 

Cataria, 40 abb. sem. al¬ 
l'Unità del venerdì 
S* GRUPPO (Fedarazioni con 
obiettivo fino a L. $ mi¬ 
lioni 999.999)1 

Ascoll P., 1 auto «SOM.» 
Tempio P., 1 viaggio a Mosce 
Lucca, 1 viaggio a Mosce 
dilati, 1 viaggio e Mesce 
Pordenona, 3 documentari 
Bolzano, 20 abb. som. e Ri¬ 
nascite 

Matera, 40 abb. sam. al¬ 
l'Unità del venerdì 


Direttore 

GIAN CARLO PAJBTTA 
Qsodtrettofi 

MAURIZIO PtRRARATuROlO MORI 
Direttore remonaaMto 
Ataaeaadns Carsi 


Iscritte al a M dal 
R«#m • L'UNITA' — 
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PAG. 3 / commenti attualità 


« No guerra, ma terra ! »: 


ama biografia di Guido M 


idioti 


Per la prima volta nella storia di Bonn elezioni con risaltato incerto 


Uni tptia cha I' 


itaUm non può 


UNA VITA PER 
I CONTADINI 

A Miglioii fu sempre chiara l'importanza deU'in- 
contro tra movimento cattolico e socialista: «E* 
fatale — egli scrisse — che un incontro tra le 
forze popolari cattoliclie e quelle marxiste av¬ 
venga in Italia, e avverrà, l'importante à che esso 
non sia legato a formali esportarne di vertice» 


In un periodo in cui al 
centro del dibattito politi¬ 
co si ripresentano in una 
luce nuova temi già noti 
come quelli dell’unità sin¬ 
dacale e di un’azione co¬ 
mune tra lavoratori di ispi¬ 
razione cristiana e marxista 
per la costruzione di una 
società profondamente rin¬ 
novata, è interessante risco¬ 
prire l’opera e il ruolo di 
uomini che spesero tutta 
una vita per questa nobile 
causa. 

Tra questi uomini, volu¬ 
tamente messi da parte dal¬ 
la DC, va ricordato Guido 
Miglioii, il cui ruolo poli¬ 
tico, come organizzatore dei 
primi movimenti contadini 
cattolici del cremonese al¬ 
l’inizio del secolo, come par¬ 
lamentare pacifista e anti¬ 
colonialista alla vigilia del¬ 
la prima guerra mondiale 
e dopo, come militante del 
Partito Popolare, antifasci¬ 
sta conseguente e dirigen¬ 
te del Movimento cristiano 
per la pace dopo la libera¬ 
zione, viene ampiamente il¬ 
lustrato e documentato da 
Franco Leonori in No Guer¬ 
ra, ma Terra! Guido Mi- 
glioli: una vita per i conta¬ 
dini (pagg- 284, L. 2.000, 
Ed. Cei, Milano). 

Scomparso nel 1954, su¬ 
bito dopo De Gasperi che 
qualche tempo prima era 
andato a trovarlo deluso e 
stanco per le vicende della 
DC con il Congresso di Na¬ 
poli, Guido Miglioii rimase 
fedele fino all’ultimo ai suoi 
contadini e agli ideali che 
avevano animato la sua lot¬ 
ta per oltre cinquantanni. 

Pur trovando incompren¬ 
sione ed opposizione nel 
mondo cattolico e in una 
Chiesa travagliata dalle po¬ 
lemiche antimoderniste (fu 
compreso solo dal vescovo 
di Cremona, Bonomelli), Mi¬ 
glioii ebbe sempre chiara 
l’importanza dell’ incontro 
tra movimento cattolico e 
socialista, respingendo, pe¬ 
rò, ogni impostazione verti- 
cistica. Tutto sarebbe dovu¬ 
to scaturire e maturare da 
esperienze di base, da lotte 
unitarie, da azioni comuni 
ed articolate contro le for¬ 
ze conservatrici e modera¬ 
te del sistema. La sua cor¬ 
rispondenza con Ruggero 
Grieco e i suoi scritti per 
una nuova sinistra che non 
fosse il risultato di una 
operazione verticistica sono, 
ancora oggi, da meditare. 

Fu un precursore del dia¬ 
logo che, dopo il XX con¬ 
gresso del PCUS da una 
parte e il Vaticano II dal- 


Presentate 
le dimissioni 
del direttore 
dell’Avvenire ? 

MILANO, 16 

Un cambiamento di direzione 
al quotidiano cattolico « Avve¬ 
nire » viene data per certa ne¬ 
gli ambienti giornalistici mila¬ 
nesi. Il direttore, Leonardo Va¬ 
lente, avrebbe presentato ieri le 
dimissioni. Gli ambienti più 
conservatori dello schieramento 
cattolico rimproverano da tem¬ 
po l’orientamento « troppo a si¬ 
nistra » del quotidiano milane¬ 
se. La cuna mendicherebbe un 
più stretto controllo sulla dire¬ 
zione e gli indirizzi del quoti¬ 
diano cattolico milanese 
L’« Avvenire » sorto dalla fu¬ 
sione dell’* Avvenire » di Bolo¬ 
gna e dell'f Italia » di Milano, 
aveva cercato di mantenere sot¬ 
to la direzione di Valente quel¬ 
la apertura verso 1 problemi 
del nostro tempo che era già 
costato la liquidazione del gior¬ 
nale cattolico di Bologna, di¬ 
retto da Raniero La Valle. 


i l’altra, doveva far scoprire 
a cattolici e marxisti vaste 
possibilità di incontro e di 
azione comune per la pace 
intesa come sviluppo dei po¬ 
poli e come progresso del- 
l'umanità. 

Miglioii — scrive Corrado 
Corghi nella prefazione del 
libro — « scoprendo ii si¬ 
gnificato di questo messag¬ 
gio », «accettò i problemi del 
contatto col socialismo e col 
comuniSmo, per affrontare 
un mondo di violenza pa¬ 
dronale, per vincere il qua¬ 
le occorreva trovare salde 
basi politiche e sindacali 
unitarie ». 

Per le stesse ragioni, pe¬ 
rò, il cattolico Miglioii si 
trovò a combattere il mo¬ 
deratismo nella Chiesa co¬ 
me nel Partito Popolare, 
prima, e il geddwno come 
il ruolo clerico - moderato 
della DC negli anni tristi 
della guerra fredda. 

L’esperienza di Miglioii 
nella sinistra cristiana, nel 
Fronte, nel Movimento cri¬ 
stiano della pace, la sua 
affannosa ricerca di una 
strada nuova per le « avan¬ 
guardie cattoliche » (dive¬ 
nute più tardi i cattolici del 
dissenso), il suo incontro 
con don Primo Mazzolari 
come gli anni dell’esilio (a 
Parigi, a Mosca, ecc.) sono 
largamente illustrati nel li¬ 
bro anche con documenti 
inediti, la cui lettura offre 
spunti interessanti per l’at¬ 
tuale dibattito politico sul¬ 
le lotte operaie e contadi¬ 
ne in corso nei nostro Pae¬ 
se e sulla partecipazione 
delle masse, senza discrimi¬ 
nazioni ideologiche, alla di¬ 
rezione dello Stato. 

Accortosi del male ineso¬ 
rabile, dopo un viaggio nel 
Sud dove aveva potuto con¬ 
statare la mancata realizza¬ 
zione della riforma agraria 
pur tanto promessa dalla 
DC, scrive: «La seria ora 
non è giunta ed io ripren¬ 
derò a viaggiare... Ne ho 
scritto a Grieco... Ritornerò 
al più presto a Cremona ». 

Purtroppo, venne la fine, 
ma restano la sua opera, il 
suo « testamento spiritua¬ 
le » in cui si può leggere: 
« Il cristianesimo non de¬ 
ve essere una bandiera po¬ 
litica, ma le nostre lotte, 
le lotte fatte dalle avanguar¬ 
die cristiane per inserire 
le masse popolari cattoliche 
nello Stato non debbono 
essere tradite ». E ancora: 
« Invece di affondare nel 
sottogoverno o nell’oppor- 
tunismo quotidiano si scuo¬ 
tano quanti pur militando 
nella DC si sentono profon¬ 
damente motivati dal biso¬ 
gno di rappresentare quel¬ 
lo che è ancor oggi il mo¬ 
vimento popolare cristiano ». 
Ed infine, dopo aver rile¬ 
vato che « senza un concre¬ 
to incontro fra il movimen¬ 
to popolare cattolico e quel¬ 
lo socialista non è possihi- 
le che in Italia (e non sol¬ 
tanto in Italia) si possa 
stabilmente creare un serio 
sviluppo democratico », ag¬ 
giunge: « E’ fatale che un 
incontro tra le forze popo¬ 
lari cattoliche e quelle mar¬ 
xiste avvenga in Italia, e 
avverrà; l’importante è che 
esso non sia legato a for¬ 
mali esperienze dì verti¬ 
ce », 

Evidentemente, Miglioii 
ha preconizzato quel pro¬ 
cesso unitario di forze cat¬ 
toliche e marxiste in atto 
nel nostro Paese contro cui 
le forze padronali e clerieo- 
conservatrici stanno orga¬ 
nizzando una vasta azione 
frenante e repressiva perchè 
già ne intravedono i possi¬ 
bili e importanti sviluppi. 

Attesto Santini 


DOMANI 


P«Unità» pubblica una tavola 
rotonda sui progetto di riforma 
del codice di procedura penale 






PERRY MASON 
DEVE 

ATTENDERE 

• Partecipano: I magistrati Gabriele Battlmtlll a Marte 
FrancascHalli, Il prof ostar Umfearte Gualtieri, gli avvo¬ 
cati Adolfa Gatti a Fausta Tarsitene, l'eu. Alfearte OuMI 


s 


I 


aiti 


s 



E’ soltanto un'ipotesi, ma il fatto stesso che possa venire affacciata sla a indicare la portala europea di questa consulta¬ 
zione — Sarebbe la prima volta, dopo trentanove anni e la caduta del governo di Mueller sul finire della Repubblica di Weimar, 
che un socialdemocratico andrebbe alia Cancelleria — Quali prospettive si aprirebbero in questo caso per la distensione fai 
Europa, malgrado i limili della SM): cesserà, la Germania del l'ovest, di inseguire le farfalle sotto la porta di Brandebnrgoi 



BONN, settembre. 

Che cosa cambierà, nella 
Germania dell’ovest e in Eu¬ 
ropa, se tutto cambierà, qui, 
dopo le elezioni del 28 set¬ 
tembre, e la Democrazia cri¬ 
stiana sarà costretta — dopo 
venti anni di potere assolu¬ 
to e per molti aspetti assolu¬ 
tistico — a prendere, armi e 
bagagli, la strada dell’oppo¬ 
sizione, per far posto, alla 
Cancelleria, a un socialdemo¬ 
cratico, il primo dopo tren¬ 
tanove anni e la caduta del 
governo di Hermann Muel¬ 
ler sul finire della Repubbli¬ 
ca di Weimar? E’ un'ipotesi, 
solo un’ipotesi, ina il fatto 
stesso che possa venire for¬ 
mulata — che essa, anzi, do¬ 
mini questa fase conclusiva 
della campagna elettorale — 
sta a indicare la portata eu¬ 
ropea di questa consultazio¬ 
ne. Perché, non c’è dubbio, 
cambierebbero molte cose. 

E‘ certo difficile, sulla ba¬ 
se di uno scontro elettorale 
del tipo di quello che viene 
condotto, prevedere, in detta¬ 
glio. la misura e i tempi di 
questi cambiamenti. Dire cioè 
— per prendere un proble¬ 
ma solo, il più urgente — se 
e quando, e su che base, si 
potranno aprire negoziati tra 
i due Stati tedeschi, e arriva¬ 
re al riconoscimento della Re¬ 
pubblica democratica e del¬ 
le frontiere attuali. Ma un 
dato appare indiscutibile, an¬ 
che ai più scettici: ed è che 
inevitabilmente inizierà un’In¬ 
versione di tendenza, e forse 
per la prima volta la politi¬ 
ca tedesca occidentale, anzi¬ 
ché inseguire illusioni, ricer¬ 
cherà un confronto con la 
realtà. Sarebbe la fine di un 
ciclo storico, la resa dei con¬ 
ti con 11 passato, l'inìzio di 
una fase diversa. 

E questo non tanto perché 
al governo andrebbero i so¬ 
cialdemocratici, ma. in pri¬ 
mo luogo, perché al governo 
non andrebbero più i demo- 
cristiani. Anche in Italia la DC 


La vita è tornate a Bikini, 
geenna la prava. Un colla- 
boratora dal tecnici amari- 
cani cho hanno controllato 
la radioattività dell'atollo, 
mostra falle# un cocco, cre¬ 
sciuto In questi ultimi me¬ 
si. In futuro, l'economia 
dall'isola dovrà reggersi 
proprio sulla coltivazlona 
del cocco. Toccherà al primi 
trenta abitanti dell'atollo, 
sottoposto dal Ite al Ite 
a ben 23 esperimenti ato¬ 
mici americani, a mattare 
a dimora migliala a migliala 
di nuova piantino, in attesa 
che tutti gli abitanti dal¬ 
l'isola tornino sulla loro 
terra, A Bikini, ormai, non 
vi è più traccia di radio- 
attività ad à giunto il mo¬ 
mento del grande rientro. 


è al governo, ininterrotta¬ 
mente, da venti e più anni. Il 
raffronto viene naturale. Ma 
non tutto è eguale, tra le due 
Democrazie cristiane. Molto, 
anzi, è diverso. La CDU-CSU è 
ancor sempre, e in versione 
aggravata, la DC Italiana del 
1949. Gli orologi, per il parti¬ 
to che è stato di Adenauer, 
poi di Erhard e che ora è di 
Klesinger e soprattutto di 
Strauss. sono rimasti fermi a 
quel periodo. La filosofia è 
ancora quella del tempi di Fo- j 
ster Dulles, salvo pochi e in¬ 
dispensabili aggiornamenti. 
Sembra, ogni tanto, che un 
processo di ripensamento e 
di rinnovamento possa pren¬ 
dere 11 via. Come l’inizio di 
un simile processo venne 
presentata, a suo tempo, la 
dichiarazione governativa di 
Kiesinger. Ma poi ci si è ac¬ 
corti, ben presto, che quelle 
erano soprattutto parole, e 
che l’essenza era ancor quel¬ 
la di prima. 

E' venuta la campagna elet- 
tonde, e la sterzata a destra 
è stata netta e brutale, per¬ 
sino ingenerosa nei confronti 
di un partito, la SPD, che ave¬ 
va servito con lealtà estrema 
— e persino eccessiva — la 
« grande coalizione ». D’Im¬ 
provviso, con Kiesinger, si 
sono risentiti 1 vecchi discor¬ 
si apocalittici di Adenauer, 
le sue predizioni di sventura 
nell’eventualità di un succes¬ 
so socialdemocratico, i suoi 
angosciati ammonimenti sul¬ 
la « situazione intemazionale 
che non è mai stata così gra¬ 
ve ». Si è trattato di un tuf¬ 
fo indietro di dieci-quindici 
anni, con l'evocazione di tut¬ 
ti i fantasmi della guerra 
fredda. 

Se questa condotta elettora¬ 
le — voluta, insieme, da Kie¬ 
singer e da Strauss — doves¬ 
se fare cilecca, la crisi, al¬ 
l'interno della DC, si aprireb¬ 
be immediatamente, e il can¬ 
celliere attuale, che è il più 
debole del binomio, sarebbe 
chiamato al redde rattonem. 
Magari soltanto per sentirsi 
imputare, da parte degli 
straussianl, di non essere sta¬ 
to abbastanza aggressivo. 
Sembra inconcepibile, per si¬ 
mile eventualità, che non si 
apra però anche un processo 
opposto, con lo svilupparsi, 
per la prima volta dal mo¬ 
mento in cui la CDU ha ab¬ 
bandonato, venti e più anni fa, 
il programma democratico di 
Ahlen, dì una dialettica capa¬ 
ce di riflettere le tensioni non 
conservatrici che pure esisto¬ 
no anche in questo partito. 
Certo Kiesinger sta giocando 
una carta grossa. La sta gio¬ 
cando contro tutte le previ¬ 
sioni. Le ultime indagini degli 
istituti di demoscopia indi¬ 
cano. tra i giovani, un trend 
cresoente a favore dei social¬ 
democratici e dei liberali, e, 
più ancora, verso nuovi orien¬ 
tamenti politici. 

La nuova leva di elettori è 
fatta di gente nata nel dopo¬ 
guerra, e libera, in larga mi¬ 
sura, dai falsi miti che han- 


Le valutazioni nelle diverse officine sullo scontro con i padroni 

Torino: prima riunione del Consiglio 
dei delegati della FIAT Mirafiori 

Un intreccio di idee e suggerimenti che sottolineano la complessa realtà di uno stabilimento di 50 mila operai — La gestione della lotta 


Dalla no«tra redazione 

TORINO, 16. 

Nell’ampio, vivace e, per 
certi versi, contraddittorio tra¬ 
vaglio tatto di episodi di lot¬ 
ta, di iniziative, di confron¬ 
to e ri: scontro di idee, che 
in fase montante caratterizza¬ 
no <1 panorama sindacale to¬ 
rinese di questi ultimi tempi, 
va collocata senz’altro, ad in¬ 
dice della crescita della co¬ 
scienza e della organizzazio¬ 
ne operaia la prima riunio¬ 
ne del consiglio dei delegati 
della FIAT Mirafiori che ha 
avuto luogo sabato scorso nel 
salone della Camera del La¬ 
voro Con alcuni di questi ave¬ 
vamo già avuto occasione di 
parlare davanti al cancelli 
della « carrozzeria » e nella 
lega di corso Unione Sovieti¬ 
ca durante lo sciopero con¬ 
trattuale della scorsa settima¬ 
na. Ci avevano detto delle lo¬ 
ro esperienze per l'applicazio¬ 
ne degli accordi sul lavoro 
alle linee Ci hanno raccon¬ 
tato come alla officina 54 In 
una squadra della « 850 » ave¬ 
vano evitato che la produzio¬ 
ne pena per guasti tecnici 
fosse recuperate — come nel 
passato - mediante l'aumen¬ 
to dell» cadenza; a hanno 
illustrato come viene control¬ 
lata la produzione: « Fatto B 
numero delle macchine stabi¬ 
lito fermiamo il lavoro anche 
ae certe volte manca mena 
ora od un’ora al termina dei 
turno; prima era tutta produ¬ 
zione che regalavamo alla a- 
stenda ». Ci hanno narrato, in 
modo affloaoe a colorito, dalla 
gerarchla aziendale, fatte di 


capi e sottocapi unicamente 
ad una funzione di repressio¬ 
ne, sbalordita davanti a que¬ 
sti operai che calcolano le co- 
denze, che non accettano acce¬ 
lerazioni dei ritmi, al delega¬ 
ti che intervengono; sconcer¬ 
tata da queste novità che Im¬ 
brigliano il meccanismo dello 
sfruttamento, che Incidono se¬ 
riamente sull’area dei potere 
decisionale, che li fanno bor¬ 
bottare tra t denti: a Goal non 
può durare a. 

Parlano 
i protagonisti 

Queste esperienze le abbia¬ 
mo risentite dalla voce del 
protagonisti nel dibattito al 
consiglio dei delegati, accanto 
ad altre che ne ignorano e 
ne sminuiscono la validità, al¬ 
le fughe in avanti a a no¬ 
stalgie aziendalistiche; In un 
intreccio di valutazioni che 
sottolineano, pur nella com¬ 
plessa realtà di uno stabili¬ 
mento di 50 mila operai la 
crescita entusiasmante di par¬ 
tecipazione alla vite dal mo¬ 
vimento. 

In questo senso 11 resoconto 
derii interventi (hanno par¬ 
lato una ventina di operai sul 
150 delegati presenti) è oltre¬ 
modo indicativo. Officina 32: 

« L’aooordo del giugno scor¬ 
so è un bidone perchè non pra. 
veda la seconda oatagoria par 
tutti; la Commistione interna 
dava dare garante# par la sua 
applicazione... a; amdne 6*: 
«L'accordo è valido sa te ba 
la forza di farlo applicane: noi 
quando abbiamo fitto la prò- I 


dazione fermiamo il lavoro an¬ 
che un'ora prima della fine 
turno ed impediamo 1 recupe¬ 
ri... »; officina 32: a Abbiamo 
scioperato non perchè sobilla¬ 
ti dall'esterno ma perchè el 
toccavano nelle nostre tasche; 

1 capi ci hanno consigliato di 
presentare le richieste alla di¬ 
rezione, ma poi le promesse 
non sono state mantenute e al¬ 
lora il malcontento è scoppia¬ 
to. La Commissione intente è 
Intervenuta in modo contrad¬ 
dittorio e con forte ritardo... 
Bisogna mettere nel contratto 
anche le rivendicazioni per la 
asconda categoria... ae non al 
risolvono questi problemi alla 
32 non vi sarà molta partaci- 
pazione agli scioperi per B 
contratto. »; officina 7: « I sin¬ 
dacati non proteggono In mo¬ 
do sufficiente i delegati non 
ufficiali, comunque non c’è bi¬ 
sogno di delegati, slamo tutu 
delegati.-a. 

Ed ancora officina 5: « In 
forza dell’accordo il controllo 
dagli operai sulla produzione 
va avanti, occorre misurarci 
con maggiore forse sul proble¬ 
mi della società: case servisi 
sodali, affitti, carovita.- La 
debolezza che ancora abbiamo 
è date dalla assenza del sinda¬ 
cato nella fabbrica... bisogna 
organizsarsi »; officina 7: « n 
oontegHo del delegati deva vene¬ 
ra un organismo autonomo de¬ 
gù operai che deva anche af¬ 
fronterà 1 problemi della socie¬ 
tà astemi alla fabbrloa, ohe 
non sono di oompetenza dte 
tend&f»*L.. malgrado 1 disam¬ 
ai vi fe una volontà di rappor¬ 
to con te organiszazioni suda. i 
cali.- Gli operai sentono la «fe I 


genza della lotta articolata», 
officina 56: « Il sindacato de- 
ve intervenire sul problemi del¬ 
la società... le debolezze del sin¬ 
dacato sono dovute al fatto che 
non partecipiamo alla sua vi¬ 
ta... le critiche devono servi¬ 
re a superare gli errori... con 
raccordo da noi tutti i giorni 
diamo meno produzione... »; of¬ 
ficina 27- « Bidoni siamo noi 
ae non facciamo applicare gli 
accordi che abbiamo conquista¬ 
to; i delegati funzioneranno se 
noi gli diamo la carica... occor¬ 
re organizzarci In ogni squa¬ 
dra per far riuscire i prossi¬ 
mi scioperi... »; officina 55: 
« Lo decisioni per gli scioperi 
devono sorgere dalla base; non 
è corretto apprendere le deci¬ 
sioni dal giornali; bisogna 
scioperare all’interno reparto 
per reparto... a; officina 54: 
«Gli scioperi devono essere 
fatti internamente, fuori fanno 
comodo ai padroni, le 75 lire 
dobbiamo mettercele in tasca 
tutte... ». 

Due ordini 
di esigenze 

Officine 22: « Chi vuol met¬ 
tere tutto nel contratto non 
crede alla validità della lotte 
integrativa.- U consiglio dal de¬ 
legati deve essere un organiamo 
autonomo ma cosciente che le 
Mirafiori non è tutti 1 mete), 
maooantel. Il collegamento con 
la classe deve ■■au r ei-, a; oCO- 
otna M: « Slamo al primi pas¬ 
si ma in fatto di controllo dei 
lavoro alte Unse 1 risultati so¬ 
no sotto rii occhi di tutti-, oc¬ 


corre che le iniziative siano 
estese in tutte le officine., a. 

Una riunione non di como¬ 
do dunque. L’occasione che ha 
indotto 1 sindacati a convocar¬ 
la intendeva rispondere a due 
ordini di esigenze: la prima, 
contingente che reclama il più 
ampio dispiegamene di forza 
organizzata per la preparazio¬ 
ne dei prossimi scioperi con¬ 
trattuali, per la loro difesa 
davanti ai cancelli della fab¬ 
brica. per la parteclpazinna di 
massa alla manifestazione del 
25 settembre, per definire 1 
modi di gestione della lotta nel 
futuro; l’altra, che parte dal¬ 
la eeess” -n sviluppare In 
fabbrica l’iniziativa sindacale 
sui problemi posti dalla real¬ 
tà d’officina e sulle questioni 
relative alla applicazione degli 
accordi e soprattutto per assi¬ 
curare al consiglio dei delega¬ 
ti un ruolo permanente autono¬ 
mo, di contestazione organiz¬ 
zata nel cuore del meccanismo 
<' ' > sfruttamento e del pro¬ 
fitto. 

Alcune risposte il dibattito le 
ha date (è stata proposta la 

ili » •ittilttUJ ^Vl» 

manente del consiglio composto 
da un raouresentante eletto per 
ogni officina • la convocazio¬ 
ne dei delegati, officina par of¬ 
ficina, per la elaborazione del¬ 
ie iniziative sulla base dal prò 
blemi sparti); ha sottolineato 
limiti deficienze, ritardi ed an¬ 
che pericoli aziendalistici, ma 
ha soprattutto rf»Un eh# nel 
più grande stabilimento Italia¬ 
no stanno lievitando te condì* 
■Ioni par un traoda salto di 
qualità della ro«eiensa operala. 



no portato alla rovina tutte 
le generazioni del passato, e 
la Germania che esse imper¬ 
sonavano e dirigevano. Come 
possono reagire, questi giova¬ 
ni. di fronte all'impostazione 
tutta emozionale della campa¬ 
gna democristiana? Ecco una 
grossa incognita, che le inda¬ 
gini demoscopiche danno per 
risolta a danno della CDU- 
CSU. Certo la sentono. 1 Kie¬ 
singer e gli Strauss, questa 
serpeggiante ostilità giovani¬ 
le, e non soltanto per le grida 
di Sieg Heil! che tanto spes¬ 
so interrompono 1 loro comi¬ 
zi ad opera dei ragazzi e del¬ 
le ragazze dell’opposizione 
extraparlamentare. Proprio 
perché la sentono, e sanno di 
perdere a sinistra, cercano, 
disperatamente, di guadagna¬ 
re a destra (in altri termini: 
sanno di perdere tra i gio¬ 
vani e cercano di guadagna¬ 
re tra i vecchi), per cui un 
loro successo, se ci dovesse 
essere, sarebbe il successo di 
una Germania di destra e 
vecchia , la Germania tradi¬ 
zionale, quella che da Bi- 
smarek in poi allunga le pro¬ 
prie ombre su questo popolo 
che pure, come scriveva Tho¬ 
mas Mann sul finire della 
guerra, avrebbe tutti i requi¬ 
siti e le capacità per essere 
felice, e ne è sempre stato 
impedito. 

Ebbene anche in questo ca¬ 
so qualcosa cambierebbe, nel¬ 
la Germania dell’ovest e in Eu¬ 
ropa, perché si avrebbe, con 
un successo della CDU-CSU. 
un indurimento di tutte le po¬ 
sizioni sin qui sostenute dal 
governo di Bonn e si creereb¬ 
bero a breve scadenza le con¬ 
dizioni politiche per un’asce¬ 
sa di Franz Josef Strauss al¬ 
la Cancelleria. Dopo una cam¬ 
pagna come quella che sta 
oonducendo, per fare il pie¬ 
no a destra, la DC sarà ob¬ 
bligatoriamente prigioniera del 
propri schemi e dei fantasmi 
che ha evocato, non posse¬ 
dendo più. tra l'altro, un lea¬ 
der con l'autorità di Ade¬ 
nauer e il potere, che derivar 
va da quel prestigio, di depu¬ 
rare, una volta chiuse le ur¬ 
ne, le impostazioni più fazio¬ 
se. Non certo Kiesinger, con 
Strauss alle spalle, potrebbe 
tentare un'operazione del ge¬ 
nere. 

La fine di Ludwig Erhard è 
Il ad ammonirlo, per etri il 
giuoco al quale sarebbe ten¬ 
tato — il giuoco che ha già 
sviluppato in queste settima¬ 
ne — sarebbe quello di ga¬ 
reggiare a destra con il suo 
concorrente bavarese, impe¬ 
gnato a sua volta In un’altra 
gara a destra con 1 vonthad* 
denisti. Ne deriverebbe un 
circolo vizioso e chiuso, e 
nessuno sa come questo po¬ 
trebbe finire. L'unica cosa 
certa è che lo scatenamento 
delle emozioni prodotto da 
questa campagna elettorale 
democristiana raggiungerebbe 
punte parossistiche, e si avreb¬ 
bero tensioni gravi non sol¬ 
tanto all’interno della Germa¬ 
nia occidentale ma nel rappor¬ 
ti tra 1 due Stati tedeschi, in 
Europa e persino nel rappor¬ 
ti tra Bonn e i suol alleati 
occidentali. 

Non è detto, naturalmente, 
che questo successo della 
CDU-CSU debba registrarsi. 
Molti elementi sembrano an¬ 
zi escluderlo. Ma certo si avrà, 
già nella notte tra il 28 e 11 
29 settembre, una crisi poli¬ 
tica profonda, perché allora 
verranno al pettine, con la 
forza delle cifre, tutti 1 no¬ 
di non risolti. Ci sarà natu¬ 
ralmente, nella SPD, chi sarà 
tentato — di fronte a una 
crisi politica acuta, e malgra¬ 
do le affermazioni di Willy 
Biandt che definiscono «del 
tutto improbabile » una rie¬ 
dizione del governo attuale — 
a proseguire la « collabora¬ 
zione » attuale. Ma « nullo sa¬ 
rebbe peggiore per la SPD, 
nulla sarebbe peggiore per la 
Repubblica federale, se i 
socialdemocratici si trovasse¬ 
ro disposti a servire ulterior¬ 
mente sotto Kiesinger ». E* 
l’opinione di Rudolf Augstein. 
editore dello Spiegel. Ma non 
è soltanto l'opinione sua. E* 
una convinzione che si diffon¬ 
de a macchia d’olio. In un 
paese 11 quale si accorge che 
la « grande coalizione » è sta¬ 
ta un elemento di contusio¬ 
ne e che la Germania del¬ 
l’ovest ha Invece bisogno, so¬ 
prattutto, di chiarezza. Ver¬ 
so se stessa, innanzitutto, e 
verso l’esterno. Ha cioè bi¬ 
sogno di fare il punto su quel 
che è e sul quel che non è, 
su quel che può e su quello 
che non può essere. Ha biso¬ 
gno di un bagno di realismo, 
dopo vent’snnl che tnsegue 
le farfalle sotto la porta di 
Brandeburgo e *1 illude di 
essere l’ombelico del mondo. 
Ha cioè bisogno del contra¬ 
rio di quel che la prospetta¬ 
no Kiesinger e Strauss, Se 
davvero lo sopri; dimostrava, 

S uesto bisogno di realismo e 
1 chiarezza, allora veramente 


della tv 
a colori 


La questione del « co¬ 
lore a giunge ore In 
Parlamento con un'in¬ 
terrogazione del com¬ 
pagno Ferri 

Quanto costerebbe il 
cambio dei televisori 
in un paese che non 
ha ancora risolto i 
problemi della casa, 
della scuola, della sa¬ 
nità 


Può un paese come ina¬ 
ila autorizzare la spesa di mil¬ 
le miliardi per far giungere | 
colore sui teleschermi? Que¬ 
sto l'interrogativo di fondo 
contenuto in una interrogazio¬ 
ne presentata dal compagno 
Gian Carlo Fer r i al Ministro 
del Bilancio e della Program¬ 
mazione; una interrogazione 
che si propone anche come 
una prima risposta all'inatte- 
sa sortita operata alcuni gior¬ 
ni fa dal presidente della Rai- 
TV, Sandulli: 11 quale, neba 
sua prima intervista ufficia¬ 
le ( ril as c ia t a ad una riviste 
statunitense), aveva affermato 
che l’Italia avrà certamente la 
televisione a colori entro il 
1871. 

L'affermazione di Sandulli 
era appena subito di partico¬ 
lare gravità, anche perché — 
come ricorda Ferri — ha fat¬ 
to seguito di pochi giorni al¬ 
le dichiarazioni rese dal Mini¬ 
stro delle Foste e delle Teleco¬ 
municazioni il 5 settembre 
scorso alla mostra radiotelevi¬ 
siva in Fiera di Milano. Il Mi¬ 
nistro aveva detto, infatti, che 
non ai dovrebbe più parlare 
di «problema» dello sblocco 
del colore, tanto esso a for¬ 
za di maturare, si può consi¬ 
derare risolto. Sìa H ministro 
eh* Sandulli, inoltre, hanno 
sostenuto la legittimità dello 
sblocco spiegando che ormai 
sono stati effettuati quasi tut¬ 
ti gli investimenti tecnici ne¬ 
cessari per attrezzare la Ral- 
Tv alle trasmissioni a colori, 
Sandulli, anzi, precisò che lo 
ente italiano « è già pronto »; 
e che l'unico « problema » re¬ 
sta quello della scelta fra il 
sistema tedesco Pai e quello 
francese, Secam. 

Come sta. in effetti, la que¬ 
stione? Nella sua interroga¬ 
zione, il compagno Ferri ri¬ 
corda che il divieto all’intro¬ 
duzione del colore fu votato, 
su proposta della V. Com¬ 
missione permanente della Ca- ’ 
mera, nel quadro del I. pro¬ 
gramma di sviluppo economi¬ 
co del aese. L'obbiettivo, co¬ 
ni'è noto, era quello di orien¬ 
tare settori dell’economia na¬ 
zionale e dell 'investimento pri¬ 
vato. In questo quadro, infat¬ 
ti, le spese « tecniche » della 
Rai Tv sono quantitativamen¬ 
te secondarie. 

E’ da questo punto di par¬ 
tenza che oggi vengono poste 
ai ministri del Bilancio e del¬ 
la Programmazione le seguen¬ 
ti domande: 

T \ Poiché l'adozione della tv 

a colori orienterebbe nel 
medio termine il consumo na¬ 
zionale ad una spesa valuta¬ 
bile sul mille miliardi di lire 
per l’acquisto dei nuovi televi¬ 
sori), come sarebbe conciliabi¬ 
le tale enorme spreco con le 
esigenze di una politica nazio¬ 
nale In cui gii impieghi socia¬ 
li, per la casa, la scuola, la 
sanità sono talmente al disot¬ 
to delle elementari necessità 
da provocare violenti contra¬ 
sti sociali nel nostro paese. 

9 Quali profitti speculativi di 

imprese già produttrici, o 
pronte per la produzione di 
cinescopi per la tv a colori 
su licenza straniera, al deter¬ 
minerebbero in Italia con la 
scelta governativa dell’uno o 
dell'altro sìstente di ricezione 
a colori (non va dimenticato, 
infatti, che sono proprio gli 
industriali del settore che pre¬ 
mono maggiormente per l’in¬ 
troduzione del colore m Ita¬ 
lia). 

Il compagno Ferri chiede in¬ 
fine che le imprese sottopo¬ 
ste al controllo del ministe¬ 
ri interrogati siano chiamate a 
rendere conto delle spe 
se già attuate in questo set¬ 
tore, contravvenendo ad una 
precisa scelta operate a suo 
tempo dal Parlamento ita¬ 
liano. 

11 problema, coma ai vede, 
non è di poco conto. Ed è cer¬ 
to che, di fronte alle affretta¬ 
te e preoccupanti dichiarazio¬ 
ni ministeriali c di Sandulli, 
sarà indispensabile valutare 
— come chiede 11 compagno 
Ferri In conduzione — ae 
non sla « necessario svitare di 
sollecitare scelte di un consu¬ 
mo, come quello detta TVC, 
inutile rispetto alle reali esi¬ 
gerne di sviluppo sodale, e 
non sopportabili dall’econo¬ 
mia Italiana nell'odierna si t u a- 
■ione di incartasse ftnwtearia 
a produttiva». 


chiarezza, allora varamente E.U *—Jv 


socialdemocratici e dai Ube¬ 
rai! — ai potrebbe pensare. 
Il mattino dal 33 settembre, 
che un foglio è stato voltato, 
nella Repubbiiea federate a 
In Europa. 


Sergio Sagra 1 


n generala Sale Garibaldi. 
figUo di Riccio*! « nipote dal 
]’« Ero* dai due modi » è mor¬ 
te e Roma. Aveva TI ante. Gran¬ 
de Invalida e mutiate di guer¬ 
re. decorate el vaiar ■tiritera, 


Ptoro Molto 


Fine. GII erticeli greca 
denti sene alati ptifefetics 
H U f, H e M ad» 
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La battaglia per i contratti in pieno sviluppo 



Praticamente bloccate le industrie chimiche e farmaceutiche, le aziende metalmeccaniche IRI e ENI e le cementerie - Alte astensioni ovunque 



Migliaia di tuta bianche a blu, ancora sber¬ 
ci*» di «cinturale», hanno fatte il loro In¬ 
gresse Ieri nell' austera galleria del 
Duerno, a Milane. Oli operai della Pirelli 
hanno nuovamente manifestato in corteo, pas¬ 
sando con I loro tamburi di latta tra I grat¬ 
tacieli che espitene le direzioni delle grandi 
sedati per azioni. Dopo una sosta davanti 
alle sede della Montecatini, il corteo ha 
raggiunto piana dei Duerno; in galleria I 
manifestanti si sene seduti per terra, improv¬ 
visando un sit-in. Scioperi si sono avuti anche 
a Livorno, e negli stabilimenti di Roma, 
mentre oggi le lotta Investirà le fabbriche di 
Messina. I 1SM operai di « Villa Adriana » a 
M chilometri dalla capitale. Impegnati in una 


dura lotta aziendale por l'aumento di 20 mila 
lire sul premio di produzione, maggiori diritti 
sindacali, ed altre rivendicazioni, hanno anche 
Ieri trasformato lo sciopero articolato di due 
ore In uno sciopero per l'Intera giornata. L'Ini¬ 
ziativa t stata prese dagli operai del seconde 
turno. La decisione è steta poi fatta propria 
dal lavoratori del turno serale e da quelli 
che evrebbero dovuto riprendere II lavoro 
stamane. Nello stabilimento di Torre Spac¬ 
cata lori sono state effettuate duo ore per 
turno e per I giornalieri. NELLA FOTO; 
picchetti di operai davanti ai cancelli della 
Squibb, le stabilimento farmaceutico romane 
della Salaria. Lo sciopero, nonostante le Inti¬ 
midazioni padronali è riuscite compatte. 


CHIMICI — 6MQ mila chimici. 

farmaceutici, metallurgici del¬ 
le aziende a partecipazione 
statale (azioni articolate han¬ 
no investito anche molte fab¬ 
briche private) e cementieri 
hanno dato vita Ieri ad una 
grande giornata di lotta per il 
rinnovo dei contratti assieme 
ad altre migliaia di lavoratori 
impegnati in forti battaglie 
aziendali. 

La prima giornata dj scio¬ 
pero dei 220.000 chimici ha 
bloccato Catti viti in tutto il 
settore. Fra gli operai la per¬ 
centuale di sciopero sfiora il 
100 %. Anche gli impiegati 
hanno preso parte alla lotta 
in modo massiccio con una 
percentuale di astensione che 
si aggira in media fra il 00 
e il 70 %. In alcuni grandi 
complessi la partecipazione 
allo scipperò da parte degli 
impiegati è stata totale come 
alla Montedisoo di Ferrara, 
alla Montedison petrolchimica 
di Venezia, alla Lepetit di Na¬ 
poli, alla Rumianca di Massa 
Carrara, alla Sincat di Sira¬ 
cusa. alla Pierre) di Caserta. 
all’Anca di Milano, alla Sol- 
vay di Rosignano, alla Monte¬ 
dison di Massa Carrara, al- 
l’Oreal di Torino ed in altri 
complessi. 

Lo sciopero nazionale pro¬ 
seguirà oggi. Sempre oggi le 
tre segreterie dei sindacati di 
categorìa aderenti alla Cgil. 
Cisl e Uil si riuniranno per 
decidere le modalità ed i 
tempi della prossima manife¬ 
stazione di sciopero. 

A sottolineare la imponenza 
della prima delle due giorna¬ 
te di sciopero riportiamo al¬ 
cune percentuali in fabbriche 
di varie città. Fortissimo lo 
sciopero nel gruppo Montedi¬ 
son; a Ferrara. Alessandria, 
Parma. Siracusa. Brìndisi. An¬ 
cona, Terni, Napoli, Massa 
Carrara. Venezia. Milano ed 
altre città le percentuali toc¬ 
cano il 100%. Bloccate tutte 
le più grandi industrie far¬ 
maceutiche dalla Farmitalia 
di Torino, alla Pierrel di Ca¬ 
serta. alla Lepetit di Napoli 
e di Milano, alla Carlo Erba 
di Milano. Pressoché com¬ 
pleto lo sciopero anche nel 


Sciopero plebiscitario airitalsider 

Taranto: il paternalismo IRI 
sconfitto dall’unità operaia 


Forte partecipazione alla giornata di lotta da parte degli impiegati « La fabbrica « modello » presentata a Paolo VI 
nasconde il record dei morti e degli infortunati sul lavoro - Alte percentuali di astensione nelle altre fabbriche 


DaI nostro inviato 

TARANTO, 16 
« Allegri, signori impiegati, 
oggi ve ne potete andare al 
mare: c'è troppo sole per la¬ 
vorare ». I picchetti operai 
erano a tutte le porte del co¬ 
losso Italsider di Taranto e 
hanno vigilato bene perchè lo 
sciopero appena cominciato (e 
splendidamente) con il primo 
turno operaio delle sette di 
questa mattina, non venisse 
guastato come altre volte era 
accaduto da una diserzione 
massiccia degli impiegati. 

E oggi infatti gli impiegati 
hanno scioperato in una quan¬ 
tità che ha sorpreso gli stessi 
sindacalisti. Una partecipa¬ 
zione significativa dato che a 
tentare di « forzare » i pic¬ 
chetti sono stati non più di 
una decina e quelli che vi sono 
riusciti hanno dovuto escogi¬ 
tare trucchi ridìcoli (uno si è 
fatto issare da una finestra) o 
ricorrere a violenze crimina¬ 
li (un certo Quintale, già de¬ 
nunciato formalmente oggi 
stesso al magistrato, ha tra¬ 
volto con l'auto e ferito due 

? ierai all'ingresso principale). 

utti gli altri — sono un mi¬ 
gliaio. gli impiegati, sui C.K«) 
dipendenti Italsider — o non 
si sono fatti vedere o si sono 
limitati a constatare che lo 
adopero era riuscito e han¬ 
no fatto dietrofront con le au¬ 
tomobili. « Scioperiamo per 
voi, abbiamo messo le vostre 
insieme alle nostre rivendica¬ 
zioni e non potete pensare di 
intascare i soldi del nuovo 
contratto andando a fare i cru¬ 
miri *: il discorso ripetuto con 
dviltà e fermezza da de*, me 
di operai a ogni impiegato che 
arrivava ha funzionato. E* 
stata la prima esperienza di 
lotta per questi colletti bian¬ 
chi che $1 sentono anche un 
po’ «spedali», privilegiati, 
come Impiegati e tecnici del¬ 
l'industria ai Stato e che sem¬ 
pre sinora erano cascati nel¬ 
la trappola paternalistica che 
imUHU era specialità azien¬ 
dale. Una prima esperienza 
die darà i suoi frutti: molto 
prette, slamo sicuri, gli ope¬ 
rai oominoeranno a trovarsi 
gpalrht impiegato vicino nel 
jtaelMfto e sarà una bella vit¬ 


toria dell’unità di classe e un 
colpo duro per il padrone. 

Padrone die. per essere pub¬ 
blico, non è meno astioso e 
avido di quello privato in cer¬ 
ti settori. Qui allTtalsider di 
Taranto ne vediamo uno dai 
volti meno amabili. Intensifi¬ 
cazione continua dei ritmi, re¬ 
gime autoritario appena coper¬ 
to ora dai sistemi paternali¬ 
stici più vieti e ricattatori di 
un nuovo direttore, disciplina 
pesante nei reparti dove co¬ 
mandano non operai più qua¬ 
lificati ed efficienti ma ex sot¬ 
tufficiali della marina, assun¬ 
ti evidentemente e messi a 
quegli incarichi non proprio 
per la loro capacità tecnica 
di siderurgici. 

Ieri però i capi sono stati 
messi da parte e a comanda¬ 
re l'alt alla produzione sono 
stati gli operai. Lo hanno fat¬ 
to con la compattezza e l'ener¬ 
gia di chi sa di avere tutte le 
ragioni. La « fabbrica model¬ 
lo » che il Natale scorso fu 
presentata lustra e splendente 
su un piatto d'argento a Pao¬ 
lo VI, nasconde una tragica 
realtà di morti e infortunati 
su) lavoro e applica sistemi di 
sfruttamento fra i più raffi¬ 
nati e duri. Dopo 3 primi anni 
di disorientamento, di debolez¬ 
za sindacale, ora c'è la svol¬ 
ta: lo si è visto negli sciope¬ 
ri immediati e unitari (uno di 
tutta la città addirittura) del¬ 
la scorsa settimana per gii 
ultimi due morti sul lavoro e 
lo si è rivisto stamattina nei 
picchetti foltissimi, ordinati, 
organizzati, pieni di giovani e 
di attivisti dei tre sindacati 
impegnati unitariamente. Pie 
cbetti che poi sono serviti sol- 
che si è detto, per gli impie¬ 
gati dato che la grande massa 
operaia non è venuta in fab¬ 
brica. Arrivavano i pullman 
dellTtalsider vuoti, i parcheg- 
Unto, e nella misura relativa 
gi restavano deserti. Alla 6,30, 
quando negli altri giorni gli ol¬ 
irà cinquemila oparai del com¬ 
plesso formavano una fiuma¬ 
na nera, sono arrivati solo al¬ 
cuni gruppi sparsi di operai 
« comandati », cioè addetti su 
indicazione della Commissione 
intema. «Ua manutenzione de¬ 
gli impianti essenziali (e sul 
numero e l'uso che l’azienda fa 


poi di questi addetti i lavora¬ 
tori chiedono ora nuove ga¬ 
ranzie). 

Ogni picchetto aveva la li¬ 
sta degli operai autorizzati a 
entrare e ognuno è stato per¬ 
sonalmente controllato. Ten¬ 
tativi di entrare da parte di 
altri ci sono stati solo nel caso 
di qualche caporeparto, pron¬ 
tamente fermato, Insomma an¬ 
che qui, aneli» oggi, anche 
nelle aziende pubbliche che ri¬ 
petevano stamattina l'esaltan¬ 
te prova data giovedì scorso 
dai privati, si è avuto uno 
sciopero plebiscitario che ha 
bloccato il grosso siderurgico 
(due milioni e mezzo di ton¬ 
nellate di ghisa all’anno e tre 
milioni di tonnellate dì acciaio) 
mettendo sul piatto della bi¬ 
lancia tutto il peso della de¬ 
risa volontà operaia. 

Sciopero naturalmente, al 
100%, anche ai cantieri na¬ 
vali di vecchia tradizione ros¬ 
sa e al 96% e più nel com¬ 
plesso di fabbriche private. 
Mi citano II caso della Capu¬ 
to (riparazioni meccaniche, 
circa 300 operai) che è sem¬ 
pre stata una fabbrica diffi- 


Contro gli omicidi 
bianchi 

Oggi sciopero 
noi cantieri 
minerari 
del Sulcis 

IGIESIAS, 1*. 
Lo segreterie provinciali 
minatori delle CGIL, CISL « 
UIL Henne predamele per 
demani una prime ariane di 
•depera di quattro ere In 
tutti I cent|«r| minerari del 
Suido Igleolente per le 
mancete cenveceslene de 
parte dell'ammlnlstrariene 
fagianaia del reppreaententt 
•Indecall per un eeeme ge¬ 
nerala del erettemi minera¬ 
ri e cen In partkelare le 
recrudeecenza degli Infarto 
n| otti levare. 


c il issi ma: oggi era deserta, a 
entrare sono stati meno di ven¬ 
ti in tutto. Coel anche alla 
Belleili (bruciatori, 400 operai) 
e naturalmente nelle altre mi¬ 
nori della zona industriale. 

Alla CIMI il picchetto ha 
coinvolto tutti, anche operai 
di altre categorie; è una fab¬ 
brica Italsider e età nell’area 
del gruppo ma dai suoi can¬ 
celli entrano anche gli operai 
delle varie ditte (edili, traspor¬ 
ti, eoe.) che lavorano per il 
complesso siderurgico. La so¬ 
lidarietà è stata generale: edi¬ 
li, camionisti, operai, tutti in¬ 
sieme a fermare pochi impie¬ 
gati che arrivavano in macchi¬ 
na. La volontà di lotta non è 
mai mancata anche in passa¬ 
to (Taranto del resto ha an¬ 
tiche radici socialiste e co¬ 
muniste), ma ora essa ha tro¬ 
vato una grossa massa di con¬ 
sapevolezza e di organizzazio¬ 
ne che dimostra che gli ope¬ 
rai, anche quelli < nuovi > di 
origine contadina, nftn sono più 
disposti a farsi prendere in 
giro da prediche paterne, da 
sproloqui sulla « grande fami¬ 
glia IRI », da cerimonie gran¬ 
diose come quella che accom¬ 
pagnò la visita del Pape a 
Natale. Allora, attorno a Pao¬ 
lo VI, la direzione schierò 
qualche migliaio di uomini che 
parevano usciti freschi freschi 
da qualche lurido manifesto 
pubblicitario: tute sgarcianti, 
elmetti luridissimi, guanti 
splendenti e bei discorsi. Ma 
era proprio come nelle ispe¬ 
zioni militari: «Rancio otti¬ 
mo e abbondante, signor ge¬ 
nerale ». 

C’è una differenza giuridica 
e istituzionale tra aziende pub¬ 
bliche e private, ma non ce 
n ò alcuna tra operai delle 
prime a delle altre; quando gli 
operai sono trattati nello 
stesso modo, vuol dire che 1 
padroni la pensano nello stes¬ 
so modo. E questo spiega per¬ 
chè. anche in occasione di 
questa vertenza contrattuale, 
la scelta politica del rifiuto 
a trattare fatta dalle aziende 
di Stato, abbia prontamente 
coinciso (In risposta obbedien¬ 
te a dure pressioni) con quel¬ 
la dei padroni confindustriali. 

Ugo Muti 


gruppo Rumianca. 

METALLURGICI - La bat¬ 
taglia dei metallurgici ha in¬ 
vestito con grande forza le 
aziende pubbliche mentre an¬ 
che in numerose aziende pri¬ 
vate i lavoratori hanno incro¬ 
ciato Ve braccia. 

E' stata, la giornata di lotta 
di ieri, una forte risposa al- 
ratteggiamento negativo as¬ 
sunto dalle aziende pubbliche 
che pure si erano dichiarate 
disposte ad aprire la tratta¬ 
tila. 

Lt percentuali di astensione 
dal lavoro sono attissime toc¬ 
cando il 100 per cento. Grandi 
e piccoli complessi hanno ces¬ 
sato ieri ogni attività. Anche 
gli impiegati, cosi come è av¬ 
venuto per le aziende private, 
hanno preso parte alla lotta 
con combattività ed entusia¬ 
smo. 

ALESSANDRIA: Italsider 

operai 100 per cento, impie- 
I gali 70 per cento; Delta ope¬ 
rai 100 per cento, impiegati 100 
per cento; Morfeo operai 100 
per cento, impiegati 100 per 
cento. 

AOSTA: Cogne operai 100 
per cento, impiegati B0 per 
cento. 

BERGAMO: Dalmine ope¬ 
rai 100 per cento, impiegati 
65 per cento: Dalmine Costa 
Volpino operai 100 per cento, 
impiegati 60 per cento; Italsi- 
der Love re operai 100 per cen¬ 
to, impiegati 70 per cento. 

BOLOGNA: Ducati operai 
100 per cento, impiegati 100 
per cento; Alfa operai 100 per 
cento, impiegati 100 per cento. 

MONFALCONE : Italcant ie¬ 
ri operai 100 per cento, impie¬ 
gati 95 per cento; Asgen ope¬ 
rai 100 per cento, impiegati 
80 per cento. 

SAVONA: Italsider operai 
100 per cento, impiegati 10 
per cento: Cimi operai 100 per 
cento, impiegati niente. 

LA SPEZIA: Oto Melara so¬ 
no entrati sette operai e sei 
impiegati; Elettromeccanica 
S. Giorgio è entrato un solo 
dirigente. 

TOBESTE: alla S. Marco Ar¬ 
senale fabbrica macchine e 
CMI gli operai hanno sciope¬ 
rato al 100 per cento; gli im¬ 
piegati in media al 70 per 
cento. 

La partecipazione dei metal¬ 
lurgici si fa sempre più forte, 
la decisione di arrivare alla 
vittoria In questo scontro sem¬ 
pre più ferma. Alcuni dati 
sullo sciopero di ieri ne sono 
la prova: in Sicilia nelle azien¬ 
de Espi l'astensione dal lavoro 
è stata totale. all'Anic ha rag¬ 
giunto il 92 per cento. Alla 
Acciaieria di Terni lo sciopero 
è stato totale; cosi alla Sit* 
Siemerw dell’Aquila, dove le 
lavoratrici che sono la grande 
maggioranza, hanno dato una 
nuova prova della loro grande 
combattività; nelle industrie 
del Barese, nelle aziende di 
Firenze (oggi in tutta la pro¬ 
vincia entrano in lotta anche 
le metalmeccaniche del settore 
privato!, in quelle di Napoli 
(anche qui oggi scendono in 
lotta 1 metallurgici delle « pri¬ 
vate *). in quelle di Caserta, 
di Genova, di Roma. Taranto, 
Brescia. Padova, Milano. 

Per domani, dopo questa 
forte azione di lotta, i sinda¬ 
cati metalmeccanici si incon¬ 
treranno con l'Intersind per 
la ripresa della trattativa: se 
qua Inaio pensava che nelle 
aziende pubbliche la combat¬ 
tività fosse minore che in 
quelle private ora è servito. 

Nel quadro di queste lotte 
le federazioni nazionali ade¬ 
renti a CGIL. CISL e UIL han¬ 
no deciso di convocare a To¬ 
rino. per il giorno 25. un’as¬ 
semblea nazionale dei metal¬ 
lurgici 

CEMENTIERI — Una ferma 
risposta alla intransigenza 
dei padroni che ha portato 
nella scorsa settimana alla 
rottura delie trattative per il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro è stata data dai cementieri 
che sono ieri entrati in scio¬ 
pero per 46 ore. Anche in que¬ 
sto settore l’attività è stata 
praticamente bloccata in ogni 
parte d’Italia. Le percentuali 
di astensione dal lavoro toc¬ 
cano il 100% in quasi tutte 
le fabbriche: solo in pochis¬ 
sime infatti è leggermente in¬ 
feriore. Gli impiegati parteci¬ 
pano alla lotta con percentua¬ 
li di astensione molto alte co¬ 
me al Cementificio di Raven¬ 
na (97%), alla Milanese Azzi 
di Pavia (95%). alla Italce- 
menti di Bergamo (60%). nel¬ 
le aziende in provincia di 
Lecco (75%). 

Come dicevamo la lotta è 
stata di grande ampiezza in 
ogni parte d’Italia. Tutto il 
gruppo deU'Italcementi è ri¬ 
masto bloccato: a Civitavec¬ 
chia. Vittorio Veneto, in pro¬ 
vincia di Bari (Modugno e 
Monopoli), Catanzaro. Geno¬ 
va, Bergamo, Salerno. Brescia 
(Rezzato), Cuneo, Firenze. Se¬ 
nigallia. Vtcema. le percen¬ 
tuali sono o sfiorano il 100%. 
Coai in quasi tutta le altre 
provinole: da Catania a Ragu¬ 
sa. Siracusa. Arezzo. Pavia, 
Piacenza, Lecco, Taranto. Na¬ 
poli, Alaaaandria, Vercelli e 
tanta altre città, in ogni azien¬ 
da grande e piccola ogni at¬ 
tività è rimasta bloccata. 

Dopo queste prime due gior¬ 
nate d) s ciopero la lotta ri¬ 
prenderà con altre 46 ore di 
astensione dal lavoro nel gior¬ 
ni 23 e 24 settembre. 


Milano 

ÌOO MILA IN LOTTA 

Eatnsiestlca partecipazione agli scioperi - La battaglia 
alla Pirelli - I lavoratori ricordano Fernando Santi 


Dada nostra redazione 

MILANO, 10 

400 mila In sciopero! Chi 
alla prima giornata di lotta 
contrattuale, come i 50 mila 
chimici e farmaceutiot e i 30 
mila metalmeccanici delle 
aziende a partecipaste»» sto- 
tale, chi, coinè i metalmecca¬ 
nici del settore privato, impe¬ 
gnati a utilizzare nel modo 
pHi incisivo, più distruttivo 
per il padrone le 24 ore di 
sciopero da esaurire entro la 
fine della prossima settimana; 
chi, ancora, come I 12 mila 
della Pirelli Bicocca, ha oggi 
aggiunto altri capitoli a lotte 
aziendali che sansa soluzione 
di continuità durano da mesi. 

400 mila in lotta: una città 
solcata dall' impanante cor¬ 
teo della Pirelli; attraversata 
alla spicciolato dal lavoratori 
delle fabbriche chimiche di¬ 
retti verso questo o quel 
complesso, dove al sarebbe 
svolto l’assemblea comune. 

I cartelli sui lampioni ripe, 
tono il tracciato della ciroon. 
venazione filoviaria dove le 
nuove costruzioni si stringono 
ai muri di cinta delle fabbri¬ 
che; a ogni cancello un pic¬ 
chetto in una toponomastica 
che porta i nomi di Innocen¬ 
ti, Asgen. Durbans, Farmitalia, 
Alfa Romeo, Pirelli e di decine 
e centinaia di piccole e grandi 
aziende. Scioperi al 100% nel 
settore metalmeccanico; a Mi¬ 
lano, come s Sesto dove se¬ 
cante alla Morelli, alla Falde 
è sceso compatto il gruppo 
Broda, oome negli altri cen¬ 
tri della provincia- Pressoché 
al 100% l chimici e I farma¬ 
ceutici hanno dato al mono¬ 


pollo Montedison 1 termini 
esatti del confronto con¬ 
trattetele. Altissima l’adeeione 
degli impiegati. Centinaia di 
piccoli episodi, di atti di co¬ 
raggio, di incontri sul plano 
umano hanno composto il mo¬ 
saico di auesta grande giorna¬ 
ta di lotta. 

I mille dipendenti della Fer¬ 
miteli» sono tutti davanti alle 
entrate, o meglio, non tutti, 
una decina di impiegati so- 
no entrati. 

Non ai è al 100%, un croc¬ 
cio che si ingigantisce alla no¬ 
tizia che verso di loro sto di¬ 
rigendosi il corteo della Dur¬ 
isene che ha scioperato com¬ 
pattissima. Entrano, allora ne) 
complesso, una trentina di 
persone. Un’altra defestone? 
Il gruppo supera la portine¬ 
ria senza timbrare i cartelli¬ 
ni; fuori si tira un sospiro e 
ammutoliscono 1 fischietti. E' 
chiaro, vanno su per chiedere 
di uscire a quel pugno di im¬ 
piegati che avevano varcato 1 
cancelli. 

« Missione compiuto » grida 
una donna con i capelli gri¬ 
gi rìvmrcando il cancello; die¬ 
tro di lei tutti gli altri. Nes¬ 
suna espressione di esultanza, 
nessuna espressione di irrita¬ 
zione; non ci sono né vinti 
né vincitori, solo lavoratori 
uniti contro il padrone. Quel¬ 
li deU’Alemagna sono questa 
msttins giunti con un certo 
anticipo: lo sciopero dei me¬ 
talmeccanici della Siemens 
(1 due compiessi sono muro a 
muro) è anche cosa loro. Lo 
scambio di notizie: all’Alema¬ 
gna è stato presentata la piat¬ 
taforma aziendale, nel tale re¬ 
parto c’è stato uno sciopero 


di due ore. E alla Siemens? 
Si è alla prima giornata di lot¬ 
to contrattuale; è vero, c’era¬ 
no le trattative ma sono sta¬ 
te rotte; no, nessuna pregiu¬ 
diziale. solo chiacchiere, se la 
conftndustria è il lupo. l'In- 
tersind è la volpe, ma tutte 
e due li sapremo bene mette¬ 
re in gabbia- 

Avanti agli stabilimenti del 
Portello dell’Alfa Romeo (scio¬ 
pero al 100% tra gli impiega¬ 
ti e gli operai, un dato comu¬ 
ne a tutte le aziende metal¬ 
lo 3ccaniche) c’è molto amarez¬ 
za; la morte di Fernando 
Santi è la scomparsa di una 
persona cara, vicina. Tanti, 
tra coloro che hanno 1 capel¬ 
li grigi, lo ricordano raccon¬ 
tando agli altri episodi, brevi 
esperienze, ore vissute assie¬ 
me 

Nei discorsi il nome di San¬ 
ti si lega a quello di Di Vit¬ 
torio. due uomini così diver¬ 
si, eppure due nomi stretta- 
mente uniti nei ricordi, sen¬ 
za miti, degli operai comuni¬ 
sti, socialisti, cattolici. 

Il mondo operaio è uno so¬ 
lo; l’unità dei lavoratori non 
si esprime solo nelle lotte, è 
qualcosa di niù profondo: è 
comunanza di affetti, espe¬ 
rienze, cultura. 

I metalmeccanici dal setto¬ 
re privato intanto utilizzano, 
articolando azienda per azien¬ 
da le ore di sciopero decise 
nazionalmente. Scioperi senza 
defezioni, assemblee affollatis¬ 
sime nei piazzali antistanti 1 
complessi tese a costruire, 
bruciando i tempi, i comita¬ 
ti unitari sindacali, 

Wladimiro Greco 


A Isola Caporizzuto e Cutro 

Battaglia contadina per 
la conquista della terra 


— Chiamate alla lotta le popolazioni di tutto il Crofonese 


Sabato sciopero generalo 

Dii nostro corrisoondente 

ISOLA CAPORIZZUTO, 16. 

Per due giorni consecutivi 1 
contadini di Isola Caporizzuto 
hanno marciato sul feudo: due¬ 
mila attori di terra che strin¬ 
gono ancora come in una mor¬ 
sa il grande centro dal Cro- 
tonese. Domenica la marcia ha 
toccato gli immensi olivati — 
tra i più estesi dalla Cala¬ 
bria — dei baroni Baracco e 
Lucifero. Ieri l’occupazione si 
è estesa alle terre del conte 
Gaetani. A decidere e a con¬ 
durre l’occupazione simbolica é 
stato il comitato unitario, com¬ 
prendente rappresentanti del 
PCI. del PSI. del PSIUP e del¬ 
la DC, eletti nella conferenza 
agraria, tenuta a Isola nello 
scorso luglio. 

Lo stesso comitato, che com¬ 
prende anche rappresentanti del 
comune di Cutro. si è riunito 
ieri sera, al termine dei due 
giorni di lotta nel municipio 
di Isola, mentre una grande 
folla di contadini attendeva nel¬ 
la piazza antistante, per deci¬ 
dere le forme di lotta per i 
prossimi giorni. Si è deciso co¬ 
si di proclamare per sabato uno 
sciopero generale a Isola a Cu¬ 
tro, di prendere contatto con 
l’Opera Sila, ente di sviluppo in 
Calabria, con la Cassa del Me»- 
Mgiorno, con il prefetto di Ca- 
tonsaro. L’obiettivo i quello di 
arrivare all’acquisto del feudo 


da parte deU’Entc di sviluppo 
e alla successiva assegnazione 
dalla terra ai contadini. Ciò non 
solo è possibile con la legisla¬ 
zione vigente, ma rappresenta 
già un impegno assunto dal¬ 
l’Opera Sila allorquando li pro¬ 
blema de) reperimento d) nuo¬ 
ve terre per i contadini fu po¬ 
sto con forza dalle popolazioni 
dei due centri con le manifesta¬ 
zioni dell’ottobre ‘67. 

In più. lo stesso comitato ha 
Inviato una lettera a tutti i sie¬ 
daci del Crotonese, nella quale 
si chiede che venga convocata 
al più presto una conferenza 
agraria deH’tntera zona e che 
si pongano come obbiettivi gli 
stessi di quelli della popolazione 
di Isola e di Cutro. cioè il re¬ 
perimento di altre terre per i 
contadini come punto di avvìo 
per un'effettiva riforma agra¬ 
ria che capovolga l’attuale con¬ 
dizione dell'economia della zo¬ 
na, mettendo subito un freno 
all’emigrazione e creando un 
nuovo processo di sviluppo che 
valorizzi per la maggioranza 
della popolazione, e non per 
pochi agrari (i 2 000 ettari di 
Isola sono in mano a quattro 
persone soltanto) le risorse del¬ 
la terra. Perché questo possa 
avvenire. all’ampcni/ione delle 
terre ai contadini occorre 
affiancare le opere d’irrigazione 
e di civiltà. 

SI tratta, evidentemente, solo 
dell'inizio di una grossa batta¬ 


glia che finirà col coinvolgere 
tutto la popolazione del Croto¬ 
nese- Non sarà certo una bat¬ 
taglia facile né la conclusione 
è da prevedersi a breve sca¬ 
denza. dati i grossi interessi 
che si colpiranno inevitabilmen¬ 
te. La repressione, d’altra par¬ 
te, é dietro l'angolo e attende 
di mettersi nuovamente in mo¬ 
to. Nei giorni scorsi, ad esem- 

f iio, mentre la popolazione di 
sola si preparava all’occupa¬ 
zione della terra, gli uffici giu¬ 
diziari recapitavano gli avvisi 
di comparizione presso la Corte 
d'Appello di Catanzaro per quei 
contadini che furono arrestati, 
processati e condannati in pri¬ 
ma istanza per le manifestazio¬ 
ni unitarie di due anni fa. Quel¬ 
le citazioni volevano essere for¬ 
se un monito per quanti, do¬ 
menica e lunedi, hanno ripreso 
la via della lotta, come due 
anni fa e come negli anni cin¬ 
quanta, per riaffermare sempre 
gli stessi diritti: la terra come 
strumento per sopravvivere, 
una condizione economica e so¬ 
ciale diversa, una sicurezza per 
l’avvenire. 

Le manifestazioni di dome¬ 
nica e lunedi hanno però di¬ 
mostrato che i « cafoni » non 
sanno soltanto bruciare muni¬ 
cipi e * arrecare violenze a pub 
blici ufficiali » ma sanno anche 
manifestare pacificamente, e al¬ 
trettanto fermamente. 

Franco Martelli 


Proclamato dai tre sindacati per venerdì 


Sciopero generale a Salerno 
per il lavoro e i contratti 


SALERNO, 16 

Venerdì prosaimo, a Saler¬ 
no, sciopero generale di 24 ore 
per li rinnovo ed il rispetto 
del contratti di lavoro, per 
una maggiore e stabile occu¬ 
pazione, par un collocamento 
democratico, contro il carovi¬ 
ta. La giornata di lotto, de¬ 
cisa unitariamente da CGIL, 
CISL ed UIL, riguarda 1 la¬ 
voratori deU'lnduatria, della 
agricoltura, del oommerolo, 
dei trasporti, dei pubblico e 
del privato impiego. 

I tre sindacati hanno an- 
ohe approvato un documento 
in cui denunciano raggravar- 
ai della condizione operala nel 
salami tono dove lo sfrutto- 
mento ai è appesantito, 1 sa¬ 
lari restano ballai, gli infortu¬ 
ni aumentano, al violano la 
piti elementari libertà sinda¬ 
cali. Ma sa gravi sono I pi» 
blemi nei posti di lavoro, al¬ 
trettanto lo sono quelli della 
casa, dei costo della vita, del 


trasporto, della scuola a così 
via. 

I padroni, col loro potere 
dentro e fuori la fabbrica, 
hanno aggravato la condizio¬ 
ne dei lavoratori a vantaggio 
dei loro profitti che, oltratut- 
te, vengono asportati all'este¬ 
ro anziché essere investiti por 
la creazione di nuovi poeti di 
lavoro. Anche nel Salernitano 
essi hanno tentato di distrar¬ 
re 1 lavoratori dalla lotto, ai- 
fermando che è Inutile batter¬ 
si per il rinnovo del oontratti 
e per aumenti salariali, per¬ 
ché più aumentano 1 salari 
più aumentano J pressi, ma 
fino a questo momento là lo¬ 
ro manovra non à riuscita ed 
i lavoratori hanno risposto con 
una lotta e compattezza sem¬ 
pre più massicce. Questi or¬ 
mai sono consapevoli che bi¬ 
sogna agire sia dentro che fuo¬ 
ri la fabbrica e che all* uni¬ 
tà e alla prepotenza dei pa¬ 
droni bisogna contrapporre la 


forza, la organizzazione, la 
lotto di tutti i lavoratori. 

Perciò, conclude il documen¬ 
to, 1 tre sindacati chiamano 
tutta la classe operala allo 
sciopero di venerai sulla ba¬ 
se di precisi obiettivi, quali 
U rinnovo de) contratti sca¬ 
duti, 11 rispetto delle libertà 
sindacali, nuovi livelli di occu¬ 
pazione, nonché concrete mi¬ 
sure per arrestare l'ascesa del 
fitti, del prassi dei generi di 
prima necessità, per porre fi¬ 
ne alla vergognosa speculazio¬ 
ne edilizia, per garantire un 
trasporto moderno, per assi¬ 
curare veramente il diritto al¬ 
lo studio, un'assistenza ade¬ 
guata, per abolire la ricche*- 
sa mobile sui salari. Le gior¬ 
nata di lotto sarà caratteris- 
sata da un corteo e da una 
manifestazione pubblica nel 
oorao della quale parleranno 
1 dirigenti sindacali prò- 
vàndali. 

T. Masullo 


Un solo 
crumiro 
olio 

Polmolive 
di Roma 


Alla Palmohve ieri mattina 
è entrato un »olo crumiro. 

Non sono ancora le sei quan¬ 
do davanti ai canee, li delia 
Palmoine. una moderna rob¬ 
òtica che sotge dulia Neilu- 
nense a 60 eh.immuri 
pitale, si raccolgono centinaia 
e centuiaia di operai. Ci vino 
anche quelli del turno succes¬ 
sivo. che sono venuti a dare 
una mano ai compagni per ì 
picchetti; ci sono moltissime 
donne, per le quali questa lot¬ 
ta dovrà significare pania di 
trattamento; ci sono i compa¬ 
gni delle sezioni di Anzio e 
Nettuno, ì giovani delle AGLI, 
sindacalisti e attivisti sindaca¬ 
li. Si scambiano battute, zi 
parla deJ contratto mentre un 
gruppo di impiegati lenta di 
entrare in fabbrica. La paga 
è il tema affrontato da tutti. 
< No» si va avanti — dice qual¬ 
cuno estraendo dalla tasca la 
busta — guardi, con un setti¬ 
mana di assenza sono venuto 
a prendere il mila Ure. B‘ una 
beffa! ». 

Gli operai della Palmolive 
(la cui produzione è raddop¬ 
piata m questi ultimi tempi) 
lavorando pure 11 sahato. fa¬ 
cendo 10 giorni di notte com¬ 
presi gli assegni familiari non 
vengono a guadagnare e -i i •- 
del mese più di 70-100 mila 
lire (a seconda deda * < ■ 

ca). « Non bisogna stancarsi 
di denunciarlo: non bisogna 
temere dt ripeterci — o hanno 
detto alcuni compagni — cosi 
non si va avanti! ». 

Ad Anzio, o a Nettuno (dove 
vivono quasi tutti i lavoratori 
della Palmohve), gli affitti si 
pagano dalle 35 alle 45 mila 
lire al mese. « Poi c'è U caro 
vita che erode sempre più i 
salari ». interviene un altro. 
« Non dimentichiamo le 2000 li¬ 
re al mese per l'autobus *. ag¬ 
giunge un giovane che porta il 
discorso sui ritmi. 

« Un operaio da noi lavora 
per tre. deve correre dietro al¬ 
la macchino, è uno schiero 
della macchina »• Dalla fabbri¬ 
ca escono ogni otto ore. tanto 
per fare un esempin 18 mila 
fusti di detersivo: « Che io da 
solo di notte — d spiega un 
operaio carrellista — porto 1 1« . 

Si parla del reparto per gli 
” enzimi " da dove t sfi¬ 
nito, distrutto, con lo stomaco 
malato, con I bronchi /enti ». 

Dalla Palmohve. alla Squibb: 
decine e decine di chilometri, 
ma lo stesso tono, la stessa 
combattività. La direzione del¬ 
la fabbrica sulla Salaria ieri 
ha chiesto reparto per reparto 
chi avrebbe scioperato inoltro 
alle operaie, con una manovra 
ricattatoria, ha promesso se 
non avessero aderito alla lotta, 
il passaggio dalla quarta alia 
terza categoria- Ma con deci¬ 
sione e fermezza le intimida¬ 
zioni sono state respinte. Gli 
operai della Squibb ien hanno 
scioperato compatti: « Per anni 
sono riusciti a dividerci, od in¬ 
timorirci — ci racconto un gio¬ 
vane della Commissione in*or¬ 
na —. Alcuni anni fa — con¬ 
tinua — a conclusione di una 
lotta sindacale ci furono oltre 
2 00 sospensioni, raunrc'-on’ic 
contro oli attivisti. minacce di 
licenziamento a chiunque osas¬ 
se fare politica ». Adesso a .la 
Squibb l’unità si è ricostruita, 
e con essa la forza dei lavo¬ 
ratori. 

Sulle condizioni di vita nella 
fabbrica bastano pochi dati: 
la paga va dalle 50 mila lire 
della quinta categoria per le 
donne alle 100 mila dell opera.o 
specializzato. I ritmi sono paz¬ 
zeschi. La produzione è au¬ 
mentata mentre il personale è 
diminuito. 

I] giro potrebbe continuare 
fra le piccole e meno piccole 
fabbriche della città, distribui¬ 
te sulle vie consolari, alla pe¬ 
riferia. nella zona di Pomezia. 
In tutte gli oltre 8000 chimici 
romani hanno aderito alla lot¬ 
ta proclamata dai tre sindacati 
di categoria. Ecco alcuni dati 
di adesione allo sciopero: Si- 
gma-Tau 100 per cento. Rav'' 
sin! 100 per cento. Solvay 95 
per cento. Eridania 96 per cen¬ 
to. Siapa 100 per cento (mirate 
dato riguarda anche gli impie¬ 
gati che invece hanno risposto 
in modo discontinuo da fabbri¬ 
ca a fabbrica) Wellcome 95 
per cento. Orma 80 per cento. 
■Tohnson Johnson 98 per cento, 
tanto per citare le più Impor¬ 
tanti. La lotta continua oggi. 

f. r» 


Oggi 

si fenoeno 
gli zolfaferi 
siciliani 

PALERMO. 16. 

Gli solfateci siciliani attueran¬ 
no domani un primo sciopero 
di protesta contro il program¬ 
ma di smobilitazione delle mi¬ 
niere (7 su 12) ed i massicci 
licenziamenti (oltre 1600 dopo i 
1700 dello scorto anno) appron¬ 
tato dall’Ente regionale di set¬ 
tore. Lo sciopero, proclamato 
unitariamente da CGIL, CISL e 
UIL, avrà la durata di due ore 
e investirà tutti I bacini della 
provincia di Agrigento (deve, 
per fine mese, e stato procla¬ 
mato uno sciopero generale di 
46 ore a Enna e a Caiani ssetta). 
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LETTERA DALLA SCUOLA 
«725» (UNA BARACCA) 



Riportiamo alcuni stralci del* 
la lettera inviata dai ragazzi 
della « «Lola ?25 » al sindaco di 
Roma. 

Sindaco. Abbiano* vitto tul voca¬ 
bolario di* la porci* lignifica difen¬ 
sore d*4 diritto. Di qual* diritto? Di 
godio dd ricebi * dai poveri?.» 

Ld evi all'Acquedotto non sé mai 
visto. E ogni giorno eh* passa qui 
si costruisca un nuovo ghetto. Lei co¬ 
noscerà il signHkato doli* parola 
perché l'avrà l*M* sul vocabdario 
Noi lo sappiamo perché ci viviamo 
da quewdo slamo noti. 

Lo scuola del mattino ci dimen¬ 
tica. Esistono solo i • signorini > dd 
poloni. Infatti I sud programmi so¬ 
no fatti d*l laro papà per essi. Non 
por noi. E riescano anche a Influen¬ 
zarci- Quando andiamo allo scuola 
di stato gli insognanti non pensano a 
nd, ma a quelli eh* hanno uno co* 
sa..* gli Insognanti non sanno coso 
signMka studiar* In una baracca, do¬ 
ve in una cameretta c'è cucina, lette, 
gabinetto. I nostri genitori sono tal- 
volta analfabeti. Qualche papà per 
pensare ad altro si ubriaca. E* la 
malattia dei poveri. 

La scuda potrebbe risvegliarci. La 
riforma di questa scuda dovrebbero 


farla gli spora! a I contadini Invo¬ 
ca la fanno gli avvocati e i profes¬ 
sori. Le persone piu contrarie alia 
class* operaia. 

Vogliono parlare a nomo dol pove¬ 
ri, ma non vogliono insegnar* tare 
a farlo da sdi Hanno paura. Odie¬ 
rebbe tutto il loro modo di viver*. 

Codesta è una scuola che ap p oggia 
i ricchi- Vi impariamo a imitare i 
borghesi. Eppure noi con loro non 
abbiamo nulla a che fare- Nd op¬ 
pressi, loro oppressori. E andiamo 
alia loro scuola. 

Un* maestra ha dato il tema sulle 
canzondte... Noi l'abbiamo fallo ma 
sulla canzono dei guerriglieri colom¬ 
biani. Mica hanno dato un tema sul- 
l'uccision* del due operai ad Avd* 
o dell* persona uccise a Battipaglia. 
Duo maestri che hanno provato sono 
stati cacciati dalla scuoia. 

Qualcuno si è fatto venire il mal 
di pancia ascoltando i nostri discor¬ 
si. Al prde dicono cho la politica 
non devo farla. E chi non fa pdl- 
tica è un egoista. 

I signori ci hanno sempre fregato 
Ci hanno detto che la politica à una 
cosa sporca, ma cho sdo nelle loro 
mani divonta pulita. E' un modo por 


tenore! oppressi... è uno dd tanti 
modi por ossero razzisti. 

Veniamo a saper* che la situazio¬ 
ne dell'Acquedotto è la situazione di 
due miliardi di uomini. Siamo tanti 
sindaco! Che accadrà so un giorno 
la rabbia dei poveri scoppierà? 

Bisogna lottar* por uscir* da que¬ 
st* inferno: uscirne tutti insieme, a 
per sempre uniti a coloro che sof¬ 
frono, e far politica. La politica è 
l'unico mezze umano por liberarci. I 
padroni lo sanno ben* * corcano di 
addormentarci. Ci portano vino, telo- 
visione. giradischi, macchino * altri 
generi di oppio. Noi compriamo e 
consumiamo. Serviamo ad aumontare 
la ricchezza padronale e a distrug¬ 
ger* le nostra intelligenza. 

Nd da molti anni abitiamo nella 
baracche e molte volte è venuta gen¬ 
te a farci l'elemosina. Forse per sen¬ 
tirsi la coscienza tranquilla. Questa 
ganta sono > ricchi; anche le parroc¬ 
chia fanno il laro gioca: spandono mi¬ 
lioni por fare capannoni por gioca¬ 
re a bocce. . Sarebbe ora di smetter¬ 
la di trattarci come se fossimo pa¬ 
sticche tranquillanti. Non dobbiamo 
accettare l'elemosina che viene da 
simili mani. Alcuni di nd l'accettano 


o pd arrivano a diro cha quastl si¬ 
gnari sono buoni. Non sanno cho quel 
doni arrivano por offendere la no¬ 
stra coscienza- Vogliono vederci in 
ginocchio. 

A ogni < pipi di gallina » danna una 
casa- Clà fa nascere dalla invidi* 
tra di noi. Non si devo giocar* a 
mattar* l'un* contro l'altro. Chi divi¬ 
do i poveri è un vigliacco. La casa 
è un diritto a non un rogalo, corno 
l'ha rosa la classa borghese. 

G direna* che I baraccati sona 
gante in arrivo e Noma dal meri¬ 
dione, senza arte né parta. Cosi cre¬ 
dono taluni di incolparci e riman¬ 
gono incolpati. I soldi si trovano so¬ 
lo al Nord * a nd è stalo comanda¬ 
to di andarli a guadagnar# là. In¬ 
vece si dovevano dividero ben*. Pur¬ 
troppo chi ci govorna ha paura di 
toccare i padroni eh* li posseggono. 

Il luogo dova viviamo è un infor¬ 
no. L'acqua nessuno può averla in 
casa. La luca Illumina solo un quar¬ 
to del l'Acquedo tt o. L'umidità cl fie¬ 
no compagnia par tutto l'inverno-, i 
pozzi neri si trovano a pochi metri... 
slamo in un continuo porlcolo di ma¬ 
lattia... lo sa, sindaco, che durante 
quest'anno duo bambini ione morti? 


Coraggiosa iniziativa sull’esempio di Barbiana fra i tuguri dell’Acquedotto Felice 


IL DON MILANI DELLE BORGATE 

l'il sacerdote Roberto Sardelli - Do un anno in classe Insogna a far politica - « L'unica scelta per un prete i schierarsi con i poveri » - La Bibbia 
accanto a Marx e Granaci -1 libri di testo sono i giornali - Escalation di lotta psr la casa se nessuno raccoglierà la denuncia dei ragazzi 


Rem*. Acquedotto Febee, ba¬ 
racca 723. c Scuola 72$ * hanno 
scritto eon la vernice bianca 
sulla porta. Si potrebbe dire 
scuola dei poveri, se il termine 
non evocasse una immagine di 
tipo assistenziale, con il mae¬ 
stro che distribuisce caramelle 
e sbuffando ricomincia con 
robe Invece è, vuole essere, 
una scuola per discutere, per 
ragionare, per fare politica E 
nella baracca scuola è nata la 
« lettera * al sindaco dei ragaz¬ 
zi dell’Acquedotto* un documen 
to drammatico, un atto d’accu 
sa contro la scuola borghese, lo 
sfruttamento nei « ghetti ». la 
inerzia governativa. scritto con 
parole semplici. 

Parole di ragazzi, il più «ren¬ 
de ha quindici anni, il più pic¬ 
colo. Claudio ne ha 7, ed è stato 
lui a leggerla per primo* per 
farla ri hanno messo dieci me 
si. ogni sera un brano, discusso 
r ampliato da tutta la classe. 
E torno subito alla mente la 
•* lettera » dei himhi di Barbia 
ne* anche perchè la scuola 725 
è una « creatura » di un sacer¬ 
dote, Roberto Sardelli, amico di 
don Milam. del quale condivide 
le idee 

Certo, qualcuno ha creduto di 
poter liquidare la scuola 72$ e 
don Sardelli con una boutade: 
« radrp Vao che tei nei eieìi » 
hanno scritto, o anche t Tra Mao 
e San Paolo ». 1 ragazzi hanno 
risposto col loro giornalino* * So¬ 
no remiti pensando che qui esi¬ 
stesse la .tettola emete. invece 
noi cerchiamo di rifare la scuo¬ 
la ìtalwina » 

Alla 725 ì lihn di testo sono 1 
giornali, anche se nella pic- 
co'j-»sima biblioteca non manca 
la Bibbia e Marx, ci sono opere 
religiose e le i Lettore dal car¬ 
ceri* » di Gramsci, poi, un lun¬ 
go tavolo di legno, circondato 
dalle panche, un registratore, 
una i entina di ragazzi. La lezio¬ 
ne, anche oggi, è sui giornali, 
sui resoconti che hanno dato del 
la *■ lettera »: <i guardate. i a tor¬ 
nali di destra hanno evitato ac¬ 
curatamente di .scrivere il prin¬ 
cipio che ci ai eia (nudati, quel¬ 
lo che avevamo -scritto a stam¬ 
patello: " la politica deve esse¬ 
re fatta dal popolo "... altri han¬ 
no creduto che noi parlavamo 
soltanto di Roma, dell'Acquedot¬ 
to; ma le baracche et sono in 


L'ingegnere 
sequestrato: 
tacciono 
i banditi 
da 17 giorni 


Dall* nostra redazione 

CAGLIARI, 16 

L’ingegnere Enzo Boschetti, 
Il direttore delle miniera di Si 
lius. è ormai scomparso da 17 
giorni I banditi che lo hanno 
rapito non si fanno vivi* la 
corifei ma «iene dagli inquirenti 
« dalla stessa famiglia della 
vittima Ieri sm giornali de'la 
sera era apparsa la notizia che 
le parti si erano già accordate 
■ulta cifra del riscatto* oltre 
cento milioni I.a moglie e 1 fi 
gli del professionista smentisco¬ 
no. non hanno avuto nessun 
contatto con gli intermediari dei 
fuori legga 

Le indagini proseguono ora 
•u due piata* da una parto si 
ricerca 11 cadavere dell'osta li¬ 
gio. dall'altra parto gli inqui¬ 
renti cercano di stabilir* sa ef 
fettivament* i banditi intendono 
rompane la barriera di silenzio 
e comunica e ai familiari l'en 
tità della somma occorrente per 
la liberazione dell'ostaggio. 

Il solo dato certo e eh* 11 
nucleo sommozzatori dai vigili 
del fuoco di Cagliari va scan 


tutta Italia, nel mondo, il an¬ 
atre discorso vale per tutti, non 
abbiamo messo dire proprio 
perché voleva essere pià empio 
possibile.., e poi deve essere 
chiaro eh* noi Dogliamo parlare 
soprattutto della scuola, di una 
scuola nuova, che non serva 
per i compiti ma por fare ac¬ 
quistare ai rapassi coscienza 
delle cause che li relegano nel¬ 
le baracche, nella povertà... 
se nella " lettera " abbiamo 
parlato dell’Acquedotto e dette 
case è stato perché é una real¬ 
tà drammatica, perché le auto¬ 
rità debbono intervenire, per¬ 
ché i una oergogna che ci sia¬ 
no 130 miliardi della GESCAL 
inutilizzati e 90 mila baraccati .. 
noi speriamo che il sindaco, il 
aoverno. intervenpano. altrimen¬ 
ti lotteremo, sarà uno lotto dal 
basso, pacifica... ». 

Certo, don Sardelli non è per 
le occupazioni: ma come non 
capirlo? « Su 175 famiplie, da 
noi, hanno distribuito soltanto 
5 case... di questo passo ci vor¬ 
ranno 34 anni per togliere tutti 
dalle baracche .. ». 

Entrano due giovani. Gùumi 
e Manuela: da una settimana 
abitano al borghetto Prone*tino, 
hanno letto sul giornale delta 
725, vogliono fan anche loro 
qualcosa « D'accordo se volete 
fare una scuola che serva per 
fare raqionare i radazzi, appun¬ 
to per forali acquistare coscien¬ 
za. altrimenti non vate lo pe¬ 
no... non è facile, molti non 
verranno, altri se ne andran¬ 
no .. ma quelli che restano de¬ 
vono capire che nessuno può 
fare e parlare a nome dei po¬ 
veri, che la politica deve farla 
il popolo, i contadini e pii ope¬ 
rai perché sono la maggioran¬ 
za ., chi vuole veramente aiu¬ 
tarli deve mettersi dietro loro 
e prestargli la prammatica, per¬ 
chè sta il popolo a dire ciò che 
vuole.. ». 

Come é nata ta 725? Certo 
l'influenza di don Milani deve 
aver avuto il suo peso. E’ stato 
un anno fa che. don Sardella, 
ha ottenuto di andare all'Acque¬ 
dotto è stato un mese, poi si 
è recato al Vicariato « Be¬ 
ne, staro li ma debbo dedicarmi 
soltanto alla scuola, in parroc¬ 
chia ci andrò e soltanto per dor¬ 
mire... ». Finora i sua superiori 
non lo hanno intralciato, anzi 


Campagne 
e case 
devastate 
dal diluvio 
in Sardegna 


SASSARI, 16 

Sotto il flagello di un violen¬ 
to nubifragio die si e scatenato 
oggi su tutta la parto setten 
frionale della Sardegna. I» zona 
del sassarese hanno sub to. a 
quanto e stato finora accrr 
tato centinaia di milioni di 
danni 

Epicentro delta tempesta di 
aria e d'acqua sono stati t ro 
munì cL Sassari. Sorso e Porto 
torrei Una tromba d aria ai è 
abbattuta au Sorso, un piccolo 
centro a circa 12 chilometri da 
Sassari Una cinquantina di ca 
se sono stato scoperchiate * pa¬ 
recchi alberi sradicati 

Sassari, Alghero, Portotorres, 
Olbia, Tempio Pausala * la 
stesso Sorso sono stati poi in 
vestiti da una violentissima piog¬ 
gia, cha ha allagato le campa¬ 
gne. invaso scantinata e strade 
provinciali, provocando gravi 
danni alle colture e alle ahi 
lezioni Cinquanta famiglie han 
no dovuto abbandonare ta prò 
pria casa e sono stato ospitate 
in albeghi. 

La strada provinciale che con 


«tagliando da tre giorni il lago duce a Sorso e quella per San 


artificiale Mulargia alla ricer 
ca del cadavere Sembra che le 


Giovanni sono completamente 
allagate, ed il traffico à alato 


ricerche siano stato ordinate dirottato. A Sorto un'auto con 


dall'Autorità giudiziaria sulla 
Baio ài aeg naia aloni ritenuta in 
Naalch* modo attendibili. 


a bordo quattro portone à «tata 
investita daH'aoqua, e aolo il 
pronto Intervento dai vigili ha 
•vitato eh* 1* macchina verna¬ 
to trascutato vi* dalla oanonta. 


una baracca antistante e alato 
trasformata in coppella, E la 
lattoni? < Non l'hanno vista, 
ma hanno fiducia in mo o no 
hanno permesso la pubblicazio¬ 
ne... » dico don Sardelli, 

E poi la lettera non è che un 
primo passo, se non interverrà 
una legge, un fatto nuovo, bi¬ 
sognerà lottare. * Sarà uno 
escalation, ogni nuovo passo 
deve essere più forte del pri¬ 
mo ... non so quali saranno, le 
iniziative devono scaturire dal¬ 
la base, t baraccati dovranno 
deciderle... io p osso dare loro 
ti matonaie che ho raccolto, 
sapranno come usarlo... ». Come 
quella num-inchieato tra gli abi¬ 
tanti del quartiere vicino, dove 
il 60 per cento ha mostrato as¬ 
soluto mdiffamuM per ì barac¬ 
cati, il 27 per cento ha detto 
in pratico che sono tutti < Ladri 
e p... », e solo U 13 per cento 
ha sostenuto che è necessario 
fare qualcosa. 

« Una volta ho dovuto Ittipare 
con uno che parlava di demo¬ 
crazia, qui la parola non ha 
significato, si vive in uno stata 
di oppressione permanente .. la 
situazione si potrà sbloccare sol¬ 
tanto con la pressione popola¬ 
re, che scaturisca dalla basa... 
sia chiaro, non laccio ai par¬ 
titi una critica Qualunquistica. 
anzi io credo che i ragazzi deb¬ 
bono scegliere al più presto un 
partito, un sindacato, perchè 
sono qli strumenti del popolo... *. 

Intanto don Sardelli sto cer 
oendo di allacciare contatti con 
altre borgate, con altri barac¬ 
cati* attraverso le ACM copie 
della * lettera » sono state di¬ 
stribuito in altn targhetta, e 
solo se saranno in molta la lot¬ 
ta potrà avere aucces8o « Certo, 
potrei fare una protesta indivi¬ 
duale. che so, lo sciopero della 
fame a piazza Venetia ma a 
che sentirebbe 7 Ciò che conta è 
che i baraccati prendano co 
scienza dei loro diritti Erro, 
torniamo alla scuola, è il punto 
pii importante, nella scuola bor¬ 
ghese non *1 Insegnerà mal a 
far politica . » 

Si, ma perchè don Sardelli 
ha scolto le baracche' 5 » Credo 
che non ci sia altra scelta per 
la Chiesa, un sacerdote oggi non 
pud che schierarsi con i pove¬ 
ri... io sono, soprattutto, un pre¬ 
te conservatore, mi aggrappo a 
vecchie testimonianze. Cristo ha 
scelto i poveri duemilo anni 
fa non faceto niente d'eccezio¬ 
nale. è che una società romer- 
vafrìre. come questa, rifiuta Dio 
completamente ,. ci vuole fem 
po, il popolo li afferma con la 
pazienza, cerio l'ideale sarebbe 
una rivoluzione permanente. In 
dico in senso cristiano, come un 
continuo migliorarsi e migliora 
re le cose » 

L’accusa più facile contro la 
« lettera * e don Sardelli è for¬ 
se per il misticismo di cui par 
te delta « lettera » è permeai c, 
delle speranze eccessive riposte 
in autorità che hanno chiara 
mante mostrato da vent’amu a 
questa parte, di infischiarsene 
dri poveri e delle baracche 
« Ma io sono un sacerdote, deb¬ 
bo sperar e negli eventi e negli 
uomini che li creano hanno 
sbagliato, ma lo debbo lasciare 
aperta la porta del pentimento, 
debbo sperare che lo faranno 
e rimedieranno.. ». Già 
Uscendo dalla haracca. sul ta 
volino e’* l'ultimo numero di 
Scuola 723, il giornalino dei ra 
gam* le notane sono tratto dal 
giornali e commentate « Giove 
di a S Gtorg'o a Cremano due 
giovani operai sono morta Que 
sto ci deve far ricordare che 
ogni set secondi c’è un inaden¬ 
te sul lavoro» «Per i rinatili 
lunari si sono spezi 31 000 mi¬ 
liardi : invece l’aiuto per i paesi 
sottosviluppati è aolo di 6200 mi¬ 
liardi , » « A Roma ri sono di¬ 
sponibili 18 000 appartamenti. 
ma nessuno d va ad abitare 
perchè 1* pigione é troppo al 
to . » Up esempio è sotto gb 
occhi: a poche centinaia di me 
tri qualcuno ha comprato un 
attico per 47 milioni I due bim 
bi che sodo morti in baracca, 
invece, non avevano alcuna as 
sistola*: ì padri erano *1 ta 
voro, le madri a servizio. Sol 
tanto quando tono tornato 11 
hanno trovati morti netta culla. 

Marcello D#l Roteo 



Si avvalori una dalle ipotesi 


FU LA TERRA 
A CATTURARE 
LA LUNA 
DI PASSAGGIO 

Pianeta e satellite non avrebbero origi¬ 
ne comune — Le deduzioni dell'esame 
dei ciottoli raccolti dai duo cosmonauti 


Don Sardelli nella scuola-baracca con I ragazzi dell'Acquedotto Falle# 


WASHINGTON, 16 

1* Luna e vecchi*, molto 
più vecchia di guanto si cre¬ 
deva e forse non fece mal par¬ 
to del globo tarmato come so¬ 
stengono in molti. Fu invece 
1* Terra * e catturare » la Lu¬ 
na eon la propria fona di gra¬ 
vita mentre questa cambiava 
orbita del sistema solar*, for¬ 
se in seguito ad un cataclisma. 
Il cataclisma potrebbe essere 
stato, per esempio, l’eoploaio- 
ne di un altro pianeta. 

Tutto questo 1 potai] sono 
state formulate dagli scienzia¬ 
ti che hanno esaminato i sas¬ 
si lunari riportati a Terra dal 
tre astronauti di ■ Apollo 11 ». 

Gli scienziati hanno annun¬ 
ciato le loro conclusioni nel 
corso di una affollatisalma 
conferenza stampa. N*) corso 
dalla stessa conferenza stam¬ 
pa è stato ancha dotto che 
l’età del noatro satellite può 
esser* fissata approssimativa¬ 
mente In non meno di due 
miliardi e mezzo di anni. SI 
può però anche arrivare a fis¬ 
sare l’età in tra miliardi a 
mezzo di anni, mentre par la 
Terra si raggiungono, come è 
noto, 1 cinque miliardi di 
anni. 

Pare cosi da escludere che 
la Luna si sia formata eon 
una parte della Terra stacca¬ 
tali par forza centrifuga nel¬ 
la fai* formativa dai pianeta. 
La teoria della « cattura » del¬ 
la Luna operata dalla Terra è 
anche confortata dalle dimen¬ 
atemi relative della Luna e 
dalla Terra. Nel sistema so¬ 
lare, infatti, il nostro mondo 
b l'unico che abbia un satel¬ 
lite coaì enorme: E diame¬ 
tro della Luna è quasi un 
quarto di quello terrestre. Al 
confronto, tutti gli altri aatol- 
liti dal sistema solare sono 
piccolissimi rispetto al relativi 
pianeti, anche se hanno di¬ 
mensioni talvolta vicine a quel¬ 
le della Luna. 

Il rapporto dei volu¬ 
me Terra-Luna ha fatto nasce- 
re anche una nuova teoria se¬ 
condo la quale si potrebbero 
considerare 1 due corpi cela¬ 
sti come un sistema « doppio ». 
La Luna, in sostanza, non sa¬ 
rebbe — secondo questa teo¬ 
ria — un semplice satellite 
ma una « sorella minore » dal¬ 
la Terra. 

Fra una dichiarazione e l'al¬ 
tra, nel corso della conferen- 
sa stampa è stata mostrata 
ai giornalisti una grossa pie¬ 
tra lunare del peso di circa 
un chilogrammo. Si trattava 
di un sasso dall* grossezza 
di un pugno. L'aspetto era 
quello di una meteorite e non 
certo quello di un ciottolo ter. 
restre. Anche le differenze 
strutturali sono moltissime e 
gli scienziati presenti le han¬ 
no Illustrate 

Il dott. Robin Brett, del 
oentro spaziale di Houston, 
ha detto che 1 campioni luna¬ 
ri sono ricchi delle coaldett* 
u terre rare »: zirconio, titanio 
e Ittrio- 


Un chimico ha spiegato eh» 
nelle rocce lunari si trovano 
molti gas nobili come elio, 
argo, neon, cripto e xeno, for¬ 
se per l'urto continuo fra le 
rocce lunari e il « vento so¬ 
lare ». 

E’ stato inoltre rivelato eh* 
1 campioni lunari sono ra¬ 
dioattivi ad un livello non pe¬ 
ricoloso per la salute dello 
uomo Si è anche riscontra¬ 
to che i « sassi » raccolti sul¬ 
la Luna sono caratterizzati àa 
una total* assenza di compo¬ 
sti minerari idrati. Ciò confer¬ 
ma che sulla Luna, almeno 
In superficie, non c'è e no* 
c'è mai stata acqua Non cl 
sono nemmeno oro. platino a 
argento 

I campioni, infine, somi¬ 
gliano al basalto terrestre, ma 
si differenziano per un co» 
tenuto particolarmente al¬ 
to di cromo e titanio Co¬ 
munque non sono state tro¬ 
vate trace* di micro-organismi 
viventi, ne' di micro-organismi 
fossili. Ciò conferma che sul¬ 
la Luna non ha mai alberga¬ 
to la vita. 






* la situazione 
B metuoioloqii a Jfl 


1 I.a nostra penisola con- 

1 tioua ad essere interessata 
da una regione di basse 
pressioni in sano alle qua- 

I II circola aria umida e in¬ 
stabili. Lina* di maltempo 
che agiscono sul Merilirr- 

( ranco e che si spostano 
verso nord-ovest Interessa¬ 
no, con fenomeni piu n m«- 

I no accentuati, la parte me¬ 
ridionale della penisola ita¬ 
liana 

I Per oggi sull'Italia sei- 
temrionale e sull'Italia cen¬ 
trala si eontlnueranno ad 

I avere condizioni di varia¬ 
bilità caratterizzai* dalla 
presenza di annuvolamenti 

I Irregolarmente distribuiti 
che a tratti si possono 
accentuare e possono dar 

I luogo a tamporall locali 
Durante la giornata le nu- 
voloelta si alterneranno a 

I schiarite più o meno am¬ 
pie 

nulle regioni dell’Italia 

I meridionale e centrale la 
attività nuvolosa sarà piu 
ronsisiente e darà luogo a 

I maggior variabilità di pio¬ 
vaschi o di temperali. 

. Sirie 


Non ricorda nulla il giovane demente che ha massacrato la quindicenne 

L assassino consegnato dai genitori 

Padre e madre hanno capito subito che era il colpevole — I pantaloni ma cchiati di sangue — « Ho tentato solo di baciarla » — Una grava malat¬ 
tia infantila a numerosi ricoveri in manicomio — E' stata disposta dal magistrato una perizia psichiatrica — La ricostruzione dalla fasi dal delitto 



BERGAMO — Giovanni Lazzari mante* ulama con do tta In «ar¬ 
car* par am ara Intarragata aulì* morto di Marito Mattini 

(Talafoto AP) 


BERGAMO 16 

I rf ( m galla quieti 
mattina non li i ( ludi ito m* Mi 
lena Mollili: 'a quintili cline si 
viziata e \ allentata leu sulle 
sponde del Rrembo dd Giovanni 
Lazzari un giovane di 19 anni 
ritardato militale sii stata 
Mi angolata oppure se sia molta 
annegata in pochi cenLmetu 
d'acqua d(>|M) die il bruto l av« 
va spinta nel fiume I. esame 
compiuto dal dottor Borra del 
l'Istituto di inedie ma legale de! 

I università di Pavia, ha soltan 
to stabilito thè la ragazza e 
deceduta per soffia amento, ma 
non se vi sia slata volontà oidi 
cida nello si inauralo giovane in 
preda a raptus Tuttavia ì va 
rabimeri non hanno ritenuto di 
configurare l'omicidio pi eterni 
ten/ionale e hanno denunciato 
il giovane lazzari per omicidio 
volontario aggravato dalla vio 
lenza carnale 

II sostituto procuratore della 
repubblica, dottor Hattilà. ha 
tentato ripetutamente di inter 
rogare l'omicida. ma non ne 
ha ricavato die frasi mozze, 
inconcludenti, tali da non age 
volare la ricostruzione dei tur 

f io e tragoo episodio Giovanni 
-altari na infatti sofferto di 
meningite da piccolo E' stato 
di frequente ricoverato per cu 
re, anche se non era ritenuto 
pericoloso Era tempre appar 
to tranquillo e i carabinieri si 
erano procedentemente interes 
sata di lui solo allo scopo di ot 
tenere l'esonero dal servizio mi 
bure. Aveva conseguito la li 
cerna elementare a quindici 
anni presso una scuota differen¬ 
ziale. Alto a robusto, lavorava 
come manovale. 

* Ha uno sviluppo mentii* non 
superiore a quello di un bam¬ 
bino di cinque anni — ci ha det¬ 
to il magistrato — • per lo ala¬ 


to d < oiifuMniR' mi ili. ile mi 
| qu.ile v 11 sa non è assolili.mieli 
I le in giado di fornire parino 
lata su quanto e a<canuto 11 
I-uzari appare quindi piu dime 
un soggetta da cui aro (he da 
punire Pertanto rantolila giu 
divaria ha già ordinili) che 
venga sottoposto a per zia psi 
(luatrua La salmi di Mdena 
Molilo, c stata traspoi tata ai 
l'abitazione di i familiari per le 
esequie che avranno luogo pio 
hdhihnente domani 

l.’omii ida, alle carceri di 
Sant’Agata ha trascorso una 
notte tianqudla ha dm mito 
nove me - i hanno dotto -- e 
questa» e sin/ tatio un ndi/'o 
rivelatore dii suo .siilo (ori 
fusionaU Giovami: La/zar,, il 
bruto di Udimmo il » mostio • 
(lime una deplmevole lette 
ralnra giornalistica definisce 
questo genere di sventurati 
non sa nemmeno, probuhilineo 
te, di aver ucciso con le proprie 
mani da gigante ta fragili ri 
gaz/ina cne gli faceva perde 
re la testa *bu u iettando ogni 
giorno quando tornava a casa 
dal lavoro 

Nella fase attuale dell un lue 
sta comunque ciò che conta e 
ta ricostruzione dei fatti, nel 
loro funecto .susseguirsi e la ca 
ratleriizaxione dei protagonisti 
Si deve innanzitutto dire che il 
Lazzari non ha precedenti sire 
uflci. Non è stato neppure ac 
certato a* egli abhia altre voi 
to importunato la vittama. Il 
debito è avvenuto intorno a 
mezzogiorno e mezzo. A quel 
l'ora M-lena tornava a casa dal 
lavoro per ta colazione. Nel 
viene paese di Filago ora da 
qualche tempo occupai* come 
segra tari* in una impresa «di- 
le, « venticwquemila lira al 
mese. 

Lo stipendio ài Marilena, per 


quanta modesto era considera 
to una s|»ec ie di conquista so 
( i ile in quella famiglia di con 
d'/ume operaia Nella stessa un 
Piesa tavolava, come manova 
le. il fratello Giuseppe Insie 
me, quattro volte al giorno. 1 
due ragazzi compivano il tra 
gitto da casa al lavnio e dal 
lavoro a casa, in bicicletta lei, 
in motoimo hu Un tratto di prò 
vmelale, poi un viottolo in ter 
la battuta lungo il letto del 
Brembo Assai spesso Manie 
uà si faceva rimorchiare dal 
fratello, che peni abitualmente, 
nell'ultima parte del tratto, dia 
sostato e fungono, si staccava 
da lei E’ accaduto a tube ieri 
Prima di terminare il sentiero 
Giuseppe ha salutato la sorella 
ed e filalo via verso casa 
Qui è avvenuto l'incontro tra 
Marilena e Giovanni Non è an 
cora stato chiarito sa tra i due 
ci fosse una per quanto impro 
habile intesa Sta di fatto che 
tra il sentiero e il luogo dove 
presumibilmente o avvenuto 
l'omicidio ci sono almeno 300 
metri lungo l quali gli investi 
gaton hanno rilevato orme re 
golari, il che farebbe pensare 
a un tratto di strada compiuto 
consensualmente 
A quatto punto il suo ricordo 
si tronca. Come una barriera 
si leva tra lui a la memoria 
di quanto à accaduto Nè gli 
ufficiali dei carabinieri, nè il 
magiatrato sono finora riusciti 
a strappargli di più. Tutto è 
avvenuto in pochi minuti Sul 
luogo dell'Incontro ora rimasta 
ta Dicicletta ài Marilena. Una 
ila dalla ragazza. Iran* Rota, 
eh* ora stata a Filato a fare 
compara con il Agile Emilio, di 
ti sani, vada la bicicletta * si 
Unpanslenac* immediatamente. 

La donna comincia a guar¬ 
darsi ia gira, tutto intorno ««no 


ht'issime macchie verdi di ra 
lume tra le quali la poveretta 
cerca urtando Trova poi anche 
ta bicicletta del ragazzo e eiè 
aggrava i suoi timori I! piccolo 
Emilio, rivelando addirittura 
sorprendenti doti di investigato 
re. svita il campanello delta hi 
violetta e se lo ripone in taso*, 
quindi sgonfia le gomme t Se 
qualcuno ha fatto male alla Ma 
rilena — mormora — non andrà 
lontano * In quell'iHtantc shnea 
dulia brughiera un giovanotto, 
lacero, scomposto bjgmto 

«Ha visto la Minima’* gli 
rii lede ta Rota t E stato lei 
d importunarla''» «Minima’ 
Non conosco nessuna Marilens * 
è la risposta Cercano di test 
tenerli), ma il Lazzari, che è 
alto ben un metro e novanta e 
ha una corporatura erculea 
non ha difficoltà a liberarsi e a 
fuggire Irene ed Emilio corra 
no in paese a dare l'allsrme 
Toccherà proprio a Severo Mot 
tini, padre della sventurata ra 
gazza, a ritrovarne il nudo eor 
po esanime « martoriato. 

L’uccisore torna a recupera 
r* la bicicletta, passa da un et 
dista, Giuseppa Pravi tali, e si 
f* rigonfiare le gomme. Poi si 
dirige come un forsennato verso 
Osto Sotto S'imbatta in Elisio 
Br ugna li, un operalo delta Dal 
min* coma suo padre, il quale 
lo ferma e gli chiede dove è di 
retto ooel ridotto. Ma ancha di 
questo il lazzari riesce a fuggi 
r«. Dopo avere girovagato per 
ore tornerà a casa. Vedendolo 
arrivar* con ì pantaloni bagna 
ti e con sogni di grattature al 
collo * alta mani la madre, Giu 
Ila Gamba, fa un prima sus¬ 
sulto. 

Quando • taira Otuaopf* Lat¬ 
tari, buSa no pariti istanti gar¬ 
rito 1 éta OMfuW aBaottgM 
ma m tutta M Maraifc, 
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Oggi gli edili manifestano in corteo 


T«nii il coiiizio Aldo Giunti - Domani 
I fonai i awtaha oo caa i ti dolio fabbriche I 
privato o pabblicbo - Àppaataaiaato ai 


ASSEMBLEE, DIBATTITI E COMIZI NEI QUARTIERI 
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I Oggi edili in corteo. Domani manifestazione, sempre ™ 

per le vie del centro, dei metalmeccanici, delle aziende I _ _ 

. private e di quelle pubbliche. I ■ q M 0 ■ ■ 0^ 0^ 

Le due giornate di lotta, nel quadro degli scioperi prò- I I m A 

clamati dai sindacati di categoria per il rinnovo del con- l»B IIIjlll|Tfl%Val7 Ifllll O M M 

■ tratto di lavoro, vedranno migliaia e migliaia di lavoratori . 


Oggi edili in corteo. Domani manifestazione, sempre 
per le vie del centro, dei metalmeccanici, delle aziende 
. private e di quelle pubbliche. 

Le due giornate di lotta, nel quadro degli scioperi pro¬ 
clamati dai sindacati di categoria per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, vedranno migliaia e migliaia di lavoratori 
portare sulla piazza il peso politico dell'attuale scontro 
sindacale, il loro impegno di successo, la loro unità 
di lotta. 

Alle 12, lasciati i cantieri della città migliaia di edili 
si raccoglieranno in piazza Esedra e da li. successiva¬ 
mente. muoverà il corteo. Il percorso prevede: Stazione, 
via Cavour, via dei Fori Imperiali, piazzi Venezia. La 
protesta ai concluderà in piazza S.S. Apostoli dove avrà 
luogo un comizio. A differenza di come era stato prece¬ 
dentemente annunciato non parlerà il compagno Scheda 
(impegnato per l’improvvisa scomparsa del compagno 
Santi) ma il segretario della CGIL Aldo Giunti. 

METALMECCANICI — Domani invece corteo dei metal¬ 
meccanici. La seconda giornata di sciopero della categoria 
romana (dopo lo sciopero nazionale della scorsa setti¬ 
mana) vedrà anche la partecipazione dei lavoratori, dei 
tecnici e degli impiegati delle aziende a partecipazione 
statale che in città e in provincia non hanno scioperato 
ieri proprio per unire la propria lotta e quella dei metal¬ 
meccanici delle aziende private. Nel corteo degli operai 
— che da San Giovanni in Laterano muoverà. alle 10 per 
raggiungere via Labicana. il Colosseo, via dei Fori, piazza 
Venezia e S.S. Apostoli — ci saranno quindi anche i lavo¬ 
ratori della Selenia — la grande fabbrica dell’IRI, con 
oltre 1200 dipendenti — impegnata da alcune settimane in 
una lotta aziendale, della quale si sono fatti promotori il 
reparto « Service > e quello del « Controllo qualità ». due 
dei più importanti dell’azienda che la direzione non pare 
voler considerare nel loro giusto valore. Va ricordato 
die oggi prosegue lo sciopero dei cementieri e dei chimici, 
mentre domani insieme ai metalmeccanici saranno ancora 
fermi per l'intera giornata i cantieri. 


Anche i giovani delie ACLI criticano aspramente l'immobilismo della 
giunta capitolina — In Campidoglio non sono riusciti a trovare neppure 
i 150 alloggi promessi — Martedì riunione del consiglio comunale? 




Il drammatico problema della 
casa è in queste settimane al 
centro della vita cittadina, pò- 
litica e sindacale. La battaglia 
per assicurare una abitazione 
civile a tutte le famiglie di la¬ 
voratori. per bloccare il con¬ 
tinuo aumento dei fitti, per 
cancellare la vergogna delle 
baracche e delle abitazioni fa¬ 
tiscenti, avrà un momento par¬ 
ticolare lunedi prossimo, con 
la grande manifestazione citta¬ 
dina per la casa c il blocco dei 
contratti e degli sfratti. In tut¬ 
te le sezioni comuniste si è al 
lavoro per popolarizzare la ma¬ 
nifestazione. per dibattere in 
strati sempre più larghi di cit¬ 
tadini il problema delie abita¬ 
zioni. Numerose sono state le 
assemblee e i comizi tenuti nei 
giorni scorsi: particolarmente 
affollate le manifestazioni di 
Testaccio, dove sono stati af¬ 
frontati i temi generali della 
casa e quelli particolari della 
ristrutturazione del vecchio e 
popolare rione, di Anzio-Colo- 


Nera a pezzi per il caos nel traffico 

SBAGLIA LA CORSIA 


Zi 


I BOTTE AL VIGILE 


E' accaduto in pieno centro, a piazza Venezia — I due giovani in «500» 
sono stati immediatamente arrestati e accusati di una serie di gravi reati 


I nervi a pezzi per il caos 
del traffico sono la vera cau¬ 
sa di una zuffa scoppiata tra 
un vigile e due giovani. E’ suc¬ 
cesso ieri mattina a piazza Ve- 
imia. Una < 500 > condotta da 
un giovane carrozziere, Miche¬ 
le Fantozzi, 20 anni, via Cori- 
nakio 50. ha sbagliato corsia. 
Invece di voltare a sinistra per 
via del Plebiscito come le altre 
auto dietro alle quali era inco¬ 
lonnato, il Fantozzi ha proseguito 
per via del Corso. Il vigile urba¬ 
no che regolava il traffico sulla 
piazza ba immediatamente fi¬ 
schiato. ma la « 500 » ha tira¬ 
to dritto. E* intervenuto a que¬ 
sto punto l’altro vigile in ser¬ 
vizio all’angolo tra la piazza 
e via del Corso, che ha inse¬ 
guito le f 500 > ed ha indotto il 
giovane carrozziere a fermarsi. 

Questi è sceso insieme al- 
l'araico che viaggiava al suo 
fianco, Federico Bolal di 23 
anni ed ha cominciato a pro¬ 
testare appena il vigile gli ha 
detto di essere in contravven¬ 
zione. La discussione si è pre¬ 
tto accesa, sono volate parole 
grosse. Il vigile ha tirato fuo¬ 
ri il blocchetto per redigere 
verbale per oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale, ma questi han¬ 
no rifiutato. 

Gli animi cosi si sono anco¬ 
ra più eccitati, dalle parole si 
è passati presto ai fatti, la di¬ 
scussione è degenerata in una 
vera e propria zuffa a suon di 
schiaffi, pugni e spintoni. U 
lite è stata interrotta dall’in¬ 
tervento degli agenti del 1 Di¬ 
stretto che hanno afferrato ì 
due giovani e li hanno tortati 
al Commissariato. Qui, hanno 
affibbiato loro una sfilza di de¬ 
nunzie: rifiuto di dichiarazio¬ 
ne di identità personale, minac¬ 
ce, oltraggio e violenza a pub¬ 
blico ufficiale nell'esercizio 
delle sue funzioni. .Sono state 
•levate inoltre cinque contrav¬ 
venzioni. tra cui una per gui¬ 
da senza patente in quanto il 
Pentodi aveva il documento 
non convalidato e su di esso 
non era stato registrato il cam¬ 
bio di residenza. 


Semafori impazziti: 
altro che riunioni! 


ma. di Montespaccato, di Deci¬ 
ma ecc. Per ì prossimi giorni 
altri comizi sono in program¬ 
ma: manifestazioni si terranno 
a San Vito, Aciha. Tor San Lo¬ 
renzo. Particolare spicco pre¬ 
sentano le iniziative che ver¬ 
ranno realizzate nel corso delle 
feste dell‘Unito a Villa dei Gor¬ 
diani dove si terrà una tavola 
rotonda sui problemi della casa 
e a Nomentano. dove verrà e- 
sposta una mostra fotografica 
sul tema « Il nostro quartiere ». 

Anche la gioventù aclista ro 
mana, dopo il direttivo provin¬ 
ciale delle ACLI, ha preso po¬ 
sizione sul gravoso problema 
della casa. In un documento 
inviato alla stampa cittadina la 
gioventù aclista rivolge una pe¬ 
sante critica all'operato della 
Giunta comunale, incapace di 
trovare una via d'uscita alla 
gravissima situazione romana. 
< La gioventù aclista provincia¬ 
le di Roma — dice fra l'altro 
il documento — non può non 
sottolineare la totale insufficien¬ 
za dei suggerimenti emersi dal¬ 
la giunta municipale m ordine 
alle recenti occupazioni, e, nel 
mentre ribadisce la scelta della 
requisizione come l'unico stru¬ 
mento idoneo al calmieramento 
del mercato edilizio e al pro¬ 
gressivo soddisfacimento delle 
richieste dei ceti più disagiati, 
rileva che la presenza di alcune 
componenti avanzate dei par¬ 
titi della maggioranza capito¬ 
lina nella giunta, non solp non 
sembra influire positivamente 
sul conservatorismo emergente 
in gran parte della giunta stes¬ 
sa, ma rischia di fornire inte¬ 
ressati alibi alle tendenze più 
retrive che continuano ad ege¬ 
monizzare le scelte politiche ed 
amministrative della capitale ». 

A conferma della incapacità 
della giunta di trovare una so¬ 
luzione al drammatico proble¬ 
ma della casa, si è saputo che 
molto poco è stato fatto per 
reperire i 150 appartamenti che 
l'amministrazione capitolina in¬ 
tende assegnare ad altrettante 
famiglie di baraccati. Il prov¬ 
vedimento deciso dalla giunta 
Danda è del luto insufficiente, 
come abbiamo già avuto modo 
di rilevare; nonostante questo 
gli amministratori capitolini non 
riescono neppure a trovare le 
abitazioni che intendevano as¬ 
segnare. A distanza di 15 giorni 
dalla decisione presa dalla giun¬ 
ta, l'assessore all'edilizia popo¬ 
lare è riuscito a mettere insie¬ 
me appena la metà delle 150 
abitazioni preventivate. Secon- 


I aDiiazioni preventivate, secon¬ 
do, una agenzia di stampa osta- 

■ " di un autobus e di un tram sono passati contemporanea- . cola no la ricerca la scarsa ai- 

I mente, credendo tutti e due di «vere via libera- Risultato: si I spombilità di case di proprietà 

I sono scontrati e numerosi passeggeri sono finiti all’ospedale I degli enti pubblici e um certa 

contusi. Per fortuna niente di grave, ■ f resistenza da parte dei costrut- 

i Ormai è parecchio tempo che i semafori sono impazziti. I tori privati di cedere ai prezzi 

■ fi i _ rti ___^ _ j: __ .J_ _ l fissati Hi u rommissmne ransi- 


Già il traffico era caotico di per sé: adesso ci si mettono 
anche loro ad incrementare le code, gli ingorghi snervanti. I 
Non scatta il verde, e giù code a non finite. Oppure come | 
alla stazione scatta contemporaneamente. . 

Insomma tutto è buono per far saltare 1 nervi alla gente I 
già tanto scossi in condizioni normali. > 

E al Comune? Se ne sono accorti di quello che sta succe- i 
dendo? Parrebbe di sì: tanto è vero che l'assessore Rosato. I 
sere fa. ha convocato una riunione urgente per correre ai ' 
ripari. Ma i giorni passano e risultati concreti non se ne ve- I 
dono. 1 semafori continuano a fare di testa loro. Evidentcmen- I 
te le intenzioni sono rimaste tali. Sarebbe ora che al Comune , 
si decidessero o sono troppo occupati? I 


La SIP sbaglia 
e l'utente paga 


I |}A PARECCHIO tempo agli utenti che chiamino al telefono * 

| il 13, il 14 o il 15 per una interurbana avviene quasi I 

I sempre che risponda il segnale orano. 

Ormai sono centinaia i casi di questo genere: un abbo- I 
nato compone il 15 per prenotarsi per una telefonata con I 

I Pangi o con Londra, e si sente rispondere « Sono lo ore 10.35.., . 

Sono le ore.. ». Riattacca il telefono e richiama: stessa storia. I 
Ora ogni chiamata del 16 vale per uno scatto: l'abbonato che ' 

I desideri parlare con Londra o Perugia, credendo di aver sba- I 
«listo, ritenta 3 o 4 volte, prima di rinunciare scoraggiato. | 

I “ilu 1 ' e I i i cas l s 9 n0 molteplici, che escono dalle tasche , Successivamente "verrebbero e- 
I degli abbonati pr finire nelle casse della SIP. Certamente! letti gli aggiunti del sindaco, 

nessuno crede che la SII abbia escogitato qualche trucchetto * mmnlotinHn l’ifor neressa- 


« resistenza da parte dei costrut¬ 
tori privati di cedere ai prezzi 
fissati dalla commissione consi¬ 
liare stime le abitazioni ». 
Molti sarebbero i mezzi in mano 
dell'amministrazione capitolina 
per piegare l'ostruzionismo dei 
costruttori e dei proprietari di 
alloggi ancora sfitti. Basterebbe 
avere la volontà e la capacità 
di metterli in atto, specie in 
questo momento che ci trovia¬ 
mo in una situazione di emer¬ 
genza, 

CONSIGLIO COMUNALE — 
Secondo le ultime indiscrezioni 
l'assemblea capitolina dovrebbe 
tornare a riunirsi martedì 23 
settembre. E’ da alcune setti¬ 
mane che si attende la riunione 
del consiglio comunale per di¬ 
battere il problema delle case; 
la richiesta di convocazione é 
stata avanzata a più riprese dai 
gruppi consiliari comunisti e del 
PS1UP proprio per esaminare 
la situazione degli alloggi, esplo¬ 
sa in modo drammatico in que¬ 
sta estate « calda ». Nella se¬ 
duta che si dovrebbe tenere il 
23 settembre il Consiglio comu¬ 
nale, oltre alla casa, dovrebbe 
prendere una decisione anche 
sul decentramento amministra¬ 
tivo. Secondo alcune indiscre¬ 
zioni nella riunione dovrebbero 
essere eletti i consiglieri di cir¬ 
coscrizione. una decisione che 
si attende ormai da alcuni anni. 
Successivamente verrebbero e- 


Rinvio « giudizio 
par il «Setyricon»? I- 


I per spillare soldi ai contribuenti. . no „„ » ar enlr . 

Evidentemente si tratta di qualche difetto tecnico, qualche I le Circoscrizioni 

guasto. Ma sono centinaia di volte che succede: è tempo, ci 1 mucin m m 
I sfibra, che la società telefonica provveda urgentemente a far | T 

I finire questi spiacevoli contrattempi. | “ assemblea di 


completando cosi l’iter necessa¬ 
rio per far entrare in funzione 


Il sostituto procuratore della 
Repubblica Vittorio Occorso, ha 
chiesto ieri il rinvio a giudizio 
dei principali responsabili del 
film « Satyncon » di Gianluigi 
Polidoro, che. come si ricorderà, 
è «tato sequestrato appena mes¬ 
to in circolazione. 

Si tratta del produttore Al¬ 
fredo Bini, del regista Rodolfo 
Sonego, del distributore Eraldo 
Leoni. degli attori Franco Fe¬ 
ltrili, Don Backy e Valerio La 
grange. Per Ugo Tognazzi in¬ 
vece è stato chiesto il proscio 
gUmento in formula piena. 

La principale accusa di cui 
dovranno rispondere gjj impu¬ 
tati è quella di coniatone di mi- 


La piccola cronaca 


Scnala tarale 


Prassi fa s m ela madia « An¬ 
tonie Can to rie » fa via dalla 
Tarma di Pts d e at ans sena stati 
laNridN dai certi aerali per la 


• favervritd. La fremerne al 



Il giorno 

Oggi è mercoledì 17 settem¬ 
bre (260-105). Onomastico: Ilde¬ 
garda. 

Cifro dello città 

Ieri sono nati 81 maschi e 98 
femmine. Sono morti 35 maschi 
e 25 femmine, di cui 6 minori 
dei «etto anm. Matrimoni 146. 

Lutto 

E' scomparso il compagno 
Vincenzo Simeoni, della sezione 
Garbatella, iscritto al partito 
dai primi anm della fondazione. 
Ai familiari giungano le affet¬ 
tuose condoglianze dei comuni¬ 
sti della Garbatella e dell'Unità. 
I funerali avranno luogo alle 
15.30 di oggi, partendo dall'abi¬ 
tazione dello scomparso, in vis 
Bartototrmw Romano 7. 


In prima visione 
a Monteverde Vecchio 

« Scacco 
all'escalation » 

Stasera alle ore 20.30 nei lo¬ 
cali della sezione del PCI di 
Mantoverde Vecchio, in via Spro- 
vieri, verrà proiettato il film del 
regista Roger Pie « Scacco al¬ 
l'escalation », il più recente do¬ 
cumentario sul Vietnam, in pri¬ 
ma visione assoluta per Roma. 
Prima della proiezione porteran¬ 
no le loro testimonianze, com¬ 
memorando Ho Ci Min. i compa¬ 
gni Giulietta Ascoli e Camillo 
Martino, i quali hanno recente¬ 
mente visitato U Vietnam. 


CONSIGLIO PROVINCIALE — 
L'assemblea di Palazzo Valen- 
tini riprenderà la sua attività 
autunnale il prossimo ottobre. 
La prima seduta è stata infatti 
fissata per il primo giorno del 
prossimo mese alle ore 21; la 
seconda per il 9 ottobre alla 
stessa ora, mentre altre .sedute 
pomeridiane saranno convocate 
per 1 giorni 13. 20 e 27 ottobre. 


0 Patito 

CONSIGLIERI DI CIRCOSCRI- 
ZIONE — Alle 11 di oggi In 
Redenzione. 

ASSEMBLEA EDILI COMUNI- 
STI — Demani allo 11 In f«de¬ 
feziono assemblea degli odili 
comunisti con II compagno Me¬ 
rlo Pochetti. 

CONVOCAZIONI - A logora¬ 
lo olio M, CD dolio sozfanl Gal¬ 
licano, S. Cesareo, Rolostrlno, 
sulle confammo agrario, con 
AfosHnoHI. 

POSTELEGRAFONICI (vie Lo 
Spaila) — Ora 19 esoomMoa con 
pillato. 

UNIVERSITARI COMUNISTI. 
loecuNvo allertato a tutti l 
z ampogni otti elle ere 14. 


Centomila 
auto in più 
E purtroppo 
si vede... 


Col traffico, ci risiamo. 
E' ormai lontano il periodo 
di « respiro » dello farle, 
et si è messe anche il mal¬ 
tempo, • rieccoci di nuo¬ 
ve alle prese con I proble¬ 
mi dalla congestione delle 
strade del centro (• non 
soltanto del centro). Ieri 
sera, nell'ora di punta il 
caos è salite alle stalla: 
dal Policlinico a via Na¬ 
zionale, un'ora e quaran¬ 
ta minuti. In tutta l'area 
del centra le cotenne di 
vetture si seno assiepate 
per ere, progredendo di 
qualche centimetro al mi¬ 
nuto. La colpa si dice sia 
della pioggia: quando vie¬ 
ne li diluvio tutti tirane 
fuori la macchina ed alie¬ 
rà per feria cha non si 
cammina più. E' vere an¬ 
che queste. Ma non è tut¬ 
te. Secondo alcuni calco¬ 
li, da un anno a questa 
parte fa vetture fa circe- 
lezione sene aumentate al¬ 
meno di centomila. Non 
sono pache. E' stato co¬ 
me un colpo di grazia al 
traffico, fari sera s'é vi¬ 
sto senza ombra di dubbie. 

Nella foto: cosi fari se¬ 
ra il traffico a piazza dai 

Cinquecento- 
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Al Divino Amore 

Lo scuola 
media 

in chiesa 

• A Castel di Leva e 
a Porta Medaglia 
mancano aule e i 
trasporti sono insuf¬ 
ficienti 

0 Oggi una delega¬ 
zione alla IX ripar¬ 
tizione 


Manca ormai poco all’aper¬ 
tura delle scuole, ma già tor¬ 
nano a manifestarsi tutte le dif¬ 
ficoltà. vecchie e nuove, del¬ 
l’annoso problema della scuola. 

Carenze e difficoltà che si 
ritrovano specialmente nelle 
borgate dell’agro, come ne!là 
vasta zona di Castel di Lei a. 
all'esterno del Raccordo Anula¬ 
re. Falcognana. Molina. Porta 
Medaglia. Selgetta e Monti Mi¬ 
gliori. La popolazione è aumen¬ 
tata enormemente, le borgate 
sono cresciute, ma senza un or¬ 
dine, caoticamente, a capriccio 
dei lottizzatori abusivi che han¬ 
no violato sistematicamente il 
Piano Regolatore, senza che 
nessuno se ne preoccupasse. 

I risultati sono: mancanza dei 
più elementari servizi, come il 
verde e la scuola, aule super 
affollate, dove per sopperire al¬ 
la mancanza di locali, addirit¬ 
tura l’anno scorso si andava 
avanti con la farsa delle pluri- 
classi. Vale a dire in una sola 
aula si facevano lezioni per i 
ragazzi della I e II, in un'altra 
per quelli della III, IV e \ ' 

Addirittura la scuola media 
è stata sistemata in alcuni loca¬ 
li. affittati dal Comune, nel San¬ 
tuario della Madonna del Divino 
Amore! 

Cosa è stato fatto in un an¬ 
no? I genitori già sono stati alla 
IX Ripartizione, nel periodo 
della chiusura delle scuole, per 
chiedere in tempo provvedimen¬ 
ti. Questa mattina ritorneran¬ 
no per avere una risposta. Co¬ 
sa chiedono? Innanzitutto l’eli¬ 
minazione dell'assurdo sistema 
della pluriclasse. 

A questo proposito è urgente 
l'organizzazione del trasporto 
dei ragazzi tra Porta Medaglia 
e Falcognana, per assicurare 
loro almeno, un normale svolgi¬ 
mento delle lezioni, visto che fi¬ 
nora sono solo sei le scuole ele¬ 
mentari. sparse nella zona. 


L’ex capo della Mobile avrebbe paura di essere ucciso in carcere 

Memoriale di Scirè: 

«Stavo indagando sulla mafia...» 


Documenti, registrazioni su nastro, fotografie consegnate ad un 
amico fidato — Oscuri retroscena su! siluramento e sull'arresto? 


Nicola Sciré é stato silurato, 
incriminato ed arrestato perchè 
qualcuno aveva interesse a che 
non si occupasse più di alcune 
indagini che il vice questore 
stava compiendo dal 1961? Que¬ 
sta tesi, riportata da una nota 
di agenzia sarebbe stata avan¬ 
zata da una persona molto vi¬ 
cina all'ex capo della polizia 
romana e alla quale sarebbe 
stata affidata dall'alto funziona¬ 
rio di P. S. un voluminoso dos¬ 
sier corredato di nastri e fo¬ 
tografìe su rapporti e collega- 
menti tra alcuni noti personaggi 
e ì boss della mafia 

Secondo l’agenzia, Nicola Sci¬ 
ré avrebbe paura addirittura 
di essere ucciso e lo avrebbe 
scritto anche in un memoriale 
che prima di costituirsi al car¬ 
cere di Grosseto avrebbe la¬ 
sciato in custodia ad una per¬ 
sona di sua fiducia. Insieme al 
memoriale chiuso in una borsa 
ci sarebbero anche registrazioni 
magnetiche, pellicole cinemato¬ 
grafiche e numerose fotografie. 

Nel lungo documento oltre a 
considerazioni inerenti la vi¬ 
cenda delle bische clandestine 
di via Flaminia Vecchia, il vi¬ 
ce questore spiegherebbe i mo¬ 
tivi che avrebbero indotto alcu¬ 
ne persone a ridurlo al silenzio 
per annullare l’effetto di certe 
indagini riservate che egli a- 
vrebbe svolto nel corso degli 
ultimi anni. 

In altri termini Nicola Sciré 
riconfermerebbe nel memoriale 
di essere assolutamente estra¬ 
neo alla vicenda delle bische 
clandestine, pur ammettendo di 
aver preso contatto con i bi¬ 
scazzieri ma solo ed esclusi¬ 
vamente ai fini delle indagini. 
Ma di questa sua forse malac¬ 
corta manovra, avrebbero ap¬ 
profittato alcune persone ben 
individuabili (almeno cosi sem¬ 
bra sostenere Sciré) per silu¬ 
rarlo e metterlo fuori giooo. 

In particolare ci sarebbero 
alcune indagini eseguite da Sci¬ 
ré negli ultimi anni che fareb¬ 
bero paura a grossi nomi «falla 
politica e deireconomia italia¬ 
na. Nel memoriale tra l’altro 
si parlerebbe anche di rapporti 
tra alcuni personaggi • noti 
boss della mafia. Nicola Scirè 
nel suo lungo scritto elenche¬ 
rebbe anche dati relativi n pro¬ 
cedimenti archiviati tra U. ’61 
ed U ’lf « tor n er eb be parlare 


dell'uccisione di due funzionari 
di polizia di cui si occuparono 
a suo tempo le cronache. Que¬ 
sti due funzionari sarebbero 
stati fatti fuori perché avreb- 



Nkela Scirè 


bere voluto proseguire indagini 
piuttosto scabrose. Ma Sciré 
nel memoriale non si fermereb¬ 
be qui: anche nel campo degli 
appalti e delle aste avrebbe 
raccolto una voluminosa docu¬ 
mentazione che dimostrerebbe 
gravi illegalità. L'agenzia di 
stampa afferma anche che tut¬ 
te le affermazioni del poliziotto 
sarebbero documentate con na¬ 
stri fonografici e fotografie. Si 
parla anche di una fotografia 
in cui un noto personaggio è ri¬ 
tratto mentre percuote un ca¬ 
rabiniere durante una manife¬ 
stazione all'Università di 
Roma. 

Questo materiale scottante 
nelle mani del vice questore 
avrebbe decretato la sua con¬ 
danna da parte di alcuni per¬ 
sonaggi della malavita in guan¬ 
ti bianchi. 

E nel timore di essere ucciso 
Sciré avrebbe preferito un 
carcere di provincia anziché un 
carcere di una grande città. A 
Parma sarebbe sorvegliato a vi¬ 
sta e gli sarebbe possibile con¬ 
trollare con maggior sicurezza 
anche i pasti e le persone che 
l'avvicinano. 

Se tutto questo è vero la vi¬ 
cenda di Sciré acquista una 
nuova luce e un’altra dimensio¬ 
ne. già più volte da noi pro¬ 
spettata quando all'epoca del¬ 
lo scandalo delle bische clan¬ 
destine rivelammo come la ma¬ 
fia e alcuni alti personaggi non 
erano estranei alla vicenda. 
Ora l'interrogativo è: Sciré 
vuoterà il sacco durante il pro¬ 
cesso? 


Grave un operaio a Salisano 

Travolto nella galleria 
dal trenino della cava 


Un operaio di 24 anni. Rober¬ 
to Valentini residente a Poggio 
Mirteto, è rimasto vittima di 
un grave infortunio sul lavoro 
per il quale si trova ora rico¬ 
verato in osservazione al re¬ 
parto craniolesi dell'ospedale 
S. Giovanni. La disgrazia si è 
verificata poco dopo le ore 14 
di oggi nel cantiere dell’impresa 
Palmieri di Salisano, che sta 
costruendo una galleria dell'ac¬ 
quedotto per conto dell’Acea. 

Il Valentini si trovava a bor¬ 
do di un trenino elettrico che 


trasportava materiale di estra¬ 
zione dalla galleria, quando per 
circostanze imprecisate è scivo¬ 
lato dinanzi al piccolo convoglio 
sulle rotaie rimanendo travol¬ 
to. Subito soccorso dai suoi 
stessi compagni di lavoro è 
stato accompagnato all’ospedale 
di Monterotondo: qui. dopo le 
prime cure, data la gravita dèl¬ 
ie sue ferite alla testa, è stato 
trasferito all'ospedale romano 
di S. Giovanni, reparto cranio¬ 
lesi. dove è giunto verso le 
ore 19. 


Gli avvocati durante un processo 

Ricusano il magistrato: 
ha anticipato il verdetto 


Atterraggio «fi emergenza a Fiumicino 

Un Boeing 707 della TWA, proveniente da New York con 139 
passeggeri, ria dovuto compiere ieri mattina un atterraggio di 
emergenza a Fiumicino. Un guasto all’impianto idraulico aveva 
minacciato il funzionamento del carrello e per questo il coman¬ 
dante dell'aereo aveva chiesto alla torre di controllo di atterrare 
con i serviti di pronto soccorso. Lungo la pista venivano siste¬ 
mate le autopompe dei vigili del fuoco, schiumogeni, ambulanze. 
Per fortuna, all'ultimo momento, il carrello ha preso a funzio¬ 
nare regolarmente e l'aereo è atterrato con la facilità di sempre. 
Per i 139 passeggeri tutto si è risolto oon una grande paura. 

Ferie sui binari: ritardano i treni 

Le notte scorsa i soliti ignoti hanno manomesso il posto di 
blocco automatico sui binari della ferrovia Roma-Chiusi. Sono 
state rubate due cassette di induzione per un valore di 300 mila 
lire. A seguito della manomissione del congegno i treni hanno 
subito «fai ritardi finché il danno non è stato riparato. 


La corte di Appello dovrà de¬ 
cidere un incidente procedurale 
sollevato da due avvocati che 
nel corso di un processo contro 
due stranieri accusati di deten¬ 
zione di sostanze stupefacenti 
hanno ricusato il presidente del 
tribunale. 

Secondo i due avvocati, il ma¬ 
gistrato. dr. Jezzi, intervenendo 
durante la requisitoria del Pub¬ 
blico Ministero, avrebbe antici¬ 
pato il giudizio finale. L'inci¬ 
dente è accaduto mentre veni¬ 
vano processati i cittadini in¬ 
glesi Richard Blandford e John 
Francis Kuippers, trovati rispet¬ 
tivamente in possesso di tre chi¬ 
logrammi e di 25 grammi di so¬ 
stanza stupefacente. 

Kuippers ha sostenuto ieri du¬ 
rante il processo, che i 25 gram¬ 
mi di stupefacenti gli serviva¬ 


no per scopi terapeutici. Il pub¬ 
blico ministero dr. Ottavini nel¬ 
la requisitoria, ha però respin¬ 
to tali tesi sostenendo che, come 
hanno stabilito numerosi tribu¬ 
nali, il possesso di tali quanti¬ 
tà di stupefacenti perfeziona il 
reato di « detenzione di sostan¬ 
za stupefacente a scopo di com¬ 
mercio ». Il presidente del tri¬ 
bunale. a questo punto, forse ri¬ 
collegando il suo pensiero alle 
parole del pubblico ministero, 
ha aggiunto: « Tesi sostenuta an¬ 
che da questo tribunale ». I di¬ 
fensori degli imputati, avvocati 
Quaranta e Grisafi, hanno allo¬ 
ra aollevato un incidente pro¬ 
cedurale ricusando il magistra¬ 
to che, a loro giudizio, con la 
sua frase avrebbe anticipato la 
sentenza prima ancora arie il 
processo fosse coffa». 
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Aperto alla Fenice dalla Cecoslovacchia 

IIFestival "monstre 

del teatro 
a Venezia 

All'Insegna del paternalismo: però anche i gio¬ 
vani invitati centestane — Da Ostrava nn 
modesto ma toccante spettacolo 


H 


Vestita di fiori 



Abbigliamento floreale per Claudi ne Lertge Impegnata In que¬ 
sti giorni, a Roma, in c Una storia d'amore ». Il film, di¬ 
retto de Michele Lupe, è Interpretato dal soprano Anna 
Moffo e da Gianni Macchia 

Alla Mostra di Pesaro 

«L.B.J.» esplosivo 
pamphlet cubano 

Dibattiti, divisioni e orientamenti sul pro¬ 
blema della circolazione dei film «nuovi» 


Faenze: Non 
taglio «H2S» 

« Buttato fuori clandestina¬ 
mente. H2S è stato sùbito col¬ 
pito con la stessa violenza di 
cui tratta il film » — ha detto 
nel corso di una conferenza 
stampa, ieri a Roma, il gio¬ 
vane regista Roberto Faen¬ 
za. commentando il seque¬ 
stro del suo film. 

< D sequestro non è che la 
conseguenza ultima di questo 
inutile massacro — ha preci¬ 
sato Faenza — : i giovani 
danno fastidio, togliamoli di 
mezzo. Credo, fra l’altro, che 
questa sia la prima volta che 
in Italia si sequestra per 
oscenità un film al quale era 
stato posto il veto ai soli mi¬ 
nori di 14 anni, con l’appro¬ 
vazione all'unanimità della 
Commissione di censura: 
H2S è senza dubbio un film 
crudele, ma solo perchè de¬ 
scrive una società crudele. 
Dall'incomprensibilità del se 
questro non si può non de¬ 
durre: 1) che il film è bloc¬ 
cato solo perchè non facen¬ 
do il gioco deH'esfabli.shmenf 
è da eliminare: 2) che la 
censura avalla oggi il solo 
cinema veramente porno¬ 
grafico, che è quello insin¬ 
cero di chi contrabbanda pel¬ 
licole per derubare spetta¬ 
tori. A questo punto il discor¬ 
so diventa più vasto, salta 
il cinema e induce a doman¬ 
darsi come mai gli stessi che 
protestano violentemente con¬ 
tro l’invasione di paesi stra¬ 
nieri non protestino ma anzi 
plaudano alla repressione 
delle idee sincere, non ren¬ 
dendosi conto che i carri ar¬ 
mati noi li abbiamo tutti i 
giorni fuori e dentro casa e 
che sempre più in questa il¬ 
lusione di Stato democratico i 
l’unica libertà sta diventan- | 
do, come dice una ragazza 
nel film, quella di mastur¬ 
barsi. Noi non accetteremo 
alcun taglio — ha concluso 
il regista — perchè siamo 
sicuri che la magistratura 
saprà vedere H2S per quello 
che è: non una storia osce¬ 
na fatta di sadismo e di ses¬ 
so. come è stato malamente 
detto, ma una proposta fatta 
da un giovane sotto forma di 
favola e dolore ». 


Dal nostro inviato 

MANTOVA. 1« 

Ciascuno avverte i problemi 
come sa e come può: se la 
RAI-TV avverte quello della 
educazione stradale e dà vi¬ 
ta alla serie II triangolo ros¬ 
so, la TV australiana si oc¬ 
cupa della lotta contro le ma¬ 
lattie epidemiche del bestiame 
e realizza sene come quella 
dalla quale è stato tratto il 
telefilm Che il diavolo si por¬ 
ti la mosca del carbonchio, 
apparso sui teleschermi di 
questo Premio Italia. Nella se¬ 
rie australiana, ovviamente, il 
tenente Marchi e i suoi bri¬ 
gadieri sono sostituiti da una 
équipe medica (avvantaggiata 
•u quella italiana poliziesca 
dalla presenza di una don¬ 
na): ma il procedimento ap¬ 
pare più o meno analogo nel¬ 
le due storie. Probabilmente, 
la visione di simili lavori di 
confezione può giovare a quel¬ 
lo « scambio di esperienze » 
tra funzionari che costituisce 
pur sempre, nonostante tutti 
i bei discorsi (in parte ripe 
tuti dal segretario del pre¬ 
mio. Zaffram. ieri, nel corso 
di una breve conferenza stam¬ 
pa) l'autentico scopo di que. 
sta rassegna. Tuttavia, la 
concomitanza di opere di pu¬ 
ra routine e di opere che mi¬ 
rano. sul piano della temati¬ 
ca o su quello del linguaggio, 
a mète più ambiziose perpe¬ 
tua l'equivoco sul quale si 
fonda questo Premio: dilTIc: e 
capire come le giurie possa¬ 
no alla fine compiere i con¬ 
fronti necessari per emette 
re un giudizio e per assegna¬ 
re i relativi riconoscimenti 

Tra le opere viste in questa 
seconda giornata, vale la pena 
di citarne tre, che offrivano, 
per motivi differenti, alcuni 
spunti di riflessione. La sepa¬ 
razione, telefilm francese di 
Maurice Cazeneuve, indaga nel¬ 
la solitudine di un vecchio, ri¬ 
masto solo dopo la morte della 
moglie. Strutturato attraverso 
minute descrizioni d'ambiente, 
tenuto sul filo dì una tenera 
ironia verso certo mondo quo¬ 
tidiano della piccola borghesia 
di provincia, nobilitato da una 
interpretazione di Charles Va- 
nel che mai indulge al facile 
patetismo, ci é apparto un po' 
come il modello di quei rac¬ 
conti d'atmosfera, di quelle sto¬ 
rie «domestiche» basate sul¬ 
l’osservazione dei particolari, 
che molti ritengono le più con¬ 
geniali al video. Nei fatti, però, 
esso dimostra come sia diffi¬ 
cile salvarsi, su questa strada, 
dalla « poesia del consueto » 
che finisce per risolverti, poi, 
nelle convenzione. Mento di 
onesto telefilm, semmai, era 


Dal »«stro iarioto 

VENEZIA. 16 

Con un modesto, se pure in¬ 
teressante e in Qualche mo¬ 
mento toccante spettacolo ce¬ 
coslovacco — Ceska mse, 
ossia La messa cèca, di Milan 
Calabek, presentato dal teatro 
« Petra Bei rute * di Ostrava. 
regìa di Pavel Hradil — si 
è aperto il XXVlll Festival 
intemazionale della prosa. Si 
è aperto, diciamolo subito, per 
la poca gente che c'era alla 
Fenice, con larghi settori della 
platea completamente vuoti, e 
i palchi riempiti, per cosi dire, 
dai giovani che fanno gli sta- 
ges qui a Venezia, tra i Quali 
numerosi hanno « contestato », 
come è noto, carattere e svol¬ 
gimento dei Festival del cine¬ 
ma e della musica, e * con¬ 
testano ». a ragione, anche 
quello del teatro. 

Una contestazione «civile», 
senza violenze o schiamazzi: 
ma fatta stendendo documenti, 
dai quali risultano t seri mo¬ 
tivi per i quali essi non cre¬ 
dono. pur essendo « beneficati» 
benevolmente dalla Biennale, 
di poter accettare questa tri¬ 
plice serie dì manifestazioni 
(cinema, musica e teatro), le 
quali, cambia questo e modi¬ 
fica quello, sono rimaste so¬ 
stanzialmente ciò che erano 
prima del ‘68: cioè, mostre 
per élites. 

Per quanto riguarda il tea¬ 
tro in particolare, quest'anno 
s’è voluto, con un criterio ti¬ 
pico anche delle altre mani¬ 
festazioni, accontentare tutti: 
questo dell'accontentare, for¬ 
nendo spettacoli « classici », 
spettacoli «di scrittura con¬ 
temporanea » e spettacoli « di 
carattere sperimentale », é un 


quello di non mistificare pro¬ 
blemi seri attraverso storielle 
da quattro soldi o ambigue 
quanto pretensiose c parabole ». 
Lo stesso merito, purtroppo, non 
può essere riconosciuto al po¬ 
lacco Faccia faccia di Krzy- 
sztof Zantissi: storia di un im¬ 
piegato che assiste dalla sua 
finestra alla disperata fuga di 
un uomo inseguito dalla polizia 
e. per non aver guai, chiude 
le imposte un attimo prima 
che il fuggitivo si aggrappi al 
suo davanzale, provocandone 
cosi indirettamente la caduta e 
la morte. Parabola, nella sua 
brevità (venticinque minuti), 
casi elementare da risultare ba¬ 
nale e insieme troppo vaga per 
comunicare un « messaggio ». 

Lo svedese Esercitazioni, 
scritto da Bemzt Bratt e diretto 
da Lars Lofgren. è stato il tele¬ 
film più stimolante della gior¬ 
nata. Imperniato sulle espe¬ 
rienze di un gruppo di recinte, 
narra la maturazione di un gio¬ 
vane che, entrando progressiva¬ 
mente in conflitto con I supe¬ 
riori e i suoi compagni e per¬ 
fino con II cappellano (burocra¬ 
tico difensore dell ' ♦ ordine » 
anche lui), diviene obiettore di 
coscienza II motivo più Inte¬ 
ressante del telefilm, che si 
vale di un linguaggio molto 
agile e asciutto, risiede secondo 
noi nella vigorosa polemica con¬ 
tro il condizionamento cui i gio¬ 
vani di leva vengono sottoposti 
ai fini dell’integrazione in una 
società che potrà poi adoperare 
la loro conoscenza delle armi 
secondo una scala di valori 
della quale i giovani stessi non 
riescono a rendersi conto prima 
di averla assorbita (« Se fossi¬ 
mo americani, potremmo essere 
mandati a combattere nella 
giungla... ». dice a un certo 
punto il protagonista). 

La polemica, dunque, tende 
a smascherare il rovescio ag¬ 
gressivo e reazionario del mili¬ 
tarismo « difensivo * avedese: 
gii ninnali, intatti, parlano alle 
recinte della utilità delle armi 
atomiche e della necessità di 
difendersi dalla « sovversione ». 
L’approdo non violenta, di puro 
rifiuto del protagonista costringe 
senza dubbio questa polemica 
verso un approdo individuali¬ 
stico e risente della genericità 
del pacifismo: ma le motiva¬ 
zioni del cammino Interiore 
della giovane recluta sono 
spesso precise e il rifiuto, nei 
fatti, risulta diretto contro un 
«ordinaa eh* ben conosciamo. 
Non a caso l'esercito tvedeva 
ha impedito agli autori di gi¬ 
rare il telefilm nelle tue file, 
dal vero: evidentemente il « pa¬ 
cifismo armato » aveva annu¬ 
sato il pericolo. 

Giovanni Casarao 


atteggiamento paternalistico, 
che la Biennale non è nem¬ 
meno lontanamente riuscita a 
scrollarsi di dosso. Tre se¬ 
zioni, con un totale di dician¬ 
nove titoli, raccolti un po' do¬ 
vunque (ma con lacune pau¬ 
rose, come l'assenza di rap¬ 
presentazioni in lingua tede¬ 
sca. per esempio: possibile 
che in Germania non vi fosse 
nulla meritevole di Venezia?), 
in un accostamento casuale e 
gratuito. 

Diciannove spettacoli: un fe j 
stivai « monstre » che va prati 
vomente dal 15 settembre al¬ 
ni ottobre. Questo gigantismo 
è soltanto fumo negli occhi, 
per nascondere che la situa¬ 
zione è rimasta quella di sem¬ 
pre. Anche i «luoghi teatrali » 
sono proliferati enormemente: 
quest'anno sono otto, dalla Fe¬ 
nice a Palazzo Grassi, dal Ri¬ 
dotto al Liceo di Mestre alla 
Sala dello Scrutinio di Palazzo 
Ducale, dove si trascineranno, 
in un agitarsi non proprio fre¬ 
netico, le solite, pochissime 
centinaia di persone, ivi com¬ 
presa la folta pattuglia dei cri¬ 
tici e dei cronisti. 

Quanto ai prezzi: certo, c'è 
stata una riduzione. Ma la 
cosa notevole è che, in pro¬ 
porzione. sono stati ridotti in 
misura maggiore i prezzi più 
alti, per cui chi ne trae van¬ 
taggio è chi poteva spendere 
tremila lire alla Fenice, e ora 
ne paga due! La media, tut¬ 
tavia, è indubbiamente bassa, 
specie per le repliche. Ma 
l'abbassamento dei prezzi, di 
per sé, non farà mutare la 
percentuale degli spettatori, 
che sono e saranno, salvo 
forse qualche spettacolo a Me¬ 
stre. limitati per ragioni clas¬ 
siste. 

Ma veniamo al nostro com¬ 
pito di informatori. Lo spet¬ 
tacolo inaugurale, dunque, è 
stato creato a Ostrava il 20 di¬ 
cembre 1968: e sotto il manto 
dì una storia del XVlll secolo 
parla, con continui e chiari ri¬ 
ferimenti, di cose d'oggi. In un 
castello della Moravia viene 
eseguita una « sacra rappre¬ 
sentazione » (l'annuncio a Ma¬ 
ria. la nascita di Cristo, la 
persecuzione di Erode) scritta 
da un maestro e musico del 
luogo, Jan Jakub. Doveva 
essere data nella chiesa del 
villaggio, ma il prete s'i oppo¬ 
sto: questo Jakub è un tipo 
sospetto, parla troppo di li¬ 
bertà; identifica, anzi. Cristo 
con la libertà. 

Lo spettacolo i dunque co¬ 
struito su due piani: la vi¬ 
cenda del XVlll secolo, con 
la gente del villaggio che va 
al castello, dove si annida un 
signore cattivo e prepotente, 
per dare vita alla « messa 
cica », e la favola cristiana. 
C'è nell’esecuzione del teatro 
« Petra Bezruce » di Ostrava 
un elemento di fondo, che 
rende lo spettacolo interes¬ 
sante, ma piuttosto limitato: 
l'elemento popolaresco, un po’ 
grossolano, ma carico di signi¬ 
ficazioni nazionali — la gente 
di Moravia, contadini assetati 
di libertà contro le spolia¬ 
zioni dei feudatari, contro le 
continue invasioni straniere, 
di eserciti chiamati dai pa¬ 
droni — corre continuamente 
il rischio di scivolare nel fol¬ 
clorismo. 

I due piani, poi, si alternano 
e si combinano continuamente 
in modo quasi didascalico, 
l’uno appoggiando e * dimo¬ 
strando » l'altro. Diremmo che 
sono particolarmente riusciti i 
quadri relativi alla favola cri¬ 
stiana: certi gesti, certi mo¬ 
menti sono di una sincera, 
calda poesia, come la scelta 
di Giuseppe a sposo della fu¬ 
tura madre di Dio, l'annuncio 
alla Madonna, l'interludio dei 
due mercanti ebrei vittime 
delle tassazioni di Erode, il 
pellegrinaggio a Betlemme, il 
massacro degli Innocenti. 

Gran finale, dopo che Jan 
Jakub è stato ucciso: i conta¬ 
dini tutti del villaggio, uomini 
e donne, si trasformano in 
coro e invocano da Dio (e Solo 
tu puoi difenderci *) la libertà. 
Così l'autore, Milan Calabek 
(29 anni), consegna il suo un 
po’ generico e semplicistico 
messaggio, in cui ciò che più 
gli sta a cuore sono le traspo¬ 
sizioni di fatti accaduti al suo 
paese dopo l’agosto ’6S 

Foltissima la distribuzione, 
che si avvale di attori versa¬ 
tili e bravi: citeremo, qui, sol¬ 
tanto Blanka Meierm:à nelle 
parti di Maria, madre di Cri¬ 
sto, e di Maddalena, la donna 
di Jan Jakub. che è anche 
Giuseppe; Otakar Janda è il 
prepotente padrone del ca¬ 
stello e Erode. La scena (una 
sala, con una balaustra sulla 
quale stanno un delizioso coro 
di fanciulli e l'orchestra) e i 
costumi di ispirazione popo¬ 
lare sono di Miroslav Melena, 
Applausi di cortesia al pri¬ 
mo tempo, entusiastici poi al 
finale. 

Arturo Ussari 


Dal nostro inviato 

PESARO. 16 

Come già a Cannes, a Mo¬ 
sca e a Venezia, il cinema la¬ 
tino-americano è in primo 
piano anche a Pesaro. La 

S uinta Mostra intemazionale 
el nuovo cinema è stata in¬ 
fatti inaugurata ieri sera da 
Lucia, il trittico di H Umberto 
Solàs premiato a Mosca, e sa¬ 
rà chiusa domenica da Anfo- 
nio-das-Mortes dei brasiliano 
Glauber Rocha, premiato a 
Cannes. 

Alla sua quinta edizione, 
dunque, la Mostra di Pesaro, 
che con quella di Porretta e 
oon le manifestazioni del « Co 
lumbianum » di Genova era 
stata tra le antesignane nella 
scoperta e nella valorizzazione 
del cinema latino-americano in 
genere, brasiliano e cubano in 
particolare, si trova in certo 
senso a segnare il passo, do¬ 
po avere influenzato perfino 
Venezia che, col solito ritardo 
di anni, ha finalmente e ac¬ 
cademicamente « registrato » 
il fenomeno. 

Ancora una volta perciò 
(non è la prima e non sarà, 
c'è da temere, neppure l'ulti¬ 
ma) il « sistema » dimostra 
di saper recepire e inghiot¬ 
tire i successi dell'avanguar¬ 
dia culturale, artistica e po¬ 
litica nelle cinematografie del 
Terzo Mondo, accettandoli 
perché proprio non può farne 
a meno se vuol darsi un lu¬ 
stro e proseguire nell’equivo¬ 
co. ma nel contempo sviriliz¬ 
zandoli e annullandoli, per¬ 
ché la sua operazione rima¬ 
ne esclusivamente formale e 
non contribuisce affatto né a 
pubblicizzare come si dovreb¬ 
be. né tanto meno a far cir¬ 
colare quei degnissimi e non 
di rado bellissimi film. 

Pesaro invece, a differenza 
di Venezia, pone l'accento sul 
problema che rimane centrale 
e alla cui soluzione sono in 
fin dei conti legati anche i de¬ 
stini suoi, come di qualsiasi 
esposizione cinematografica 
che voglia avere oggi una ne¬ 
cessità concreta. Troppi anni 
sono andati perduti nella po¬ 
litica organizzativa delle sini¬ 
stre, e gli anni perduti si 
scontano sempre, anche se al¬ 
l’orizzonte si profilano nuovi 
fervori, e qualche nuova pro¬ 
spettiva. Si scontano e si pa¬ 
gano con la divisione delle 
forze e la confusione delle 
idee, sulle quali con tanta 
voluttà, e non senza pezze di 
appoggio, insistono e ironizza¬ 
no i fogli d'informazione bor¬ 
ghesi. 

Quale è la situazione obict¬ 
tiva? La situazione obiettiva 
è che l’Italia è forse il paese 
più rieoo di mostre, festival 
e rassegne di vario genere, 
ma è il paese più povero, se 
non vogliamo dire assoluta¬ 
mente Carente, di un «circui¬ 
to alternativo » di diffusione 
cinematografica. La respon¬ 
sabilità oggettiva di tale in¬ 
tollerabile scompenso è del¬ 
lo Stato, il quale amministra 
le sue leggi e muove le sue 
finanze in modo da giovare al 
profitto privato e al « cinema 
del padroni ». Invece di soste¬ 
nere. come sarebbe suo do¬ 
vere morale e civile, 1 biso¬ 
gni di conoscenza e il pro¬ 
gresso culturale e democrati¬ 
co della collettività. Ma sa¬ 
rebbe errato nascondersi che 
ci aono anche responsabilità 
soggettive, da parte degli stes¬ 
si cittadini, dei loro enti e 
delle loro associazioni, che 
vanno finalmente chiarite e 


il pubblico italiano nonnaie 
semplicemente non conosce. 

E' su questo punto che si 
è acoesa la polemica e si so¬ 
no verificate le fratture, nel 
convegno che al tema è stato 
dedicato prima che sì inizias¬ 
se la rassegna dei film. C’è 
chi pensa che la Mostra di 
Pesaro, come altre, possa e 
debba farsi « Centro perma¬ 
nente di verifica e di promo¬ 
zione della produzione cine¬ 
matografica che può interes¬ 
sare il circuito alternativo » 
(ed è il senso di un docu¬ 
mento maggioritario emesso 
oggi, a conclusione dei bur¬ 
rascosi lavori); e c’è dii ne¬ 
ga tale funzione, perché non 
è d’accordo sugli obicttivi 
« culturali » di tale impegno 
e sostiene che l’unica alter¬ 
nativa possibile è quella « po¬ 
litica », ossia di un cinema 
politico come di un' azione 
politica. 

Si sono cioè ripre.scntate le 
differenti impostazioni, emer¬ 
se l'anno scorso in modo ben 
più drammatico oltre che più 
frantumalo e oscuro. I due 
fronti, nonostante le varie 
sfumature all’interno di cia¬ 
scuno di essi, si sono anzi 
radica lizzati, nel senso che la 
Mostra prosegue la sua stra¬ 
da cercando di aprirsi il più 
possibile alle « esigenze di ba¬ 
se », e i suoi contestatori han¬ 
no rinunciato allo scontro di¬ 
retto e preferito abbandonare 
un dibattito, che essi ritengo¬ 
no ormai inutile. 

I primi sono dunque tac¬ 
ciati di opportunismo e di 
trasformismo, ma hanno il 
vantaggio di aver lavorato per 
modificare certe strutture e 
di offrire una piattaforma 
piuttosto larga di discussione, 
impegnando in essa enti lo¬ 
cali e circoli di cultura di 
ampia e varia estrazione, dai 
cattolici ai marxisti. I secon¬ 
di, a) discorso politico, sem¬ 
brano preferire i fatti politici, 
che potrebbero essere anche 
i «cinegiornali liberi » patro¬ 
cinati da Zavattini, I quali, 
in un prossimo domani, an 
drebbero sicuramente ad ali¬ 
mentare i canali alternativi 
creati (se creati) anche dai 
loro « avversari » di oggi. 

Se può essere utile un'indi¬ 
cazione. essa ri è venuta pro¬ 
prio oggi pomeriggio, dai di¬ 
ciotto minuti di un corto¬ 
metraggio cubano intitolato 
L.B.J.: come è facile intuire, 
le iniziali significano Lvndon 
B. Johnson, ma vogliono an¬ 
che dire Luther King, Bob 
e John Kennedy, cioè le tre 
vittime di tre assassinii per¬ 
petrati durante i] «regno» 
dell'ex presidente. Sono diciot¬ 
to minuti di cinema esplosivo, 
il ritratto di un'epoca e di 
un regime di violenza, un 
pamphlet politico ad alta ten¬ 
sione. espresso nei toni spiri¬ 
tosi ed emozionanti di una 
satira corrosiva e potente. E’ 
un'altra gemma che si ag¬ 
giunge alla collana di Santia¬ 
go Alvarez. il documentarista 
dell'Avana che tutto il mon¬ 
do ammira e premia, ma che 
il pubblico normale semplice¬ 
mente non conosce. 

Bene, ecco un « cinegiornale 
libero > che deve essere cono¬ 
sciuto: e non osate venirci a 
dire che la nostra televisione 
è 1) pronta e ambiziosa di oc¬ 
cuparsene. Ci sono, perbacco, 
fortissime, ma in compenso Ir¬ 
rimediabili contraddizioni, an¬ 
che nel sistemo dei padroni. 

Ugo Casiraghi 


I telefilm al Premio Italia 

Dalla Svezia 
una denuncia 
antimilitarista 


Cinema e 
Resistenza 
in Bulgaria 


Dal Mostre corrìspMdeate 

SOFIA, 16 

In questi giorni si sta proiet¬ 
tando a Sofia, contemporanee- 
menu* in quattro cinenutugra- 
:i. il tilni di Gianni Puccini sui 
fratelli Certi. Stamane, pruno 
g. ori io ili scuola, alle proiezio¬ 
ni dei Sette fratelli Cervi han¬ 
no assistito gli allievi di alcuni 
istituti medi. U film sta otte¬ 
nendo un sneoesso di pubblico 
notevolmente superiore ai pur 
larghi consensi con 1 quali sono 
state accolte qui altre impor¬ 
tanti pellicole italiane. 

L'avvenimento si è venuto a 
collocare -- non a caso, certa¬ 
mente - nel clima di accentua¬ 
to interesse per le opere ci- 
nenuitngratiche sulla Resisten¬ 
za. che si accompagna alle ce¬ 
lebrazioni <iel 25“ anniversario 
della Liberazione. 

Anche il Festival annuale 
della cinematografia bulgara, 
che è in corso a Vama, ha 
dato molto spazio alle opere 
sulla lotta antifascista. Intanto 
uno dei settori « di contorno » 
del Festival, oltre alle rasse¬ 
gne dei documentari, disegni 
animati, ecc.. è proprio la re¬ 
trospettiva dei film bulgari de¬ 
dicati alla Resistenza. Alla co¬ 
spirazione e alla lotta annata 
contro il faacismo si ispirano 
due dei sette film in concorso 
e infine, tra i film televisivi — 
sempre al Festival di Vama — 
verrà proiettata la fortunatis¬ 
sima serie in tredici episodi 
.4 oani chilometro, la età vi¬ 
cenda va dalla cospirazione sot¬ 
to il regime monarchico fino 
all’arrivo delle armate sovieti¬ 
che. e che si è conclusa proprio 
ieri sera alla televisione. 

Questa serie televisiva ha in¬ 
contrato un « indice di gradi¬ 
mento » tale, che già nel corso 
delle programmazioni stesse, 
dopo le prime cinque o sei pun¬ 
tate. la TV doveva annunciare, 
dato l’alto numero di richieste 
ricevute, che l’intera serie sa¬ 
rebbe stata replicata 

Ferdinando Mautino 


le prime 


Cinema 

Ehi, amico... 
c’è Sabàta. 
Hai chiuso! 

L’intonazione gergale del ti 
tok> corrisponde al timbro, più 
giocherellone che truculento, di 
questo ennesimo western di fab 
brìcazinne italiana. Sabàta, cioè 
Lee Van Cleef (ma il vero Sa¬ 
bàta. informano gli esperti, sa 
rchbe un altro). è implicato in 
una storia di casseforti trafu 
gate, con il loro ricco conte 
nulo, da gente ite* ha la pi¬ 
stola facile, e contro la tinaie 
il nostro dovrà usare, volta i>er 
volta, astuzia e forza. I morti, 
al solito, non si contano: per¬ 
fino il protagonista, a un certo 
momento, è dato per defunto, 
ma si tratta di un trucco. Ad 
ogni modo, il clima è quello 
d’un diiertimcnto piuttosto in 
fantile: spa-.sose in particolare, 
alcune variazioni sulle armi più 
comuni. Diretto da Frank Kra 
rner (Gianfranco Parolini), a 
colori e su schermo largo, il 
film è interpretato - oltre che 
dal già citato Van Clef — da 
William Berger. Fedro Sanche/. 
Nick Jordan. Franco Ressel. 
Linda Veras, Gianni Rizzo, ecc. 

vice 


In pieno attività la 
«Cineteca italiana» 

MILANO. 16 

Con la consegna del « Globo 
d’Argento ». premio del « Festi¬ 
val del film fantastico » asse¬ 
gnato a Luis Buòuel e conse¬ 
gnato in occasione della con¬ 
clusione della Mostra di Vene¬ 
zia, si è aperta ufficialmente la 
attività della nuova stagione 
della « Cineteca italiana ». L'or¬ 
ganismo culturale milanese ha 
partecipato con trenta « titoli » 
alla esposizione di Bruxelles de¬ 
nominata « Kuropalia » c orga¬ 
nizzata, per la parte cinemato¬ 
grafica dedicata al cinema ita¬ 
liano. dalla « Cineteca reale * 
del Belgio con il concorso della 
«Cineteca italiana» di Milano 
ed altri organismi italiani. 

In questi stessi giorni si inau¬ 
gura a Parigi l'esposizione « Col- 
lection de la cineteca italiana » 
realizzata dalla cineteca france¬ 
se a Palaia Chaillut con film 
italiani, documenti, manifesti 
d'epoca provenienti dagli archi¬ 
vi museogratia della stessa « Ci¬ 
neteca italiana ». 

Inoltre è allo studio una ma¬ 
nifestazione presso l'Istituto ita¬ 
liano di cultura di Vienna de¬ 
dicala a 10 anni di cinema ita¬ 
liano (1960-1970) che sarà ora- 
nizzata con la collaborazione 
dell'ente culturale cinematografi 
co milanese i cui dirigenti si 
incontreranno con Ernest Llnd- 
gren. curatore della « Cineteca 
britannica ». Jacques Ledoux, 
conservatore della « Cineteca 
Reale » del Beigio e Henry l.an- 
gloi», direttore della « Cineteca 
francese », per uno scambio di 
film classici. 




CONCERTI 

ASS. musicale romana 

Alle ?» Festival mter- 

nazionali- ili organo, chiesa 
> Anselmo. Organista Moni* 
serut Torrent Serra Musi¬ 
che spagnole. 



SCHERMI 


TU Iti 


BEAT 72 

Alle -’l :5 il Gruppo Teatro 
nel ■ Uv.urrk * dì Buckner. 
Regia Gianfranco Mazzoni. 

I Itimi giorni. 

BOK(g) S. SPIRITO 
C la D'Origlia-Palrni. Sabato 
e domenica alle 17 presenterà 
« I-a lixlia unica » ;t atti bril¬ 
lanti di Tcobaldo Ciccaci. 
1 i.-/ 7 i familiari. 

ELISEO 

Alte Compagnia lirica con 
«la Boheme -, 

IlL.MSTtulO R (VI» Orti 
d’Alibert }-c) 

Alti 1 «Il gabinetto 

del don. Caligari • di Wiene 

UMliUl 

FOLKSTUDIO 

Alle Z’J programma Folk su¬ 
damericano 

FORO ROMANO (Suoni • taci) 

Alle 21 italiano, inglese, fran¬ 
cese. tedesco: alle 22.30 solo 

1. "^ASSEGNA DI RICERCA 
TEATRALE (Nettuno piai- 
sa Colonna) 

Sabato alle 21.30 il Teatro 
sperimentale dei burattini di 
Otello Sarzi. 

ROSSINI 

Alte 21.15 ultima settimana 
C ia Kr Piccolo de Roma in 
« La nottata movtmmtatel- 
la • di E. Liberti- Novità as¬ 
soluta brillante con M. Pace. 
B Blangola. E Liberti,. E. 
Della Riccia. P. Pteracci. M. 
G Bianchi Regia B Cian¬ 
gola. 

VILLA CEL1MONTANA 

Stasera alle 21.30 C ia Tea¬ 
tro d'Arle di Roma presenta 
« La motcheta » del Ruzante 
con G. Mongiovlno, G Mae¬ 
stà. M Tempesta. A. Marani. 
Regia Maestà 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 

no 730A316 ) 

Vortice di sabbia e rivista 
Vanni-Mirabella 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. «UJAI) 
Indianapolis pista infernale. 

con P Newman S 4 . 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

lndiaiiap> l |i> pista infernale, 
con i* Newman 8 4 

AMERICA (Tel. 586.16*) 
Indianapolis piala infernale, 
con P Newman t 4 

ANTARES (TU. 3*0461) 

Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata. con c Spaak 

<VM 13) DR 4 

APPIO (Tel. 77»AM) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

ARCHIMEDE (Tel. *734(1) 

Domani riapertura 

AR18TON (Tel. 353.28») 

In * si m 1 no, con C. Bloom 
(VM 18) 8 44 

ARLECCHINO (Tel. 3».6*4) 

Porcile, con P Clementi 

(VM 18) DR 44 
ATLANTIC (Tel. 7C.104M) 
Una lunga Ala di croci, con 
A. Steffen A ♦ 

AVANA ( lei. 81.1S.10S) 

Sci pallottole per sei carogne 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 

La ragazza dalla calda pelle 

BALDUINA (Tel. 347403) 

l.a ragazza dalla calda pelle 
BARBERINI (Tel. 471.7117) 
Giovinezza giovinezza, con K. 
Moguv DR «« 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

In amico, con F. Marsala 
DR 44 

BRANCACCIO (Tel. TOSASSI 

Un amico, con F Mainala 

IIK 44 

CAPITO!, (Tel. 39.1.280) 

Una sull'altra, con J Snrel 
(VM 1 BÌ G 4 
CAPRANICA (Tel. 072-4S5) 
funnv Girl, con B Stieisand 
M 4P 

CAPRANIGHETTA (T.672.4M) 
l.a bambola rii przza. con D 
Alliccilo (VM 14) CJ » 

CINESTAR (Tel. 789442) 
Fango verde, con R. Jfnrtnn 

A ♦ 

COLA DI RIENZO (T4504M) 
Un amico, con F. Marsala 

DR 44 

CORSO (Tel. 671.001) 

l'n detective, con F Nero 

(VM m r, 4 

DUE ALLORI (Tel. 273407) 

Un amlro. con F Marsala 

DR 44 

EDEN (Tel. 390.188) 

(I gattopardo, con B Lanca- 
ster dr ««44 

EMBASSY (Tel. 870445) 

Quel due. con R Burton 

DR 4 + 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Ben Hur. con C flpston 

4M 44 

EURCINE (Plana Italia « ■ 
EUR - Tel. 591,0936) 

Un amico, con F. Marsala 

DR 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Un detective, con F Nero 

(VM 11 ) O 4 . 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
l.a donna scarlatta con M. 

Vitti SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Bridge at Rem.i»e» 

GALLERIA (Tel. 873467) 

Il « Grinta ». con J Wnvne 

A » 

GARDEN (Tel. 5*2448) 

Susanna e I suol dolci vizi 
alla corte del re. con T Tnr- 
dnv A 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Partner, con P Clementi 

(VM 1 aì DR 4»« 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Serafino, con A (."stentano 

(VM 14 > HA » 

HOLID.AY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 058420) 

In 2 si In 1 nn, con (’ Mlnom 
1 VM IH) S 4t 

IMPERI M.CINK N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Angeli lo.mrhl. angeli neri.. 

un » 

IMPERI ALFINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Angeli bianchi...angeli neri... 

no e 

KING 

Vedo nudo. cor. N Manfredi 

MAESTOSO (Tel. 786.086) * 

Fanny Girl, con B Strelsand 

M 44 


I nostri lattari che vagliano assisterà quatte sere elle ere m 
11,15 al BEAT 72 (vie Gioacchino Belli 72 - plezxe Cavour) g 
alte rappresentazione 01 * 

WOYZECK j 

di Georg BUchner 2 

messe In scena del Gruppo Teatro, potranno usufruire di ? 
uno speciale acanto presentando al botteghine questa T 

tagliando. Frezze unico del biglietti L. 701. * 


MAJESTIC (Tel. 07440R) 

Chiusura estiva 

MAZZINI (TeL 3*1443) 

Non tirate II diavolo per la 
roda, con Y Montami 

(VM 14) SA 44 

METRO DRIVE IN (Telefo. 

ne 6040443) 

CrotiMluso. con A. Girurdot 

(vm i 8 > sa ne 
METROPOLITAN (T. «BRAMO) 
La lunga ombra gialla, con 
C Pack A e 

MIGNON (Tel. N9.493) 

Per favore non mordermi sul 
collo, di R Polanski SA 44 
MODERNO (TeL 460485) 
L'altra faccia del peccato 
(VM là) DO 444 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fona 468485) 

Tarzaaa sesso selvaggio, con 
K Clark (VM m A e 
MONDIAL (Tei. 884478) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 780471) 

Indianapolis pi>l.i iuG-maie, 
con P Nevi man S e 

OLIMPICO (Tel. 300438) 

Spettacoli ad inviti 

PALAZZO (Tel. 48Ó6431) 
Isabella duchessa del diavoli 
con B. Skuv (VM 18) .A ♦ 
PARIS (Tel. 754468) 

L'uomo di Kiev, con A. Rates 
(VM 181 DR 4 
PASOLINI) (Tel 5601822) 

The adventures of Bullwhtp 
Griffln (in originale) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 488.H0) 

Doppia Immagine nello spa¬ 
ilo. con I Hendrv \ è» 

QUIRINALE (Tel. 482.858) 

ttuert Charity, con S Me 
Laine M -04 

QUIRINETTA (Tei. 670.013) 
Sotto II segno dello scorpione 
con G M Volontà 

(VM 14) DR 4«» 
RADIO CITY (Tel 404.108) 
REALE (Tel. 500434) 

Ben-Hur, con C Hestnn 

SM 44 

REX (Tel. 004.105) 

Jerrvfslnw, con J Lewl» 

SA 44 

R1TZ (TeL 837.481) 

Una sull’altra, con J. Sorci 
(VM IR) O 4 

RIVOLI (Tel. 480.883) 

Il cervello, con .1 H Melmondo 

C 44 

ROUGE ET NOIR (T. 884405) 
L’uomo di Kiev, con A- Hates 
(VM 18) DR ♦ 

ROYAL (Tel. 770449) 

Il mucchio selvaggi», con W. 
Holden (VM 14) A 44 

ROXT (Tel. 870404) 

tiratissimo, con A Glrardot 
(VM IR) SA 44 
SAVOIA (Tèi. 805.023) 

Funny girl, con B StreUand 

M ♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351481) 
Istambul Express, con G 
Barry A ♦ 


<«i 


Le dii* eRe appaiono se¬ 
enni* al titoli dot fltea 
oorrlspeadoae sita so¬ 
gnaste slmaoifiosaloso por 
fonarli 

A a Aerostato— 

C a Cornice 

DA a Disosso anima— 

DO a Documentario 
DR a Drammatico 
G = Giallo 
M a Malleolo 
i a Sentimentale 
SA = Satirico 
SM n Storico-saitolofi¬ 
li nostro (indiate «al Mba 
viene sapremo nel —ode 
so (non te: 

44444 a aoaealonate 
4444 * ottimo 
444 a buono 
44 a discreto 
4 - a —odio—s 
VM là m vietato al mi¬ 
nori di IS san) 


SUPEKC1NEMA (Tel. 485.498) 
F.hi amico ce Rabat» hai 
chiuso, con L. Van Cleef A 4 

T1FFANY (Via A. De Prette • 
Tel. 462490) 

Porcile, con P Clementi 

(VM 18) |>K 4 4 
TREVI (Tel. 88941») 

Vedo nudo, culi N Manfredi 

c 4 

TRIOMPHE (Tel. 838,0003) 

I nervi a pezzi, con H- Bcn- 

nett (VM 13) G 44 

UNIVKKSAL 

II dito più veloce del Wc-u. 

con J. Carrier C 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320o»9) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

V 4 

Seconde visioni 

AC1LIA: Riposo 
ADRIACINL: Riposo 
AFRICA: FBI. operazione 
gatto, con H. Mills C ♦♦ 
AIRONE: Tulli pazzi In co¬ 
perta, con P. Donne C 4 
ALASKA: Per chi suona la 
campana, con G. Cooper 

DR *S 

ALBA: I due crociati, con 
Franchi-lng rnnsia (' V 

ALCE: Hippy mio fratello su¬ 
peruomo 

ALCYONE: I berretti verdi 
AMBASCIATORI: Le toccabili 
con J. Dryan (VM 18) S e 
AMBRA ,1 OVINEI.LI : Vortice 
di sabbia c rivista 
ANIF.NF.; Roma come Chica¬ 
go. con J. CniMUIVctt-S 

(VM. U) DR V 
APOLLO: Contratto per ucci¬ 
dere, con A Dickinson 

(VM 18) G 4 
AQUILA: Il magnaccio 
ARALDO: Black Horror, con 
B. KorlofT (VM 18) G 4 
ARGO: Tarzan r II Aglio della 
giungla, con M. Henry A 4 
ARIEL: Quei temerari sulle 
macchine volanti 
Ahtok: La monaca di Monza, 
con A. Hevwood 

(VM IR) DR 4 
AUGUATUS: Ora una volta 
Il West, con C. Cardinale 

A 4 

AURELIO: Il tetchln male¬ 
detto 

AUREO: Gioco di massacro, 
con J P. Cantei 

(VM H) SA 44 
AURORA : Il giardino dotte 
torture, con J. Palance 

(VM 14) G 4 
AUSONIA: Dulfy II re del dop¬ 
pio gioco, con J. Coburn 

A 4 

AVORIO: Thrilling, con A. 

Sordi SA 4 

BEI.SITO: L'attacco del 1400 
bombardieri 

ROITO: Il vigile, con A Sordi 

C 444 

RRARIL: Therese and Isabelle 
con E Persami (VM 18) S 4 
BRISTOL: Intrigo a Capo 
Town, con C. Trevor O 4 
BROADWAV: Black Jack, con 
R W'oode (VM 18 ) A 4 
CALIFORNIA: Il giorno della 
rivolta, con F- Nero DR 44 
CASTELLO: Tre notti violente 
CI.ODIO: Una storia ameri¬ 
cana. con A Karina 

(VM M) DR 44 
COI.ORADO: 1 T gladiatori. 

con R Harriaon SM 4 
corallo: La vendetta è II 
mio perdono 

CRISTALLO: l a battàglia del- 
l'ultimo panser, con S Coo¬ 
per DR 4 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DEL VASCELLO: Quattro bas¬ 
sotti per sa danese, con D 
Jon— C 44 

DIAMANTE: Arreet. con R. 

Taylor O 4 

DIANA: Il buono II brutto II 
cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A 4 

BORIA: I due sergenti del 
generale Carter, con Tranrhl- 
ingra—la C 4 

EDELWEISS: silvestre « Ges¬ 
sai— «Oda all'ultimo j*le ^ 


FILMSTUOIO 70 

Vte Orti #AJihoii 1/C 

(Via Luugdra), telef. 454.464 
Ore 19 -21 - 23 

Il fantastico noi cinema 

IL GABINETTO 
DEL DOn. CALIGARI 

di Robert Wie— (1920) 


ESPERIA : iktambul Expre** 
ESPERO: Tre contro tutti, curi 
F ìmatrrt A 444 

FARNESE: Sandokan alla ri- 
sruh»a 

GIULIO CESARE: Colpo tu 
colpo, con F. S:» 4 tra DR 4 
HOLLYWOOD: Il piacere e 
l'amore, con J Fond* 

(VM Idi S 4 
IMPERO: Violenza per un gio¬ 
vane, con K. Meer-man 

DR 44 

INDUNO: Ucì r —-i — imoìi»* 
sto complicata, con C Spai-k 
(VM 14) DR 4 
JOLLY: Cera una volta II 
West, con C Ondulale A 4 
JONIO: Racconti d'estate, co:-. 

A So: di C 4 

LKBl.oX : viaggio al centro 
della terra, con J. Jlainn 

A 44 

LL’XOR: Thrilling, con A 
Soni) SA 4 

MADISON: Tarzan e il Sfilo 
delta giungla, con M Henry 

A 4 

MASSIMO: Partner, con P 
Clementi (VM 18 ) DR 444 
NEVADA: Il Ruma rosso, con 
M enfi A 444 

NIAOARA: Bandidol con R 
Mitchum 

NUOVO: Sei pallottole per sei 
carogne 

NUOVO olimpia: I sette sa¬ 
murai, con Y. Shimara 

A 444 

PALLADIUM: Il laccio rosso. 

di E Wallace (VM H) 0 4 
PLANETARIO: 1 I— di Bala- 
klava. con D. Hemnnngs 

DR 4444 
PRENESTE: Sexy reperì, con 
E Schuman (VM 18) DR 4 
PRIMA PORTA: Meczogiorno 
di funco, con G. Cooper 

DR 444 

PRINCIPE: La sRda del giganti 
RENO: Per qualche topolino 
in più 

RIALTO: Orgasmo, con C. Ba¬ 
ker (VM 18) DR 4 

RUBINO: Dieci piccoli Indiani 
con M. O'Brian G 4 

SPLENDI»: Il ladro di Pa¬ 
rigi. con J P. Beimondo 

DR 444 

TIRRENO: Montecristo 70. con 
Mi Auclair A 4 

TRIANON: Silvestro 1 Gonza- 
les sAda all’ultimo pelo 

da 4 

TUSCOI.O: carda senza pietà 
con G. Cattane! A 4 

ULISSE: Viva viva Villa, con 
Y Brynner A 44 

VERSANO: Il gattopardo, con 
R. i.ancaster 

VOI.TURNO: L'aasasslno ha le 
ore contate, con C. Brook 

G 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Il gladia¬ 
tore invincibile, con B Har- 
rison SM 4 

ELDORADO: Le donna del pia¬ 
neta proibito 

FARO: —z acanti segretissimi 

con Franehf-IngrassTa C 4 
FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: pagai! per morire 
ODEON: Sexy baby, con B 
Skay IVM 18) S 4 

ORIENTE: Ad un pauso dal¬ 
l’Inferno, con M. Thompson 

A 4 

PLATINO: Chiusura —uva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI; La vendetta di 
Zorro A 4 

RKGILLA: Morire a 20 anni 
SALA UMBERTO: Catherine 
un solo impossibile amore, 
con O.G. Plcot 

(VM 18 ) DR 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBI S: I giganti della 
Tessaglia 

CRISOGONO: Lilly e II vaga¬ 
bondo 

GIOV. TRASTEVERE: Intrigo 
a Montecarlo 

MONTE OPPIO: S 6 da a Rio 
Bravo 

MONTE ZEBIO: Lilly a 11 va¬ 
gabondo 

NOMENTANO: Dova vai sono 
guai 

ORIONE: Judith 
PANFILO: Cenerentola 
SALA S. SATURNINO: L'af¬ 
fare Goshenkn 

S. FELICE: I giganti del Me¬ 
diterraneo 

TRASTEVERE: Squadriglia «33 


ARENE 


CASTELLO: Tre notti violente 
UHI A R ASTE LI. A: Riposo 
COLUMBUS: I giganti della 
Tessaglia, con P. Carey 

SM 4 

ESEDRA MODERNO : L’altra 
faccia del peccato 

(VM 18) no 444 

FELIX: L'oro di Londra!, con 
.1 Karlsen Q 4 

LUCCIOLA: Duello nel sole. 

con ,1 Jone» (VM 18) DR 4 
MESSICO: Ia «ària di El Ciri 
NEVADA: Il fiume rosso, con 
M Clift A 444 

NUOVO: gel pallottole per sri 
carognr 

PIO X: Riposo 

REGll.I.A: Morire a 28 anni 

DO 4 

TARANTO: L’ultimo safari, 

con S. Gr.mgvr A 4 

TIZIANO: Riposo 
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«Le città del mondo» di Elio Vittorini 


I diritti dell’uomo 
che fanno paura 

II pruno romanzo postumo del grande narratore siciliano: da un’allegoria sui conflitti per 
la terra a una riflessione riferita alla realtà sui mutamenti della società contemporanea 


Ogni libro presenta un 
motivo di interesse anche 
per la storia della sua com¬ 
posizione. In modo partico¬ 
lare si può dirlo nel caso 
delle Città del mondo, ro¬ 
manzo postumo di Elio Vit¬ 
torini ora pubblicato da 
Einaudi (pp. 373). 11 nar¬ 
ratore vi lavorò soprattutto 
fra il 1052 e U ’55. Poi lo 
mise da parte, dopo averne 
passato alcuni brani a rivi¬ 
ste letterarie e culturali di 
allora. Come precisa Vito 
Camerano, in una nota fina¬ 
le all'edizione, due eventi 
staccarano Vittorini da que¬ 
sto tipo di ricerca, un even¬ 
to privato e un evento pub¬ 
blico, da una parte la mor¬ 
te del figlio Giusto (1095), 
avvenuta dopo una brusca 
malattia; dall’altra il dibat¬ 
tito aperto dal XX Con¬ 
gresso (1050). Il «roman¬ 
zo * rimane, quindi, una rac¬ 
colta di frammenti, fra i 
quali il più importante è 
formato da ben 40 capitoli 
(210 pagine). Seguono poi 
alcuni capitoli incompiuti 
che riprendono e sviluppa¬ 
no le linee dei vari raccon¬ 
ti delineati nelle pagine pre¬ 
cedenti. Fra questi ultimi 
se ne distingue uno, « I ca¬ 
mionisti », che fu composto 
certamente dopo il periodo 
1052-’55, come dimostra non 
solo la diversa dinamica del¬ 
la narrazione che gii pre¬ 
lude al rifacimento delle 
Donne di Messina, ma anche 
il riferimento (a pag. 270) 
al rimpianti suscitati nella 
base comunista dalla « con¬ 
danna» di Stalin e dal fa¬ 
moso rapporto segreto di 
Krusciov. 

Questi particolari servono 
per capire quale itinerario 
deve aver seguito Vittorini. 
Il libro è un ritorno alla 
infanzia siciliana dell’auto- 
tore e agli anni in cui, con 
forze ancora giovani, si par¬ 
la di giustizia trovando in¬ 
torno le più spietate ingiu¬ 
stizie e le più atroci offe¬ 
se all’uomo. Non per nulla 
l’autore rimase indeciso fi¬ 
no all’ultimo fra il titolo, 
qui preferito, Le cittò del 
mondo, e un altro, alterna¬ 
tivo, e cioè proprio 1 di¬ 
ritti dell’uomo. La data in 
cui si situa la vicenda è in¬ 
dicata in apertura: « uno de¬ 
gli anni in cui noi uomini 
di oggi si era ragazzi o barn- 
bini... vi fu in Sicilia un 
pastore che entrò col figlio 
e una cinquantina di peco¬ 
re, pii un cane e un asino, 
nel territorio della città dt 
Scicli ». Siamo, cioè, nel 
1020 circa, in un clima che, 
come nel racconto della 
« madre » di Conversazione, 
è insieme di leggenda, di 
favola, di allegoria. I due 
pastori, padre e figlio, as¬ 
sumono un atteggiamento 
opposto nei confronti delle 
città che avvicinano. Al de¬ 
siderio dell’adolescente, che 
vorrebbe entrarvi, conoscer¬ 
le, vivervi, fa ostacolo la 
misteriosa paura dell’uomo 
che lo costringe a passare 
oltre e a fuggire e che, 
per giunta, il figlio non sa 
capire. 

Dunque, le « città del 
mondo » fanno paura. Ma 
non solo ai pastori abituati 
alle solitudini. Molti altri 
personaggi sono presi da ti¬ 
mori analoghi. Fra questi 
un’altra coppia « padre-fi¬ 
glio » formata da un poeta 
visionario e da un bambi¬ 
nello già lucido e acuto: 
esai arrivano fino alle fron¬ 
tiere dei territori cittadini 
senza penetrarvi, intravve- 
dendo sempre la decadenza 
delle verità umane e del¬ 
le poetiche perfezioni di 
tempi antichi. Fuggono u- 
gualmente due sposi novelli, 
spesso saltando in piena 
notte del letto su cui giac¬ 
ciono. Fugge una ragazza 
ohe ha lasciato la famiglia 
e il villaggio per darsi alla 
« vita ». E cosi altri. 

Nè la paura va in un aen- 
so solo. Essa si propaga 
dall’alto verso il basso e 
viceversa, fra oppressioni di 
agrari e rivolte contadine 
ene covano e che mettono 
in agitazione proprietari e 
ornatori. Tutto questo sot¬ 
to lo aguardo acuto della 
veechia «signora delle Ma¬ 
dori# • che, in cima alla 
vetta più alta, passa il te ra¬ 
pe a guardare col suo can¬ 
nocchiale 1* vita altrui, nel¬ 
le città e sulle strade, nu¬ 
trendo profondo disprezzo 
por i suoi affini, aristocra¬ 
tici e borghesi falliti, ma 
ancora indecisa nella scel¬ 
ta degli eredi. 

S’à già visto che su que¬ 
sta vicenda inquadrata ne¬ 
ri» .o«f in cui noi uomi¬ 
ni di oppi ‘'ere bambini » 
ai sovrappongono, specie nei 
frammenti minori, scene 
ohe, fc stoppi di motoret¬ 


te e corse di autobotti, ci 
riportano visibilmente al se¬ 
condo dopoguerra. 11 che ci 
dice che Vittorini tornò via 
via sulle pagine già scritte. 
Da ciò che ci viene presen¬ 
tato possiamo dedurre che, 
nella sua riflessione sui « di¬ 
ritti dell’uomo », era affio¬ 
rato il dubbio che avesse 
sbagliato il « conflitto • prin¬ 
cipale del nostro tempo. 
Nella rappresentazione ar¬ 
ticolata di una lotta per la 
terra subentravano contrad¬ 
dizioni più sottili, nate dal¬ 
le complicazioni introdotte 
dal neo-capitalismo, dalla 
restaurazione capitalista e 
dalle incertezze politiche 
delle classi oppresse. Tor¬ 
nare sul già fatto gli di¬ 
venne in pratica difficile, 
tanto più che anche lette¬ 
rariamente egli avverti il 
ritardo di una figurazione 
tutta allegorica. E si sa a 
quale definitiva condanna 
della « allegoria » egli dove¬ 
va arrivare nelle sue teo¬ 
rizzazioni di pochi anni do¬ 
po (nel «Menabò»). 

Nel suo grande affresco, 
infatti, Vittorini ci propone 
una rappresentazione em¬ 
blematica delle condizioni 
degli uomini. Ma, sin dalle 
prime pagine, si tratta di 
uomini, vecchi e giovani, 
presi nell'ingranaggio del¬ 
le trasformazioni, fra pole¬ 
miche di figli contro i pa¬ 
dri e rivolte sociali. Questa 
mi pare la via maestra del 
suo itinerario. Negli svilup¬ 
pi del quadro, si arriva fino 
all'analisi delle particolari 
contraddizioni che lacerano 
le classi in lotta. Cosi acca¬ 
de nel personaggio già ci¬ 
tato della « signora delle 
Madonie» o nel già citato 
episodio dei camionisti sod¬ 
disfatti che, avendo Stalin 
in cuore e la tessera del 
partito in tasca, presumono 
di essere « più a sinistra • 



Elio Vittorini 

o « più rivoluzionari » di 
scalze e lacere pescivendo¬ 
lo (sottoproletarie), mentre 
queste si ribellano alla so¬ 
praffazione e alla burla di 
chi le sfrutta, inveendo tut¬ 
tavia anche contro la loro 
acquiescenza e le loro risa¬ 
te beffarde. 

Ricordiamo che. negli an¬ 
ni in cui scriveva queste 
pagine, Vittorini era attrat¬ 
to dalle sue riflessioni sul¬ 
le possibili affinità fra arti 
diverse e da studi appassio¬ 
nati sulle tecniche della 
musica contemporanea e di 


pittori antichi e recenti. 
Qui risultano i tentativi, 
spesso riusciti, di assimila¬ 
re e combinare tecniche di¬ 
verse. Per il suo modo di 
scoprire sottili legami di 
reciproca dipendenza in vi¬ 
cende riportate parallela¬ 
mente come racconti com¬ 
piuti o come «ritratti di 
personaggi », il romanzo ri¬ 
corda quei quadri che am¬ 
biscono ugualmente a una 
visione generale o totale di 
una situazione che tocca 
tutti, dalla « Babele » di 
Bruegel a « Guernica » di 


Picasso. Ed è proprio nella 
coralità e nel parallelismo 
dei racconti che Vittorini 
sfoggia un linguaggio il cui 
impianto polifonico fa sen¬ 
tire anche la crisi che l’au¬ 
tore avvertiva nei suoi stes¬ 
si mezzi di narratore. Ad 
una totalità di rappresenta¬ 
zione nuova egli certamente 
intendeva far corrispondere 
una totale novità di stru¬ 
mentazione espressiva. La 
sua stessa polemica contro 
il « Vittorini più facile e 
orecchiabile » ci mostra a 
quale punto egli sottopo¬ 
nesse all’autocritica la pro¬ 
pria opera. Ma qui il let¬ 
tore troverà pagine fra le 
più belle scritte in questi 
anni. A momenti ancora li¬ 
rici (sulla tastiera di Con¬ 
versazione o del Sempione), 
affidati alla dinamica delle 
riprese, delie ripetizioni, de¬ 
gli scontri verbali e di im¬ 
magini, si alternano passag¬ 
gi di una assoluta concre¬ 
tezza descrittiva, quasi di¬ 
sadorni, quasi un preludio 
alla prosa obiettiva del 
« nouveau roman ». 

Il libro serve a definire 
con chiarezza la statura 
del narratore, che rimane 
uno dei maggiori del Nove¬ 
cento europeo. Che in una 
epoca cosi avida di facili 
successi, Vittorini tenesse 
chiusa nei cassetti un’ope¬ 
ra come questa, può essere 
per molti una lezione mo¬ 
rale da non dimenticare. 
Ma non è questo che con¬ 
ta: Le città del mondo ria¬ 
prono il discorso sulla vali¬ 
dità stessa del discorso let¬ 
terario, sulle sue possibilità 
di essere, nel porre l’esigen¬ 
za del superamento storico 
individuale e collettivo, una 
delle forme più importanti 
della coscienza politica del¬ 
l'uomo contemporaneo. 

Michele Rago 


Storia 


La breve campagna condotta nel '40 contro le linee francesi 

14 giorni di guerra 

Gli ordini, e le illusioni, di Mussolini — Testimonianze di combattenti deiruno e dell’altro 
versante del fronte occidentale — L’occupazione italiana dopo la firma dell’armistizio 


Da un punto di vista stret¬ 
tamente militare, la breve 
campagna che l’esercito italia¬ 
no condusse per ordine di 
Mussolini nel IMO contro le 
linee francesi sul fronte occi¬ 
dentale — fra 11 Monte Bian¬ 
co ed il mare — fu un episo¬ 
dio secondario nel quadro del¬ 
la seconda guerra mondiale. 
Ma Henri Azeau ha fatto be¬ 
ne a ricostruirla, con precisio¬ 
ne e con piacevole andamen¬ 
to narrativo, nel suo libro 
La guerra dimenticata. Sto¬ 
ria dei quattordici giorni di 
battaglia fra italiani e fran¬ 
cesi nel giugno 1940, di cui 
adesso è uscita l’edizione ita¬ 
liana (Arnoldo Mondadori, Mi¬ 
lano, 1969. traduzione di Rino 
Dai Sasso, pp. 358, L. 3.500). 

Non si tratta, infatti, di un 
semplice contributo di erudì- 
sione (o di «curiosità») alla 
storia della guerra ned'occa¬ 
sione del suo trentesimo an¬ 
niversario. In realtà, già le 
prime « battute » del conflitto 
valsero a mettere in luce il 
carattere avventurista della 
politica fascista da un lato, la 
Impreparazione della forze ar¬ 
mate dell’« Italia Imperiale » 
dall’altro. E ciò scosse ul¬ 
teriormente, ed in modo pro¬ 
fondo, la residua fiducia che 
parte del popolo italiano ave¬ 
va nei confronti del regime 
mussolinlano. Ora, le testimo¬ 
nianze dei combattenti delio 
uno e dell’altro versante del 
fronte occidentale, 1 documen¬ 
ti e le relazioni degli stati 
maggiori, che Aseau largamen¬ 
te utilizza, gettano nuova lu¬ 
ce su questo momento impor¬ 
tante della crisi del fascismo. 

Perchè Mussolini decidesse 
l’entrata in guerra (pur sa¬ 
pendo che la preparazione Del¬ 
iaca del Paese non sarebbe sta¬ 
te completata, nella migliore 
delle Ipotesi, prima del 1943) 
è noto: 11 « Duce » ere ormai 
certo delia vittorie tedesca; vo¬ 
leva partecipare elle spartizio¬ 
ne del bottino offrendo a Hi¬ 
tler «alcune migliala di mor¬ 
ti », Intendeva assicurarsi sen¬ 
ta fatica Nizza a parte del¬ 
la Prenda sud-orientale, la 
Ooreioa, la Somalia francese, 
la Tunisia, magari anche PAI- 

E rte e 11 Marocco francese. 

i il giuoco non rii rtuad. An¬ 
che Hitler gluooava d'est usta, 
infatti: pur convinto ohe Ho* 
■bfiterre, dopo la .apitondo¬ 
ne della Prenda, sarebbe re¬ 
venuta ad un aooor- 
oon lui, sulla oaae dei n* 
cooos dm »ato dalla « Mattar- 
•hip» tedesca In Europa» tut¬ 


tavia riteneva opportuno e più 
sicuro, appunto perchè l'ege¬ 
monia del Terso Belati non 
potesse essere più insidiata 
da nessuna parte (nè dall’al¬ 
leato italiano, nè soprattutto 
dall’ex - nemico Inglese), non 
umiliare la Prenda vmta; se, 
poi, l’Inghilterra non si fosse 
arresa, a maggior ragione era 
necessario lasciare ai reazio¬ 
nari francesi una « via d’usci¬ 
ta », costruire lo Stato - satel¬ 
lite di Vlchy in funzione an- 
tinglese (ma, per portare fe¬ 
licemente a compimento tale 
operazione, bisognava modera¬ 
re le pretese italiane). 

Hitler non si oppose die 
« rivendicazioni » italiane in 
modo aperto (salvo per quan¬ 
to riguardava Algeria a Maroc¬ 
co francese, su cui un « pen¬ 
sierino» l'aveva fatto il ditta¬ 
tore spagnolo Franco), ma in¬ 
sistette perchè la questione 
venisse decisa dalle armi: e 
cosi, nello stesso tempo, coin¬ 
volse subito, direttamente, an¬ 
che l’Italia nella sua partita. 

Il fascismo, dunque, dovet¬ 
te « buttarsi in acqua », cor 
rare una criminale, odiosa 
avventura. Nonostante la og¬ 
gettiva « buona volontà » di al¬ 
cuni alti ufficiali francesi — 
ohe, « per evitare rappresa¬ 
glie », si opposero (ancne mo¬ 
bilitando la popolazione locale 


nell’ostruzione degli aeropor¬ 
ti) al piano caldeggiato da 
Churchill, che prevedeva mas¬ 
sicci bombardamenti aerai ed 
aeronavali su obiettivi della 
Italia settentrionale e centra¬ 
le — le speranze di una faci¬ 
le passeggiata militare non ai 
realizzarono. L'Armata delle 
Alpi francese non attaccò, ma 
resistette bene sotto U coman - 
do di due generali, Olry e 
Mer, abili nel loro mestiere. 

Le tabelle fornite dall’Ajttau 
sono impressionanti: in cifre 
relative gli italiani ebbero cin¬ 
que volte più morti dei fran¬ 
cesi (in cifre assolute, dicias¬ 
sette volte di più) e quasi die¬ 
ci volte più uomini messi fuo¬ 
ri combattimento (in cifre as¬ 
solute, ventiquattro volte di 
più); altissimo, fra gli italia¬ 
ni, il numero dei congelati; 
2.151. I rapporti di forza com¬ 
plessivi erano questi: italiani 
impegnati nei combattimenti 
271.500 (totale messi fuo¬ 
ri combattimento 6.029), fran¬ 
cesi 90.850 (254). Fu, dunque, 
una pagina nera: la prima di 
una lunga, funebre serie. 
« N izza, Savoia e Corsica fa¬ 
tai » non vennero. La conqui¬ 
sta si ridusse a 13 comuni e 
5 villaggi, per una superficie 
complessiva di 800 kmq. ed 
una popolazione di 28 mila 
abitanti (21.700 dei quali di 


Mentirne). 13 comuni, 5 villag¬ 
gi, comunque, che vennero ab¬ 
bondantemente saccheggiati, 
depredati, come risulta dalle 
testimonianze — purtroppo 
inequivocabili — degli abitan¬ 
ti raccolte in questo libro. 
Molti forti, molte posizioni 
francesi avevano resistito pres¬ 
soché intatti o addirittura ave¬ 
vano ricacciato lo aggres¬ 
sore quando venne l’armisti¬ 
zio. 

Lo stato d’animo delle trup¬ 
pe « sconfitte » è ben sintetiz¬ 
zato dal messaggio rivolto ai 
suoi uomini dal colonnello. 
Presame, comandante della val¬ 
le dell’Ubay: « Ufficiali, sottuf¬ 
ficiali, caporali e artiglieri, al¬ 
pini, cannonieri e zappatori 
deU'Ubay, abbiamo ricevuto lo 
ordine di cessate il fuoco! Noi 
Veseguiremo a denti stretti 
ma senza alcuna vergogna per¬ 
chè il nemico che ci sta dt 
fronte non ne è la causa. Il 
17 giugno siamo stati attac¬ 
cati da cinque divisioni italia¬ 
ne: dieci contro uno. Il nemi¬ 
co non i riuscito a superare 
I nostri avamposti- Abbiamo 
fatto seicento prigionieri e 
non ne abbiamo perduto nes 
«uno. L'onore i salvo. Potete 
andare a testa alta!». Non ere 
salvo, invece, l’« onore » fasci 

ntm • Mario Ronchi 


Como prima 
poggio di prima 

Libere 
docenze 
e ricerca 
scientifica 


La « Gazzetta Ufficiale » dei 
22 agosto 1969, ha pubblicato 
l‘ordinanza ministeriale ri¬ 
guardante gii reami di abi¬ 
litazione alla libera docenza 
per l’anno 1969, con tre me¬ 
si dt ritardo rispetto ai ter¬ 
mini previsti dalla legge, la 
quale stabilisce anche che per 
le materie oggetto di inse¬ 
gnamento « fondamentale » gli 
esami vengono indetti « ope 
legis » mentre per le disci¬ 
pline comprese fra le materie 
« complementari » vengono in¬ 
detti sentito il parere del 
Consiglio Superiore delia PJ. 
su richiesta delle singole Fa¬ 
coltà. Ora, non soltanto il ban¬ 
do è uscito col ritardo che 
dicevamo, ma anche presenta 
ima grave mutilazione rispet¬ 
to ai precedenti, in quanto so¬ 
no dà esso escluse tutte le 
materie complementari. 

Innanzi tutto notiamo che, 
se anche fosse stato vero che 
il blocco delle libere docenze 
(sulla cui abolizione da tempo 
sono tutti d’accordo) costitui¬ 
va un ulteriore elemento di 
pressione per accelerare l’ap¬ 
provazione della riforma uni¬ 
versitaria, alla fine — come 
era da prevedere — questo 
strumento si è rivelato del 
tutto inefficace ed il ministro 
ha dovuto affrettarsi a firma¬ 
re il decreto. 

Anzi molto peggio di pri¬ 
ma. Perchè questo episodio 
delle libere docenze (a parte il 
disagio che ha recato proprio 
a coloro che nell’università so¬ 
no spesso le vittime del pote¬ 
re accademico) ha fatto riaf¬ 
fiorare una concezione assur¬ 
da ed antiquata della ricerca 
scientifica, che sinceramente 
credevamo definitivamente se¬ 
polta anche dagli stessi proget¬ 
ti di riforma governativi: allu¬ 
do evidentemente alla distin¬ 
zione fra materie complemen¬ 
tari e fondamentali, fra disci¬ 
pline di maggiore o minore 
dignità, che è stata del tutto 
inaspettatamente (e, se non er¬ 
ro, illegalmente) riproposta 
dall’attuale bando. Il quale, a 
ben guardare, sì prefigge un 
solo scopo: dato che non si 
poteva più evitare di indire 
gli esami si è pensato di li¬ 
mitare il più possibile tl nu¬ 
mero del candidati, in modo 
da far capire che la minac¬ 
cia del blocco dei concorsi è 
scongiurata soltanto a metà: 
ma è verosimile che questa li¬ 
mitazione tenda anche a ridur¬ 
re al minimo il numero di 
quanti potrebbero trovarsi nel¬ 
le tre famose condizioni (as¬ 
sistentato di ruolo, libere do¬ 
cenza e incarico) previste dal 
progetto di legge per l’ammis¬ 
sione senza concorso nel ruo¬ 
lo di professori straordinari e 
voglia in ultima analisi non in¬ 
firmare Il principio della coop¬ 
tazione delle nuove leve da 
parte degli attuali ordinari, 
molti dei quali si rimprovà 
rano di essere stati in pas¬ 
sato troppo generosi nel con¬ 
cedere certe libere docenze ri¬ 
tenute innocue. 

E. infine, questo decreto co¬ 
si pieno di equivoci vorrebbe 
forse implicitamente significa¬ 
re che l’insegnamento delle 
materie complementari può 
essere affidato a chiunque 
mentre per le fondamentali 
non si può fare a meno del¬ 
la libera docenza? Allora c'è 
da dire che già molte Facol¬ 
tà, In una situazione così gra¬ 
ve di incertezze, hanno di fat¬ 
to scavalcato l’ostacolo da un 
paio d’anni a questa parte, as¬ 
segnando tranquillamente in¬ 
carichi a persone anche pri¬ 
ve di titoli accademici, unica¬ 
mente sulla base del loro ef¬ 
fettivo prestigio scientifico. 

Se poi si vorrà precisare 
che gli esami sono stati indet¬ 
ti per non ledere i diritti 
degli assistenti giunti al deci¬ 
mo anno di ruolo, entro il 
quale sono tenuti a consegui¬ 
re la libera docenza, ci si spie¬ 
ghi perchè mai questi dirit 
ti devono valere solo per chi 
si oooupa di certe materie 
e non per tutti. 

La verità è che mai come 
in questo momento la nostra 
scuola si è trovata immersa 
nel caos totale, mal come ora 
ehi non ha raggiunto una pò- 
sizione sicura si è sentito an¬ 
gosciato di fronte a ogni sin¬ 
gola scelta, nel timore di fare 
un passo che potrà riuscire fa¬ 
tale: e, mentre si aspetta una 
riforma che è di là da venire 
il governo risponde con que¬ 
ste trovatine furbesche, che 
servono soltanto ad aggrava¬ 
re i problemi e a rendere 
più angosciosa la situazione di 
quanti ci sono coinvolti. 

Gennaro Barbarici 



Lettera da Ginevra 


Bagarinaggio per Marcuse 


GINEVRA, settembre 
Circa duemila ginevrini han¬ 
no aaaiztlto qualche giorno 
fa, all’atteaiMlma conferenza 
di Marouse, ohe aveva provo¬ 
cato r «muti to con mezzo gior¬ 
no di anticipo (ai è parlato di 
un'offerta di quattrocento 
franchi arizetri per biglietto, 
pari a circa sessantemila li¬ 
rei). Nella aala ultrapiena, ol¬ 
tre alla Ginevre bona (pubbli¬ 
co abituale di aimilt mani¬ 
festazioni) questa volta Cen¬ 
no numerasi studenti e molti 
altri erano rimasti fuori par 
mancanza di poeti, 

La presenza di Marauf* nat¬ 


ia città svizzera rientrava nel 
quadro degli « Incontri inter. 
nazionali » che quest'anno han¬ 
no per tema « La libertà e 
l'ordine sociale». 

Sotto il titolo La libertà e 
gli imperativi della storia la 
Conferenza di Marouae lm- 

S reaalonante per il rigore e la 
entità di pensiero e di lin¬ 
guaggio peraltro difficilmen¬ 
te aaaimllabUe da buona par¬ 
te del pubblico. 

La neoeasltà dell'imperativo 
rivoluzionario dettato dalla 
presa di ooacienza pollttea è 
risultata 11 fondamento della 
sua teoria dalla libertà a dal 


suo svilupparsi nella società 
e nella storia. La libertà del- 
l’Individuo, cioè la sua « auto¬ 
determinazione » non è rea¬ 
lizzabile per Marouse, sansa 
U sovvertimento di quell'or¬ 
dine stabilito che attua la re- 

£ reazione dell’individuo «tesso 
ì particolare nelle società in¬ 
dustriali; le quali, senza tata, 
sovvertimento, saranno desti¬ 
nate a precipitare inevitabil¬ 
mente verno la « barbarie teo- 
nioa ■ e l'asservimento deh 'uo¬ 
mo alla marefitna. 

Tutto il suo discorso è sta¬ 
to fondamentaliranta un ap¬ 


pello alla lotta politica e ai 
è concluso in una netta dife¬ 
sa della « contestazione » in 
quanto rifiuto di questa so¬ 
cietà alienante e dei suol 
principi. Per Marcuse la « con¬ 
testazione» può costituire il 
catalizzato re di movimenti e 
cambiamenti radicali, poiché 
egli è fermamente « convinto 
che nell» gioventù militante 
di oggi la sintesi politica ra¬ 
dicale del)'esperienza è in cor¬ 
so, e ohe questo è forse 11 
primo pazzo verso la libera¬ 
zione ». 


Controcanale 


IL GIOCO DEL MATRIARCA¬ 
TO — Inesorabilmente la te¬ 
levisione continua a martella¬ 
re sui martedì teatrali alla 
insegna dell'evasione più as¬ 
soluta. L'ultimo ha visto pas¬ 
sare sul teleschermo una com¬ 
media di Noel Coward che è 
stata uno dei maggiori suc¬ 
cessi commerciali del teatro 
borghese ed ha conosciuto an¬ 
che una riduzione cinemato¬ 
grafica. Si tratta di Spirito 
allegro: che è un testo sul 
quale oggi non vi sarebbe bi¬ 
sogno di sprecare molte paro¬ 
le. se non fosse perché rap¬ 
presenta l’esemplare tipico di 
un certo equivoco (deliberato 
peraltro) in cui scivola spesso 
il teatro televisivo. Non v’è 
dubbio, infatti, che Spirito al¬ 
legro sia una commedia per¬ 
fettamente costruita dal punto 
di vista teatrale, densa com’è 
dei più tradizionali giochi sce¬ 
nici, con un ritmo felice delle 
centrato e delle «uscito. E 
non v’è dubbio anche che la 
commedia si presti particolar¬ 
mente. con qualche accorgi¬ 
mento, ad una riduzione cine¬ 
matografica (o televisiva) per 
quella presenza dello «spiri¬ 
to * che consente qualche truc¬ 
co di effetto. 

E' altrettanto certo, tutta¬ 
via che il lavoro di Noel Con- 
ward ha avuto a suo tempo 
successo soprattutto nella mi¬ 
sura in cui esprime — in mo¬ 
do garbatamente superficia¬ 
le — la falsa polemica contro 
il matriarcato nascente: una 
polemica alla moda contro la 
nuova (in apparenza) condi¬ 
zione della donna borphese 
che ha dato vita anche, negli 
stessi anni, ad una notevole 


quantità di comics quotidiani 
sulla grande stampa anglo- 
sassone. Maud e Guendalina, 
insieme al povero Cario Con- 
sibine, hmonito l'apparenza di 
porre un problema e di risol¬ 
verlo in una chiave umoristica, 
a volte perfino felice. In real¬ 
tà la commedia vuole soltanto 
scaricare (come del resto è 
compito degli analoghi perso¬ 
naggi dei fumetti: Maud e 
Guendalina sono uno sdoppia¬ 
mento della celebre Btondie 
di Chic Yung), un'ansia tutta 
esteriore, una situazione di 
incertezza dalla quale il po¬ 
vero marito esce (liberandosi 
di entrambe le donne) soltan¬ 
to apparentemente felice. 

La risata. strappata da un 
abile meccanismo teatrale, na¬ 
sce dunque all’msegna dello 
equivoco: ed è proprio questo 
che la televisione puntualmen¬ 
te ha raccolto: credendo forse 
che per risolvere il suo « tea¬ 
tro del martedì * basti svec¬ 
chiare i titoli e puntare sullo 
affinamento tecnico delle sue 
troupe. Certo: malgrado pro¬ 
fondi squilibri. la versione pre¬ 
sentata per la regia di Da¬ 
niele D'Anza può over fatto 
divertire più di uno spettatore. 
L ' interpertazione di Lauretta 
Masiero (ma anche in parte 
di Aldo Giuffrè e Gianna Piaz) 
ha avuto momenti efficaci. Ma 
basta questo rinnovamento far 
male per assolvere due ore 
di teatro televisivo? Propagan¬ 
dando questi testi, è certo che 
la TV tradisce se stessa e non 
aiuta nemmeno il teatro-col- 
palcoscenico a riprendersi 
dalla crisi che lo investe. 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


1«,M FILM (per Bari e zone coltesele) 

11,15 LA TV DEI RAGAZZI , . ,, . , 

a) | racconti <tel Risorgi"'®"*»»; b) Noi pano delle belve; 
c) Il pennello magico 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache ItoHeno 

24,30 TELEGIORNALE __ 

21,0* L'EUROPA VERSO LA CATASTROFE 

Nella seconda puntato dal suo documentarlo (« L'aggrts- 
•ione»), Hombert Bianchi rievoca l'aggressiono fascista al¬ 
l'Etiopia o quella nazista alla Ranania. 

22,M MERCOLEDÌ' SPORT 
23jM TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


15,00 ATLETICA LEGGERA 

Da Atene Paolo Rosi seguo I campionati europei 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 GEMINUS 

Sosia o ultima puntala del bislacco tei»romanzo diretto da 
Luciano Emmer e interpretato da Walter Chiari. Stasera, 
finalmente, vorrà spiegato il mistero che da sai settimane 
si è sempre di più infittito. Dubitiamo, tuttavia, cha a qual¬ 
cuno ne interessi la soluzione, la quala, ad ogni buon conto, 
sarà lieta corno si conviene. 

2245 CHI FA DA SE' 

E' un incontro con alcuni personaggi dal cabaret che hanno 
conquistato, in divarse misura, II loro spezio In TV, SI 
tratta di Lino Toffolo, Enzo Janneccl, Codi! a Renato, 
Bruno Lauti, e Felice Andreesl, Presenta Renata Mauro. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: or» 7, 8 , 
10, 12, 13, 15, 17. 20, 22; 4 Mat¬ 
tutino musicale; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Pari o dispari; 040 
La canzoni del mattino; 9 Lo 
metamorfosi di Don Juan; 944 
Colonna musicale; 1045 Lo ore 
della musica; 1148 Una voce 
por voi; 124$ Contrappunto; 
1241 Si o no; 1246 Lettore 
aperta; 12,42 Punto e virgola; 
12,53 Giorno por giorno; 13,15 
Stella meridiana; 14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,45 Zibaldone 
Italiano; 15,35 II giornate di 
bordo; 15,45 Parata di succes¬ 
si; 14 Programma per i piccoli; 
1448 Folklore in salotto; 17,05 
per voi giovani; 1940 Sui no¬ 
stri marcati; 19,13 Fabiola; 
1940 Luna-park; 20,15 Georges 
Dandln; 21,30 Eric Werner o la 
tua orchestra; 21,45 Concerto 
sinfonico; 22,45 Musica per ar¬ 
chi. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: or# 440, 

7.30, 1,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 1441, 15,30, 14,30, 17,30, 

11.30, 1940, 22,15, 24; 4 Sve¬ 
gliali e canta; 7,43 Blliardlno 
a tempo di musica; 1,13 Buon 
viaggio; 0,11 Pari a dispari; 
0,40 Le nostre orchestre di mu¬ 
sica leggera; 9,05 Come e per 
ché; 9,15 Romantica; 9,40 In¬ 
terludio; 10 A piedi nudi; 10,17 
Calde e fredde; 10,40 Chiamate 
Roma 3131; 12,20 Trasmissioni 
regionali; 13 Ai vostro forviate; 
13,35 Cetra-Happening; 14 Juke¬ 
box; 14,45 Dischi In vetrina; 15 
Motivi scelti por voi; 15,11 li 
personaggio del pomeriggio: Va¬ 
leria Morlconi; 15,10 Rassegna 
dei migliori diplomati del con¬ 
servatori italiani nall'anne 1947- 


1940; 15,54 Tre minuti per te; 
14 Qui Miranda Martino; 14,35 
Vacanza in musica; 17 Bolla*- 
tino por i naviganti; 17,10 Po¬ 
meridiana; 1745 Orfeo Negro; 
Il Aperitivo in musica; 1|,55 
Sui nostri mercati; 19 II rag 
glo verde; 19,23 $i o no; 19,50 
Punto • virgola; 20,01 I ca¬ 
vernicoli; 20,4$ Il mondo del 
l'opera; 2145 Calcio: Fioranti- 
na-Oester; 23,15 Cronache del 
Mezzogiorno; 2345 Lo nuove 
canzoni dai concorsi per « invi 
to-Enal »; 23,40 Dal V Canale 
della Filodiffusione: Musica leg¬ 
gera. 

TERZO 

10 Concerto di apertura; 10,45 

I poemi sinfonici di Ottorino 
Rotplghi; 11.15 Polifonia; 11,40 
Liriche da camera italiane; 
12,05 L'informatore etnomuslco- 
logico; 1240 Musiche parallele; 
12,55 Intermezzo; 1340 I mae¬ 
stri dell'Interpretazione: piani¬ 
sta Clara Haskll; 14,30 Melo¬ 
dramma in sintesi; 15,15 Musi¬ 
ca da camera; 1540 Ritratto di 
autore: Edvard Grieg; 1440 Mu¬ 
siche italiane d'oggi; 17 Lo opi¬ 
nioni dogli altri; 17,10 Due mi¬ 
nori del l'Ottocento; 1740 G. F. 
Haendel, G. P. Telamene; 10 
Notizia dal Terzo; 1845 Qua¬ 
drante economico; 11,30 Musica 
leggera; 11,45 Vietnam: La nuo¬ 
va guerra del trent'anni; 19,15 
Caneerto di ogni sera; 2040 Le 
correnti della linguistica con¬ 
temporanea; 21 Musiche per 
pianoforte a quattro mani; 22 

II Giornate dal Tarzo; 22,30 In¬ 
contri con la narrativa; 23 Con¬ 
certo della Camerata Strumen¬ 
tala Romana dirotto da Giam¬ 
piero Taverna; 2340 Rivista 
dello rivisto. 


VI SEGNALIAMO: «Georges Dindin», commedia di Molière 
(Radio 1* oro 20,15) — Il famoso tetto è Interpretato da Renato 
Raseoi sotto la direziono di Paolo Glurenna. 


Leggete 

• 1 _ 


noi nonne 



Gli interrogativi 
di un compagno 

Carissimi compagni, mi ren¬ 
do conto che t rapporto fra 
gli Stati socialisti o quelli fra 
gU Stati socialisti e gli Stato 
capitalisti n fanno sempre 
più complicati. Comunque due 
notizie, apparse sul giornale 
del 25 agosto sono sembrate 
a me, come ad altri compa¬ 
gni, molto, molto strane: 

Prima. La Romania eleva al 
rango di ambasciata la rap¬ 
presentanza diplomatica in 
Israele, provocando la rottura 
delle relazioni diplomatiche 
con gli Stati progressisti ara¬ 
bi 

Seconda. L’URSS invia una 
missione economica in Indo¬ 
nesia con a capo addirittura 
il vice ministro per gli aiuti 
all'estero. 

Le domande che mt pongo 
io, e che con me si pongono 
altri compagni, sono le se¬ 
guenti 

— Che cosa ha indotto la 
Romania ad adottare quella 
iniziativa, proprio in un mo¬ 
mento in cui più acuto è il 
contrasto fra il mondo ara¬ 
bo ed Israele? E' possibile 
che la Romania non avesse 
previsto la reazione decisa 
degli Stati arabi? Perchè pren¬ 
dere una iniziativa che ogget¬ 
tivamente rafforza Israele? 

— Perchè una delegazione 
sovietica con un vice ministro 
si reca in Indonesia? Cos'è 
che spinge l'URSS ad intra¬ 
prendere relazioni con i gene¬ 
rali indonesiani? 

Cari compagni, l'Unità do¬ 
rrebbe far opera di chiarezza 
esaminando e analizzando a 
fondo questi fatti 

MARCELLO BOTTO 
(Sezione del PCI 
« E. Mal achilia » Genova-Pegli) 


Sugli stessi argomenti ci 
hanno scritto i lettori Edy PE- 
RAZZI di Suzzare, F. ROSSI¬ 
NI di Roma. Alma NICOLI 
e Ugo MONARI di Bologna, 


Non è te questa rubrica che il 
giornale può pretendere di analiz¬ 
zare questi tatti che pure hanno 
sollevato perplessità e suscitato di¬ 
scussione tra i nostri lettori Pub 
buchiamo comunque gli interro¬ 
gativi come opinioni ohe sono cir¬ 
colate nel dibattito. 

L'Unità, dopo aver dato notizia 
del)'iniziativa rumena, ha portato 
a conoscenza dei suol lettori il di¬ 
sappunto • le reazioni di molti 
paesi arabi, alcuni del quali sono 
arrivati a ritirare 1 toro ambascia- 
tori da Bucarest La Romania ha 
risposto dichiarando che constde 
fava quanto era avvenuto come un 
aspetto assolutamente normale dei 
rapporti diplomatici ancora in atto 
tra 1 due Paesi. 

Noi siamo dell'opinione che te 
certe occasioni la con migliore 
sia di far parlare 1 fatti, dare tutte 
le informazioni, lasciando ai no 
stri compagni di giudicare. Si trat¬ 
ta di questioni che, se testimo¬ 
niano Orile difficoltà e de) trava 
gito che comporte il problema 
dai rapporti fra gU Stati e la poli¬ 
tica internazionalista, non sono pe¬ 
rò di importanza tale da chiedere 
ogni volta una presa di posizione 
del nostro partito. 

Per quello che riguarda (a deie- 
gaslone dell’URSS, sappiamo che 
in Indonesia ci sono ancora tnte 
ressi sovietici economici a rappor 
ti industriaU, legati a trattati pre 
cedenti, e che i compagni sovie¬ 
tici hanno per questo inviato la 
delegazione della qual» parla II 
nostro letto», la cosa ha tomi 
to argomento di speculazione gtor 
nalistica ne) Paesi occidentali Np) 
l’Unione Sovietica è stata corni 
denta puramente a Uveite tecnico 
e nessuno ne ha parlato o gli ha 
dato il rilievo di un avvenimento 
politivi. 

Le donne 
e II Vietnam 

Cara Unità, desideriamo se¬ 
gnalarti il fatto che nell’inser¬ 
to speciale di domenica 7 
settembre in onore del grande 
capo del popolo vietnamita, 
Ho Ci Min, nella parte degli 
e anni di lotta » è stato com¬ 
pletamente dimenticato 11 
grande contributo popolare 
(peraltro testimoniato da am¬ 
pi servizi de l'Unità in quei 
periodi) realizzato in occasio¬ 
ne della venuta in Italia delle 
delegazioni dell'Unione delle 
donne della Repubblica demo 
erotica del Vietnam e detta 
Unione delle donne per la li¬ 
berazione del Sud Vietnam. 

Tali delegazioni erano sta¬ 
te invitate dall’Unione Donne 
Italiane, la quale aveva otte¬ 
nuto la possibilità di fare in¬ 
contrare le delegate con la 
popolazione. La prima di que¬ 
ste due delegazioni, infatti, 
venuta nel nostro paese nel 
luglio 1968, è stata la prima 
delegazione vietnamita che ha 
potuto realizzare contatti po¬ 
litoci con t rappresentanti di 
tutte le forze politiche del 
nostro Paese e grandi prese 
di contatto popolare nelle cit¬ 
tà di Roma, Milano, Tonno, 
Modena, Ravenna, Firenze, 
Siena, Verona, Venezia, Trie¬ 
ste, Forlì, dove ricevette ac¬ 
coglienze commoventi sta 
dalla popolazione che dalle 
autorità locali. Ovunque ebbe 
a manifestarsi vivissima lo so¬ 
lidarietà più concreta con il 
popolo trfetnantifa. 

La delegazione dell'Unione 
6'•'le donne per la liberazione 
del Sud Vietnam i venuta in 
Italia in occasione dell’8 mar¬ 
zo scorso e si è trattenuta 
una ventina di giorni visitan¬ 
do le province abruzzesi, quel¬ 
la di Bari e Foggia, la pro¬ 
vincia di Firenze, Reggio Emi¬ 
lia, Forlì, Bologna, Milano, 
Mantova, Genova: anche que¬ 
sta delegazione Ha avuto oc¬ 
casione di avere contatti po¬ 
litici con i rappresentanti del¬ 
le differenti forze politiche e 
sindacali del nostro Paese, 
con gli amministratori loca¬ 
li e con la popolazione che le 
ha manifestato la volontà de¬ 
gli italiani di vedere al più 
presto realizzata la liberazio¬ 
ne dell’eroico popolo vietna¬ 
mita dalla guerra di aggres¬ 
sione americana e dai gemer 
ni fantocci del Sud. Tutto que 
sto. accompagnato dall'espres¬ 
sione del più affettuoso e con¬ 
creto aiuto alla lotta del popo¬ 
lo vietnamita. 

Molti cordiali saluti. 

MARISA PASSIGLI 

per il Comitato_ 

esecutivo nazionale dell Ulti 
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PAG. 9 / sport 


Un intenso mercoledì calcistico : 6 match di Coppa ed un recupero 


Stasera (ore 21,30) per la Coppa dei Campioni 


Oggi a Belfast per la Coppa delle Coppe 


Oesters facile ! duemila poliziotti per ards-romaì 


Per il tricolore dei superleggeri 


FANALI - FASOLI 
STASERA IN TV 








Per II titolo Italiano dei uiperieggert, (tatara ìul ring di 
Cecina (ad in TV sul mercoledì sport alle 22) saranno nuo¬ 
vamente di fronte il detentore del titolo Romano Fanali e lo 
sfidante Fasoli, Già gualche mese fa nel teatro Goldoni di 
Livorno I due si erano affrontati a Fasoli aveva messo in 
seria difficoltà il campione. Poi, alla settima ripresa, per 
una ferita all'arcata sopraccigliare di Fasoll, l'arbitro potè 
decretare la vittoria di Fanali. Ora I due si ritrovano di fronte 
con in palio ancora una volta il titolo. Il lombardo Fasoll si 
ritiene sicuramente in grado di dominare l'avversario a di 
potergli strappare la corona. Dal canto suo il campione Fa¬ 
nali, sostiene che l'esperienza fatta nel primo incontro con 
Fasoli gli ha consentito di prepararsi ad affrontarlo con mag¬ 
giora efficacia. Nella foto: FANALI. 


In Grecia ed in Francia 


Aris-Cagliari 
Metz-Napoli 


Quattro squadre italiane so¬ 
no oggi di scena nella Cop¬ 
pa delle Fiere: l’Inter. la Ju¬ 
ventus, il Cagliari e il Napoli 
E naturalmente, a voler dar 
credito alle dichiarazioni degli 
allenatori e a quelle dei diri¬ 
genti delle rispettive squadre, 
tutte vorrebbero ben figurare 
in questa competizione, magari 
vincerla, gli uni per motivi di 
prestigio, gli alti ■ non fosse 
altro che per realizzare qual¬ 
che incasso in piu. 

Ma c'è poi anche il campio¬ 
nato con II quale bisogna fare 
i conti, e i vari Heriberto Her- 
rera. Carniglia e lo stesso Sco- 

f tigno. specialmente dopo il fe¬ 
lce avvio, non azzarderanno 
una mossa in più che possa in 
qualche modo pregiudicare, nel 
campionato, il rendimento del¬ 
le loro squadre 

Per il Napoli 11 discorso è 
diverso. Se Chiappella non az¬ 
zarderà una mossa in piu sarà 
per motivi diametralmente op¬ 
posti: il Napoli, cosi come si 
presenta oggi, non può conce¬ 
dersi distrazioni di alcun ge- 

f ere, e deve concentrare tutti 
suoi aforzi per evitate che 
11 suo campionato diventi un 
calvario Comunque, almeno in 
questo primo turno, le squadre 
Italiane non dovrebbero delu¬ 
dere. 

La Juventus, la squadra che 
à uscita maggiormente esaltata 
dal primo campionato, gioca in 
caaa contro la formazione bul¬ 
gara del Locomotlv Plovdiv. 
Carnlglia aveva pensato di con¬ 
cedere un po* di respiro a 
qualcuno dei suoi uomini, mag¬ 
giormente s quelli che più a 
lungo dovranno recitare una 
parte Impegnativa nel corso del 
campionato Forse avrebbe an¬ 
che voluto rivedere all'opera 
Marchetti prima di formulare 
un giudizio definitivo, ma lo 
afortunato Marchetti è vittima 
di uno «tiramento Per cui la 
Juve. anche per l'indtaponibi- 
lità di Del Boi e Ansolin. ai 
presenterà in campo con la 
«tessa formazione di domenica, 
malgrado 1 leggsrl acciacchi 
lamentati da Viari, Haller e 
Furino E si presenta col favo¬ 
re dal pronortico 

Anche l'Inter gioca in caaa. 
ed anch’eesa e favorita nel 
confronto con I cekl dello Spar¬ 
te Praga. Heriberto Herrere. 
ansi, pur non nascondendosi 
le difficoltà che l'Incontro pre¬ 
senta. perchè i cefcir eia sul 
piano atletico sia tu quello 
tecnico, non sono affatto da 
aottavslutare, spera fermamen¬ 
te che l'attacco della sua squa¬ 
dra sia in grado di esprimersi 
•on maggiore convinzione per 

« rasentarvi. poi, nell'Incontro 
i ritorno, con un conforte¬ 
vole margine di vantaggio 
Sperare sulla ritrovata vena 
dell'attacco significa, implicita¬ 
mente. che Heriberto Herrerà 
nutre cicca fiducia sul rendi¬ 
mento della difesa E d'altra 
parte è una difesa che. con la 
pretensa di viari, dal pre-cam- 
plonatn ad oggi, non ha incas¬ 
sato ancora una rete. 

Gioca fuori il Cagliari, a 
Salonicco. contro l'Aria, li Ca¬ 
gliari ha una limitata «ape* 
mata intemazionale, a per di 


piu ha sempre dimostrato scar¬ 
so interesse a questo tipo di 
incontri Stavolta, però, Scopi- 
gno, inusitatamente, ha supe¬ 
rato li suo proverbiale riserbo 
per dichiarare; « A Salonicco 
giochiamo per vincere La Cop¬ 
pa ci interessa ». Ed ha anche 
comunicato che giocheranno 
Zignoll al posto di Mancin (in 
ritardo di preparazione) e il 
braco Greatti, il quale appare 
sconvolta dal fatto che a no¬ 
vembre dovrebbe essere tra¬ 
sferito ad altra società. 

11 Napoli infine gioca a Metz 
Spera in un risultato favore¬ 
vole per ripresentarsi dinan¬ 
zi al mio pubblico in un clima 
piu disteso. 

C'e la Fiorentina domenica 
a Napoli, e il pubblico è an¬ 
cora sotto choc per la sconfit¬ 
ta di domenica Intanto pero 
la difesa azzurra, che è stata 
responsabile della sconfitta di 
domenica a Vicenza, sarà la 
stessa. Cambieranno solo le ali: 
andranno in campo Rosdales 
a destra e Ganzi a sinistra 


Michela Muro 


Oggi il recupera 
Brescia-Milon 

BRESCIA, 14. 

Domani si rocupora la partita 
tra Brascia a Mllan («sposa 
domenica par Impraticabilità di 
campo ai 40* con la duo squa¬ 
dra tulio I a 4. L'allsnators 
bresciano Silvestri si à dotto 
rammaricato por la sospensione 
perché riteneva di avaro nel 
terrò no posante un prezioso al¬ 
leate por rallentare II gioco dei 
più clastici avversari. Adatto 
comunque non rimano che pan¬ 
tera «I recupero. Per quanto 
riguarda la formazione non esi¬ 
stono dubbi: essendo ancora In- 
disponibile Cuccursddu, Silvestri 
è costretto « mento nere le stes¬ 
se squadre scese In campo do¬ 
menica: Galli; Busi, Manera; 
Volpi, BercelHno, Vescovi; Sal¬ 
vi, Simoni, Do Paoli, D'Alostl, 
Menicholll. Il portloro di ritor¬ 
va sarà Bratto o n. 12 il ter¬ 
zino Gerì. 


A Mariano Diai 
il Gira di Catalogna 

MANRESA. 16 

Lo spagnolo Mariano Dias ha 
vinto oggi il Giro della Cata¬ 
logna. mentre l'italiano Fran¬ 
co Bitotsi ha vinto l’ottava e 
ultima tappa. H corridore to¬ 
scano ha coperto i U6.S chilo¬ 
metri da San Hilarto Secata a 
Marmata in 2 ora 54T2", gua¬ 
dagnando un abbuono di vanti 
««condì. Bitossi è finito secon¬ 
do nella classifica generalo. 


per 
«viola» ? i 


Dilli Mostri rcduioie 

FIRENZE, 16 
Con la partita in program¬ 
ma domani sera allo stadio 
del campo di Marte la Fioren¬ 
tina inizia nnotamente l'av¬ 
ventura della Coppa dei Cam¬ 
pioni. Da quando la compa¬ 
gine viola partecipò per la pri¬ 
ma volta a questa importan¬ 
tissima manifestazione sono 

passati ben dodici anni: allo- . nrcrrpc- rw 

r« i toscani dopo aver supe- 
raJ^Norrfcoepinp tf Gras- ® miti 
shoppers e la Stella Rossa di 


portarsi in campo intema¬ 
zionale >. 

La partita mizterà alle 21,30 
e sarà diretta da una tema 
arbitrale turca: Diledk, segna¬ 
linee Bagatir, Gerceker. Le 
squadre dorrebbero presentar¬ 
si in campo nell’ordine. 

FIORENTINA: Superchi, Ro. 
gora. Longoni, Esposito, Fer¬ 
rante. Bnzi: Chiarugi, Merlo 
(Rizzo), Maraschi, De Sisti, 
Amarildo. 


Belgrado rimasero sconfitti, 
per 2 a 0 ad opera del fa¬ 
voloso Reai Madrid nella fi- 
natissima giocata a Madrid. 

Da quel giorno il torneo del¬ 
la Coppa dei Campioni ha as¬ 
sunto un volto ben diverso: 
è diventato più interessante 
non solo per la partecipazio¬ 
ne delle più titolate ed ag¬ 
guerrite formazioni europee, 
ma anche per i favolosi incas¬ 
si che ha procurato alle squa¬ 
dre fmaliste. 

Nello stesso tempo anche la 
Fiorentina è un po' cambiata; 
in questi dodici anni, una vol¬ 
ta tramontata la formazio¬ 
ne dei Rosetta, dei Montuori, 
dei Julihno, dopo aver attra¬ 
versato un periodo negativo 
la Fiorentina i riuscita a ri¬ 
vincere il massimo titolo na¬ 
zionale e può oggi contare su 
una squadra abbastanza gio¬ 
vane, omogenea, in grado di 
dar vita ad un gioco duttile e 
spettacolare. 

L'unico difetto che gli uomi¬ 
ni di Pesaola hanno denuncia¬ 
to fino ad oggi è stato quel¬ 
lo di non sapersi concentra¬ 
re in occasione degli incon¬ 
tri internazionali■ m Coppa 
delle Fiere la squadra viola 
non è mai riuscita a combina¬ 
re niente di eccezionale. Ed 
è per questo che il match in 
programma domani sera (ini¬ 
zio alle ore 21 sotto la dire¬ 
zione del turco Diledk) è mol¬ 
to atteso non solo dalla tifose¬ 
ria locale ma anche dallo stes¬ 
so Pesaola che ha già visto 
due volte giocare gli svede¬ 
si dell'nesters di Vario. 

Il tecnico italo-argentino 
pur essendo convinto che sul 
piano strettamente tecnico la 
sua squadra, specialmente con¬ 
tro gli svedesi dovrebbe ave¬ 
re la meglio nutre alcuni dub¬ 
bi sul piano psicologico. Dub¬ 
bi che sono strettamente le¬ 
gati alle prestazioni fino ad 
oggi fomite dai viola nelle ga¬ 
re a livello internazionale. Co¬ 
si stamane Pesaola nel par¬ 
lare delle caratteristiche tec¬ 
niche degli svedesi ha ripe¬ 
tuto che se la Fiorentina vor¬ 
rà vincere dovrà fare appello 
a tutta la sua abilità e grinta: 
« La squadra che incontrere¬ 
mo domani — ha dichiarato 
U tecnico — è più forte di 
quanto il pubblico si aspetti. 
Si tratta di una squadra che 
ha un proprio schema di gio¬ 
co, che applica con chiarez¬ 
za il 4-2-4 in fase di attacco 
ed il 4-3-3 in fase difensiva. 
Anche loro giocano con 11 bat¬ 
titore libero (Per-Olf Blld, il 
n. 4) che però spesso effettua 
degii scambi con lo stopper 
(Blomqvist, n. 3> a soconda 
da dove vengono portati gli 
attacchi. Quando la squadra 
viene attaccata, il centrocam¬ 
po che è presidiato da Tom- 
my Svenason (il miglior gio¬ 
catore dell'Oesters, un inse¬ 
gnante, figlio del presidente 
ohe a soli 24 anni ha già di¬ 
sputato 400 partite per 4 colo¬ 
ri sociali, 15 partite in na¬ 
zionale A, 8 nella Under e 
6 nella Juniores) e da Berg- 
strand (il n. 7) viene infolti¬ 
to dalla presenza della estre¬ 
ma sinistra Fjordestam. 

Quando la squadra e in at¬ 
tacco la prima linea si presen¬ 
ta con la mezz’ala Harry BUd 
(32 anni, 28 presenze in na¬ 
zionale A, 5 in B, 4 nella Un¬ 
der) J1 giocatore che nel 1963 
fu premiato come 11 miglior 
calciatore svedese l'unico che 
abbia militato in squadre str». 
niere come professionista; il 
centravanti Ejderstedt (23 an¬ 
ni, elettricista 11 presenze in 
nazionale A) e l'interno sini¬ 
stro LJunggren. A questo 
punto l'ala tornante Fjorde¬ 
stam si troeforma in attac¬ 
cante puro. 

Una squadra — ha conclu¬ 
so Pesaola — ohe mi ha mag¬ 
giormente impressionato nella 
partita giocata in Svizzera 
che fu quella disputata a Va¬ 
lilo valevole per 11 campio¬ 
nato». 

Come abbiamo visto se Pe¬ 
satila non ha artatamente bluf¬ 
fato domani sera i viola si 
troveranno di fronte una com¬ 
pagine per niente disposta a/i 
alzar bandiera bianca al pn 
mo attacco ed è per questo 
che non presentarsi a Vario II 
1 ottobre con un punteggio 
per niente rassicurante che i 
gigliati dovranno concentrar¬ 
si al massimo. 

e Le sconfitts che abbiamo 
subito in campo intemaziona¬ 
le — ha detto Pesaola — so¬ 
no dovute alla scarsa conoen- 
trexione e alla monoanze di 
esperienze. Dopo i due suc¬ 
cessi ottenuti nel tomao di 
New York contro gli inglesi 
che picchiano come dannati 
penso che le squadra abbia 
compreso come oooorre con «- 


Olaf Bild (4). Blom (5), Svens- 
son (6), Bergstrand (7): Har¬ 
ry Bild (8), Ejderstedt (9). 
Ljunggren (10), Fiordestam 
(U)- 

Loris Ciullini 



Quasi sicuramente oggi giocherà Scaratti 
Salvori o Peirò) nella Roma a Belfast 


posto di 


Nostro serrino 

BELFAST, 14. 

Non c'è poco por la Roma: dopo la Coppa 
Italia la Ceppa Italo-lngloso, pai II campio- 
nate, era la Coppa dolio coppe. Lo squadra 
giallorossa sta giocando da oltre un moia 
una media di duo partito a settimana, cosi 
si capisce che I giocatori appaiane già stan¬ 
chi, che la formazione stanti a ritrovare lo 
manovra, che Herrera si lamenti per II nu¬ 
mero eccessivo di impegni. 

Ma tant'è, ora che è in balle deve ballare: 
a possibilmente cercando di riscattare le 
brutto provo fornita finora. Cerio li compito 
domani non sarà facile e non solo por la 
stanchezza: l'ARDS che è il prime avver¬ 
sarle della Roma nella Coppa delle ceppe è 
una squadra coriacea, non illustre ma temi¬ 
bile per la sua aggressività II suo gioco de¬ 
ciso e veloce. 

Como lo Swlndon Town appunto che giuste 
l'altra settimana ha rifilate quattro goal al 
giallorostl in uno competizione di minore im¬ 
pegno: poiché invece stavolta la posta In 
palio à più Importante c'è da attendersi che 
I ragazzi di Herrera ca la metteranno tutto, 
puntando al pareggio o a una sconfitta con¬ 
tenuta Mila minime proporzioni onde lascia¬ 
re intatta le speranze di passare il turno 
sfruttando II retour match all'Olimpico. 

Un obiettivo che potrebbe anche essere 


raggiunta, tonando conta che la difesa giallo- 
ressa è apparsa finora il reparto più soldo 
o più o posto: sompra perù cho gli uomini 
non perdane il contraile facendosi contagialo 
dal nervosismo cho circo n da il match. Si sa 
Infatti quanto è acceduto a Belfast negli ul¬ 
timi tempi: s si se che la Roma è vista di 
cattivo occhio dal protestanti In quanta con¬ 
siderata una rapproiantanta dalla cattolicità. 
Far questa tono stati mobilitati altro 2666 
poliziotti por mantenere l'ordina nello stadio 
di « Ovai Fort: » evo si giocherà II match: 
ma basteranno? E comunque la tensione non 
si farà sentirà egualmente in campo? Coma 
si vedo non mancano gli Interrogativi più 
gravi ancora di quelli riguardanti II risul¬ 
tato: speriamo solo cho domani possane tutti 
risolversi positivamente por la Roma a per 
lo spori In ganerale. 

Quanto alta formazioni ufficialmente seno 
stata varata però non sono da escludersi 
novità in extremis. L'ARDS dovrebbe scen¬ 
dere In campo nella seguente formazione: 
Kidd, McCoy, Stewart, Nixon, Crowthors, 
Ball, Burba, Humphrtes, McAvoy, McAtoar, 
Welsh. Questa la probabile formazione dal¬ 
la Roma: Ginulfl, Bet, Carpenetti, Salvori, 
Cappelli, Santarinl, Pota, Braglla, Lendini, 
Capello, Scaratti (Spinosi). 


John Steel 


Nuove polemiche agli europei di atletica iniziati tra un mass iccio schieramento di polizia 

Si è ritirata la Germania Ovest 

0K Ballati Gentile e la Govoni 
*Mondiale» la Chizova nel peso 

La sovietica prima ha eguagliato il record poi lo ha polverizzato 


li calcio femminile corca «in riconoscimento ufficiale 

Puntano allo scudetto 

s 

le msane della Roma 







forse dopo ì"l anni tornerà finalmente 
lo scudetto del calcio A Roma: ma sta¬ 
volta saranno le ragazze della squadra 
femminile della Roma a conquistarlo, non 
gli uomini di Herrera. Infatti le ragaz¬ 
ze giallorosae sono In testa alla classifi¬ 
ca con un punto di vantaggio sul Ge¬ 
noa e due partite ancora da disputare: 
potrebbero quindi rifarai dello scacco su¬ 
bito l'anno scorso, quando furono scaval¬ 
cate dal Genoa proprio nell'ultima gior¬ 
nata. 

Ci sperano molto ovviamente e non so¬ 
lo per U successo in ae stesso, ma anche 
perchè ritengono che una vittoria nel 
campionato sarebbe una spinta potente 
per risolvere 1 molti problemi in sospe¬ 
so esistenti nel caldo femminile. Ce ne 
parlano di questi problemi la capitana 
Gloria Simonettl e la presidentessa • alle¬ 
na tr ice, professoressa Belici, ricordando¬ 
ci le lotte sostenute da due anni a que¬ 
sta parte per sconfiggere la diffidenza 
a addirittura l’irrisione generale. 

Bono state lotte dure, specie per I sa¬ 
crifici economici che ha comportato la 
organizzazione del campionato, della squa¬ 
dra, della federazione autonoma, ma non 
inutili perchè ora il bilancio è nettamen¬ 
te positivo: d sono almeno trenta squa¬ 
dre In Italia (dieci partecipano al campio¬ 
nato di serie A, le altre 10 od prossimo 
anno dovrebbero partecipare ad un nuovo 
campionato, di serie B, diviso in due giro¬ 
ni) circa un migliaio sono le ragaase cal¬ 
ciatrici. la partecipazione del pubblico è 
sempre piò massiccia (una media di 2 mi¬ 
la persone a partita) sono già state alle¬ 
stite tra partite internazionali, la Roma 
è stata in toumeè In Turchia, le indica¬ 
zioni tecniche infine sono oitromedo po¬ 
sitive. 

Non solo è italo «mentito il precludi- 
■io abbastanza diffuso che U calda fa» 
ae uno sport nocivo per le vagarne ma 
autorovali tecnici (po m a Herrera per «so n i 
pio) hanno domi* riconoscere cna et ao- 
oe rogasse mol t e bravo. Un esemplo por 
tutti è la giovane atta 
Madri ala «firiatra Bolla 
■ ì t 4 » la almi 


per la facilità con cui riesce nel dri- 
iiling: la Medri è anche la capucanno- 
nien del campionato con 23 goals se¬ 
gnati in 14 partite. 

Ma per non fare torto alle altre, ec¬ 
co di seguito i nomi delle titolari giallo- 
rosse, secondo la formazione standard: 
Adriana Federici, Olga Amorini, Loreda¬ 
na odi, PWatrizia Ile Granfila, Lucia Gri- 
delti, Carla Alliegro, Barbara Ostili, Anna 
Nati, Gloria Staio ne Iti, Mirella Ange letti, 
Stefania Medri- Ila notare che la Federi¬ 
ci è l’unica sposata ed è anche madre di 
due figli: la Gridrlli e la Nati invece 
sono le più giovani avendo 11 anni cia¬ 
scuna. 

Chiusa la breve parentesi biografica 
torniamo ai problemi del calcio femmini¬ 
le. Il più grosso è il mancato riconosci¬ 
mento da parte del GONI e della Feder- 
calcio e la penuria di campi da gioco: 
tanto che le ragazze devono giocare a 
Grottaferrata. Velletri, Col Inferro, sottopo¬ 
nendosi doè a più o meno costose tra¬ 
sferte anche quando giocano in casa! Il 
loro più grande desiderio sarebbe intan¬ 
to di poter giocare al Flaminio (e non 
vediamo perchè venga loro negato) l'ulti¬ 
ma partita in programma il tfi settem¬ 
bre eon la Fiorentina: potrebbe essere la 
partita delio scudetto e insieme l'occa¬ 
sione per rifarai delie spese sostenute 
quest'anno. 

Poi ovviamente sperano di convincere 
GONI e Pedercaldo, cifre e dati alla ma¬ 
no, che 11 calcio fammi «ilo ha superato 
la fase sperimentale, merita un riconosci¬ 
mento affidale. Come già è accaduto ul¬ 
timamente por il «teliamo femminile, fi 
perchè non dovrebbero avorio questo ri¬ 
conoscimento non si capisco, a meno di 
non votar credors che al GONI e alla 
Peder ca ldo continuino ad eoo era inbovuti 
di adocchi pregi udiri. 

Mottimo Cricco 

Nell» foto In alt# una (onsMtan det¬ 
ta Rema. Da sinistra In piedi: Ostili, 
DofismlnolU, ainssnsttl, Wodl, Alliegro, P» 
dorici. Ha sinistra in ilnssoMat Loderà, 
Aooa p utc. OrideW, Amsrtai. Do Granila. 


Nostro servizio 

ATENE, 16 

Nume polemiche intorno agli 
europei dì atletica iniziati oggi 
sotto la « protezione » di un 
massiccio schieramento di poli¬ 
zia: infatti proprio poche ore 
prima dell'apertura utlìeiale 
dei giochi Ja Germania occi¬ 
dentale ha annunciato il ritiro 
della squadra per la mancata 
autorizzazione a far gareggiare 
Jurgen May. Questi è un atleta 
che apparteneva alla RDT e 
che si è trasferito nella Ger¬ 
mania occidentale: però non 
essendo trascorsi 3 anni dal 
camino della nazionalità non 
può gareggiare per la Gerrnn 
ma Ovest. Il marchese di 
Exter. presidente della Fede¬ 
razione internazionale, ha ap¬ 
plicato giustamente il regola¬ 
mento ma gli atleti della Ger¬ 
mania Ovest non hanno voluto 
sentire ragioni e si sono riti¬ 
rati. contro il parere della loro 
slessa federazione, accettando 
solamente di partecipare alla 
sfilata compresa nella cerimo 
ma inaugurale. 

La sfilata è avvenuta in uno 
stadio alTollalo da arca venti- 
cinquemila persone: tra la folla 
eranu migliaia di poliziotti in 
tenti a controllare che non m 
verificassero azioni dimostra¬ 
tive contro il regime ilei * co 
lonnclh ». Ma non è stata que 
sta la sola misura di polizia 
presa m vista degli europei 

l^i polizia ha controllato dii 
mute la notte centinaia di au 
torciture nel tragitto tra lo 
stadio e la costa. Attorno agli 
alberghi degli atleti, dei rap 
presentanti della stampa e delh- 
autorità sono in permanenza 
poliziotti in sorveglianza. Inol 
tre si ò appreso che alami 
arresti sono stati compiuti a 
Salonicco nel nord della Grò 
eia: si tratterebbe di una veri 
tina di patrioti fermati nella 
notte e sorpresi a compiile 
propaganda contro il regime 
E' stata invece rimessa in li 
bertà stamane la giornaiiMa 
Lina Alcvimi. arrestata i giorni 
si orsi 

Fatta la necessaria premessa, 
passiamo alle gare vere e prò 
prie. L'onoie di aprire gli tfu 
ropoi » è toc-rato agli ostavo 
listi che si sono cimentati nelle 
serie dei 400 metri. La prima 
e stata vinta dal sovietico Sko 
morokclmv i.Vi"!)) davanti al 
francese- Hard e ull'inelc 
Todd; la seconda ha visto prò- 
valere lo svizzero Wirz (al",!) 
dinanzi all'mglcso SIutwimkI e 
al (xilaeco Kukvviki. la tei za 
infine ha registrato il successo 
dell’italiano Ballati (in 51"2) 

Subito dopo Gentile dava una 
nuova soddisfazione agli ita 
liani ottenendo la qualificazione 
nel salto tuplo con la misura 
di metri 16.11, 

A completare l'ottimo inizio 
degli italiani poi la Govoni si 
qualificava per le semifinali dei 
400 femminili. 

Intanto si svolgevano le qua¬ 
lificazioni del peso e dell'alto 
femminile: e nel peso c'era un 
primo importante exploit per 
mento della sovietica Nadia 
Chizova che con metri 20,10 ha 
eguagliato il primato mondiale 
stabilito pochi giorni fa dalla 
tedesca della BDT Margitta 
Gomme. Si capiva che la Chi- 
sova non faticava a conquista- 
re il titolo europeo, U prime As¬ 
segnato in questi camptooiti: 
ad ansi superava ae «tossa nel- 
l'ultimo lande stabilendo con 
metri 20.61 il nuovo record 
mondiale. 

Il programma ora ti snoda 


velocemente. Si conclude la fa¬ 
tica dei triplisti (divisi in due 
serie) con la qualificazione di 
Neutuan (RDT) con metri 16,78. 
di Corbu (Romania) con metri 
16.76, di Oudkin (URSS) con 
m. 16.65, di Wadhams (Inghil¬ 
terra) con m. 16.49. di Saneev 
(URSS) con m. 16.66. di Kaloc- 
sai (Ungheria) con m. 16.21. di 
Drehmol (RDT) con m. 16,15 e 
di Gentile (Italia) che ha sai 
tato m. 16,11. Poi e la volta dei 
velocisti per le tre serie elimi¬ 
natone. Nella prima s’impone 
il sovietico Borzov in 10”7 da¬ 
vanti allo svizzero Wiedmer e 
a) tedesco della RDT Bombach, 
nella seconda è primo il tede¬ 
sco della RDT Burde in 10"7 
davanti al francese Metz e al¬ 
l’inglese Kelly, nella terza vin¬ 
ce il francese Sarteur in 10"6 
dinanzi nd Haase (RDT) e Boh- 
man (Cecoslovacchia), nella 
quarta prevale lo svizzero fiere 


in 10"7 dinanzi al polacco N’o- 
wesz e al francese Fcnouil. 

Subito dopo sono di scena le 
donne per gli 800 metri. Questi 

I risultati: I SERIE: 1) Silai 
(Romania), 2 05": 2) Nenzell 
(Svezia)- 3) Schmidt (RDTi. 

II SERIE: 1) Nicohc (Jugosla¬ 
via). 2'04"2; 2) Lowe (Ingh.): 
3) Kade (URSS). Ili SERIE: 
1) Board (Ingh.), 2'04"2: 2) 
Damm-Nit-lsen (Danimarca); 3) 
Keizer-Laman (Polonia). 

L’italiano Tracheilo è entrato 
nelle semifinali dei 400 piani, 
giungendo secondo nella sua bat 
tena con un ottimo 47". 

La serata si è conclusa con i 
20 km. di marcia e i 10 mila 
metri. La medaglia doro è sta¬ 
ta vinta dall'inglese N'ihil). L'ita¬ 
liano Pamich è giunto settimo. 
I 10 mila hanno decretato il sue 
cesso del tedesco della RDT 
Haase. 
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PARIGI — Aneli» I» mtlrtpolllaM è formo: quoti* l'immagino alquanto di una staziona dal cantra 


Mentre il governo mantiene il programma di « austerità » 

Si estende in Francia 
il fronte delle lotte 


Paurosi Ingorghi por lo sciopero della metropolitana — I ferrovieri decidono stanotte se 
accettare le concessioni del governo — Si preannuncio la ripresa dell’agitazione nelle scuole 


Oli Mitro corrispondente 

PARIGI. 16 

Il Presidente del Consiglio 
Chaban-Delmas ha aperto que¬ 
sto pomeriggio la sessione straor¬ 
dinaria parlamentare, dedicata 
all'esame della situazione eco¬ 
nomica. mentre lo sciopero dei 
ferrovieri entrava nel settimo 
giorno, mentre i conduttori del¬ 
le linee metropolitane comincia¬ 
vano uno sciopero a singhiozzo 
di durata imprecisata (sette li¬ 
nee su quindici del metrò pari¬ 
gino sono attualmente ferme) e 
poche ore dopo che cinquemila 
commercianti lionesi. scesi per 
le strade a protestare contro la 
fiscalità che opprime la catego¬ 
ria. si erano violentemente scon¬ 
trati con la polizia. 

Presentando alla Camera il 
« piano di risanamento economi¬ 
co » Chaban-Delmas non poteva 
dunque ignorare questo stato 
di grave tensione sociale la cui 
origine va ricercata non soltanto 
nelle misure di austerità adot¬ 
tate dal governo due settimane 
or sono, ma nell'atmosfera di 
incertezza, di scetticismo e di 
preoccupazione creata dalla ma¬ 
nifesta incapacità del * regime > 
di trovare soluzioni valide e ur¬ 
genti alla persistente fragilità 
dell’economia nazionale. 

Per la verità Chaban-Delmas 
non ha schivato i problemi: ec¬ 
cellente nella parte di critica 
della società attuale (che è poi 
quella forgiata da undici anni 
di gollismo), senza rivali nella 
demagogia, il primo ministro ha 


Pubblicato a Londra 


Drammatico 
appello 
di detenuti 
politici greci 

LONDRA. 16. 

Una lettera firmata da 1260 
detenuti politici greci che in¬ 
vita le principali potenze a con¬ 
tribuire ad abbattere il « regi¬ 
one fascista greco » è stata pub¬ 
blicata oggi a Londra. 

Ut lettera, che descrive le 
intollerabili condizioni del cam¬ 
po di concentramento di Lakki, 
e indirizzata ai governo degli 
Stati Uniti. Unione Sovietica. 
Gran Bretagna e Francia. La 
lettera è giunta attraverso ca¬ 
nali clandestini a Londra ove 
è stata oggi pubblicata da una 
agenzia di notìzie di esiliali 
greci. 

I prigionieri protestano per 
le condizioni igieniche de) cam¬ 
po, per la scarsa assistenza 
medica. «Siamo portati verso 
la nostra morte. Questo ve lo 

[ >uò confermare il rapporto del- 
a Croce rossa intemazionale ». 

I detenuti affermano di es¬ 
sere vittime di maltrattamenti 
fisici e di gravi pressioni psico¬ 
logiche. Non possono inviare let¬ 
tere. ma solo cartoline e pnj- 
sono ricevere visite soltanto una 
volta ogni tre mesi. Quando un 
detenuto riceve un visitatore, 
un gendarme siede tra loro. Nel 
caso di malattie mortali i de¬ 
tenuti non vengono rilasciati 
perché possano morire a casa. 

« Facciamo appello a voi per¬ 
ché usiate il vostro prestigio a 
nostro favore — chiedono i de¬ 
tenuti — voi potete riportare 
normali condizioni nel nostro 
paese, far chiuder* i campi, 
aprire le prigioni e porr» fine 
all» torture. L'Intera Grecia è 
divenuta un grande campo di 
Mosulramento. Siamo fiduciosi 
ehe interverrete per evitare il 
usato s te rmi nio ». 


confessato che la Francia è un 
paese « di caste »; che la colpa 
del malessere risiede nell’ecces¬ 
sivo squilibrio tra redditi alti e 
bassi; che la gracilità dell’eco¬ 
nomia francese è un prodotto 
della sua insufficienza industria¬ 
le. La Francia, egli ha aggiun¬ 
to. è incapace di evolversi na¬ 
turalmente e progredisce per 
crisi gravi, per scossoni. A que¬ 
sta situazione il regime vuole 
mettere fine con riforme audaci 
prima di tutto perché, se non lo 
facesse, « l'avvenire non sareb¬ 
be allegro», in secondo luogo 
perché lo scarto tra la Francia 
e i paesi tecnicamente più svi¬ 
luppati rischia di aumentare tra¬ 
sformando il « ritardo economi¬ 
co » del paese in « subordinazio¬ 
ne politica ». 

Ma per arrivare a questi 
obiettivi, ha aggiunto il pri¬ 
mo ministro, è necessaria la 
collaborazione di tutti. Quin¬ 
di niente rivendicazioni ecces¬ 
sive quest’anno, alle quali il 
governo non potrebbe rispon¬ 
dere. Se tutto andrà bene, il 
1970 sarà l’anno delle grandi 
riforme, del soddisfacimento 
delle esigenze materiali e so¬ 
ciali dei lavoratori, della ridu¬ 
zione della ferma militare da 
18 a 12 mesi, dell'aumento de¬ 
gli assegni familiari, della di- 
minuzione dell'orario di lavoro 
e dell'aumento delle vacanze 
pagate. A conclusione. Chaban 
Delmas ha avvertito che chi vo¬ 
lesse sfruttare il malcontento 
per rovesciare il regime avrà 
panp per i suoi denti: sindacati, 
lavoratori, commercianti e arti¬ 
giani. studenti sono dunque av¬ 
vertiti. 

Ancora una volta, in sostan¬ 
za. il governo ha chiesto che 
gli si dia tempo di varare le 
misure di austerità, di rimette- 
tere in sesto l’economia france¬ 
se e poi si vedrà: quasi che il 
regime non fosse responsahile 
della situazione attuale e che 
milioni di lavoratori possano 
aspettare un risanamento nei 
quale nemmeno i gollisti più 
avveduti credono per entrare 
nell'era delia « nuova società 
gollista ». 

Intanto, mentre lo sciopero 
appena iniziato su alcune linee 
metropolitane sta provocando 
paurosi ingorghi, il conflitto tra 
personale viaggiante e direzio¬ 
ne delle ferrovie sembrerebbe 
avviato a una soluzione: l'ac¬ 
cordo di massima accoglie in 
parte le rivendicazioni dei la¬ 
voratori (riduzione dell'orario 
notturno, computo delle ore per¬ 
dute tra due treni come ore la¬ 
vorate. non più di 35 ore di gui¬ 
da alla macchina per ogni setti¬ 
mana) e verrà portato in nottata 
a conoscenza della base: qualo¬ 
ra venisse accettato, il traffico 
ferroviario potrebbe riprendere 
gradualmente da domani. 

Ma già un altro motivo di 
preoccupazione si sta delincan¬ 
do per il governo: davanti al¬ 
le difficili condizioni della ripre¬ 
sa delle lezioni nelle scuole me¬ 
die (sembra che decine di mi¬ 
gliaia di studenti siano costret¬ 
ti a prolungare le vacanze per 
mancanza di aule e di insegnan¬ 
ti) la Federazione dell'educazio¬ 
ne nazionale ha pubblicato un 
violento atto d'accusa contro il 
ministero rompetente 1 « Riamo 
davanti — é detto nel documen¬ 
to sindacale —- a una ripresa 
delle lezioni catastrofica e scan¬ 
dalosa. a un bluff senta pre¬ 
cedenti. Questa ripresa è ca¬ 
ratterizzata da un'insopportabi¬ 
le insufficienza di posti di cui 
è responsabile il ministero del¬ 
la Pubblica istruzione ». 

La federazione dell'educazio- 
ne nazionale invita gli insegnan¬ 
ti. gli studenti, il personale, i 
genitori a fare blocco contro 
questa situatone e ■ prepara¬ 
re localmente atoni ai prote¬ 
sta a scioperi di avvertimento 
della durata di 24 ore. 

Augusto Pancaldi 


Pubblicati a Pachino 


Gli slogan per il XX 
della Cina popolare 


PECHINO. 16. 

L’agenzia « Nuova Cina » ha 
difTuso questo pomeriggio 29 
slogan pubblicati in occasione 
del ventesimo anniversario del¬ 
la fondazione della Repubblica 
popolare cinese: ne dà notizia un 
dispaccio delle agenzie ANSA- 
AFF che degli slogan danno il 
seguente riassunto: 

I primi tre salutano le rea¬ 
lizzazioni socialiste raggiunte 
durante gli ultimi venti anni e 
«la grande vittoria della gran¬ 
de rivoluzione culturale prole¬ 
taria ». 

I tre successivi slogan ren¬ 
dono omaggio alla « grande vit¬ 
toria » del nono congresso del 
Partito comunista cinese, a tutti 
gli strati rivoluzionari del paese, 
soprattutto alla classe operaia, 
alle « guardie rosse ». agli in¬ 
tellettuali rivoluzionari di tutte 
le province del paese ed al- 
l'« eroico esercito popolare di 
liberazione », 

Altri sei slogan sono dedicati 
ai compiti imposti dalla edifica¬ 
zione socialista del paese, al 
rafforzamento della dittatura del 
proletariato e alla difesa del 
paese contro « ogni intrusione 
del nemico ». t Rafforzate la vo¬ 
stra vigilanza, difendete la vo¬ 
stra patria, siate pronti in ogni 
momento a distruggere ì ne 
mici ». dicono gli slogan. 

Sette ancora dichiarano l'ap¬ 
poggio della Cina alla lotta dei 
popoli albanese, vietnamita, pa¬ 
lestinese. arabo ed a quelli 
d'Asia, d’Africa e dell’America 
Latina contro « l'imperialismo 
americano, il revisionismo sovie¬ 
tico. il sionismo c contro tutti 
i reazionari ». 

Uno slogan afferma la volontà 
dei cinesi di liberare Taiwan 
t Formosa). 

Un altro invita tutti i popoli 
della terra ad unirsi contro ogni 


guerra d'aggressione; « Popoli 
di tutti i paesi, unitevi ed op¬ 
ponetevi ad ogni guerra d'ag¬ 
gressione scatenata dall'imperia¬ 
lismo o dal social-imperialismo, 
soprattutto contro una guerra 
d’aggressione nucleare. I popoli 
del mondo debbono condurre 
una guerra rivoluzionaria per 
eliminare una eventuale guerra 
d'aggressione e tutti i prepara¬ 
tivi per fare ciò debbono essere 
intrapresi fin d’ora ». 

Gli ultimi slogan esaltano l’uni¬ 
tà delle nazionalità della Cina 
e quella dei popoli di tutto il 
mondo. Essi salutano «il gran¬ 
de, glorioso ed autentico Partito 
comunista di Cina ». < la vittoria 
della lìnea rivoluzionaria prole¬ 
taria del Presidente Mao» e 
« i pensieri invincibili di Marx- 
Lenin-Mao Tse-tung ». 

Infine, fi ventinovesimo ed ul¬ 
timo slogan proclama; «Viva 
il nostro grande capo Mao ». 


Nell'assieme delle parole d'or¬ 
dine fissate per il ventesimo 
anniversario della fondazione 
della Repubblica popolare cine¬ 
se prevale l’indicazione di con¬ 
centrare tutte le energie sulla 
edificazione socialista della Ci¬ 
na. Non mancano però inammis¬ 
sibili identificazioni tra l'impe¬ 
rialismo americano e il cosid¬ 
detto social-imperialismo e si 
arriva persino a prospettare la 
ipotesi aberrante di misure di 
apprensione e di attacchi nu¬ 
cleari scatenati dal cosiddetto 
social-imperialismo. Il che non 
piova affatto, evidentemente, al¬ 
la causa dell'allentamento della 
tensione nel movimento operaio 
intemazionale e fra IT JRSS e 
la Cina, causa che ha segnato 
un punto positivo attraverso 
l’incontro tra i compagni Rossi- 
oh in e Citi En -lai. 


Nuove incursioni aereo 


Israele bombarda 
oltre il Giordano 


TEL AVIV. 16. 

Aerei Israeliani hanno attac¬ 
cato oggi il territorio giordano, 
bombardando quelli che un an¬ 
nuncio definisce campi di ad¬ 
destramento dei « commandos » 
palestinesi ad entrambe le estre¬ 
mità della valle del Giordano. 
Radio Amman annuncia che uno 
degli aerei è stato abbattuto. 
Dal canto loro, i fldayin hanno 
attaccato un commissariato di 
polizia israeliano nel villaggio 
di Duma, presso Hebron, in 
Cisgiordania. Nel villaggio è 
stato imposto il coprifuoco, men¬ 
tre le forze iareeliene inizia¬ 
vano rastrellamenti. 

IL CAIRO, 16. 

D tornale « Al Ahrana » scri¬ 
ve che i colloqui tra la quattro 
grandi potane» sul Medio Orien¬ 
te, la cui ripresa é imminente 
a New York, dovranno ssaara 
posti su nuove basi, sansa di 
che resteranno privi di efficacia. 


Aereo turco 
dirottate 
su Sofia 

ISTANBUL, 16. 
Un aviogetto turco con a bor¬ 
do 57 passeggeri in volo da Istan¬ 
bul ad Ankara é stato dirottato 
oggi su Sofia. Le autorità bul¬ 
gare hanno permesso che l’aereo 
rientrasse questa sera atessa a 
Istanbul con tutti i passeggeri. 

L'aereo, un Viscount, è rimasto 
all’aeroporto di Sofia per circa 
due ore prime di poter ripartire 
Il protagonista della vicenda, 
identificato per Said Toker, stu¬ 
dente di legge di 27 anni di 
Istanbul, è rimasto in Bulgaria. 
Il capo della polizia di Istanbul, 
Muzeff Zaghar, ha datato che 
il giovane ha compiuto il gesto 
per proteste contro le restri¬ 
zioni sui viaggi ail’aataro 


Memorandum sovietico al governo dolio RFT 


Mosca a Bonn: trattiamo 
per un patto di rinuncia 

all'impiego della forza 

OiaMtralnentf appesta la reazieni di Kiesiafer (« è dalvdaata ») a di 
Braadt (« è cenerata ») sai documenta savietica — Strauss è stata ce- 
stratta incera una vaiti dai fischi a rilasciare a tenera un canizie 
Maarfestazisie antinazista a Brama a dori scaltri caa la pellzia 



Manifestazione a Rosario (Argani ina) contro il rag ima mili¬ 
tare e i suoi collegamenti con l'imperialismo americano. 
Muniti di arieti i giovani hanno dato l'assalto agli uffici doi- 
l'Usis, la nota aganzia di propaganda dogi) Use. 

Nonostante la militarizzazione dei lavoratori 

Contro Ongania 
ferme le ferrovie 
in Argentina 

Un rapporto ufficiale sulle cause dei mo¬ 
ti di maggio a Cordoba mette in rilievo 
H distacco fra opinione pubblica e regime 


BONN. 16 

H governo sovietico ha pro¬ 
posto ai dirigenti di Bonn la 
apertura di negoziati per la 
conclusione di un patto di 
rinuncia all'uso della forza. 
La proposta è contenuta in 
un memorandum inviato da 
Mosca in risposta a una nota 
di Bonn del 3 luglio scorso. 
Dando notizia dell'iniziativa 
rovietica, il vice-cancelliere e 
ministro degli Esteri Willy 
Brandt ha lasciato intendere 
che il suo giudizio sul memo¬ 
randum moscovita non è ne¬ 
gativo. Brandt ha infatti sot¬ 
tolineato che il documento so¬ 
vietico è « concreto e privo di 
sfumature polemiche » e a suo 
giudizio « non mette in dub¬ 
bio la buona volontà » di 
Bonn. 

Brandt ha specificato che 
i sovietici hanno proposto che 
i colloqui si svolgano a Mo¬ 
sca, senza peraltro precisare, 
per ora. a quale livello e in 
quale data. Dopo aver detto 
che spetterà al futuro gover¬ 
no di Bonn — che uscirà dal¬ 
le imminenti elezioni — pro¬ 
seguire il discorso con Mosca. 
Brandt ha rifiutato di fornire 
altre informazioni sul memo¬ 
randum sovietico: « Posso so¬ 
lo ribadire — ha dichiarato — 
che nessuna delle due parti 
si è scostata dalle sue posi- 
siooi di fondo, cosa che, del 
resto, in questo momento non 
era da attendersi». 

Diametralmente opposto, in¬ 
vece. il giudizio del cancel¬ 
liere Kiesinger, che del me¬ 
morandum sovietico aveva 
dato notizia — con un gesto 
discutibile quanto a correttez¬ 
za — nel corso di un comizio 
elettorale ieri sera a Pade- 
bom. Secondo il cancelliere 
la nota dell’URSS è « deluden¬ 
te» e non offre spunti inco¬ 
raggianti; e quanto alla tesi 
sovietica che Bonn deve ri¬ 
conoscere le realtà emerse 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le (Oder-Neisse e esistenza 
della RDT) Kiesinger ha di¬ 
chiarato. con un linguaggio 
comune ai revanscisti e ai 
neonazisti: «Noi non lascere- 
mo in asso i 17 milioni di no¬ 
stri compatrioti che vivono al 
di là dell’Elba e non voglia¬ 
mo deludere le loro aspet¬ 
tative ». 

La polemica fra i dirigenti 
dei due partiti della coalizio¬ 
ne governativa — nella quale 
rientrano anche le diverse va¬ 
lutazioni del memorandum 
sovietico espresse dal cancel¬ 
liere e dal ministro degli E- 
steri — prosegue incessante. 
Dopo Brandt e Schiller (mini¬ 
stro dell’Economia) anche il 
capo del gruppo parlamenta¬ 
re socialdemocratico Helmut 
Schmidt si è pronunciato per 
una coalizione con i liberali. 
« nel caso che la ripartizione 
dei seggi lo consenta ». Il po¬ 
sto dei democristiani nel pros¬ 
simo Bundestag — ha detto 
Schmidt — è all’opposizione. 
Ad ogni modo, anche nel caso 
che si dovesse ripetere l’at¬ 
tuale coalizione, la socialde¬ 
mocrazia — egli ha insisti¬ 
to — non accetterà mai 
Strauss come cancelliere o 
come ministro degli Esteri. 

La campagna elettorale di 
Strauss, frattanto, si va fa¬ 
cendo sempre più difficile. 
Ancora una volta il ministro 
delle Finanze e leader dell’ala 
bavarese (e oltranzista) della 
democrazia cristiana (la CSU), 
non è riuscito a pronunciare 
un discorso elettorale: questa 
volta ad un comizio organiz¬ 
zato a Kiel. Al suo arrivo la 
folla ha infatti cominciato un 
concerto di fischi e di urla 
che nessuno è riuscito a fer¬ 
mare: Strauss ha dovuto ri¬ 
nunciare a prendere la paro¬ 
la e si è dovuto allontanare 
sotto buona scorta. 

A Brema, durante un comi¬ 
zio del partito neonazista, si 
sono avuti ieri sera violenti 
scontri fra ingenti forze di 
polizia e di migliaia di mani- 
nifestanti- Lo spiegamento po¬ 
liziesco disposto a protezione 
della sala dove il «Fuehrer» 
della NDP. Adolf von Thad- 
den. stava pronunciando un 
discorso, si è ad un certo pun¬ 
to scatenato con bombe lagri- 
mogene, manganelli e idranti 
contro la folla dei manifestan¬ 
ti (in gran parte giovani) che 
tentavano di raggiungere l'e¬ 
dificio. « Un Adolfo è stato 
anche troppo! » gridavano i 
giovani. Fra i dimostranti e- 
reno anche gruppi di ex in¬ 
ternati che indossavano l'uni¬ 
forme a alrisce portala nel 
campi di concentramento e 
altri che portavano bracciali 
con la stella di Davide gialla, 
imposta dal naiismo come 
« marchio > agli ebrei. Gli 
scontri sono durati quattro 
ora. La polizia ha rifiutato di 
fornirà le cifre dal feriti che 
sembra siano numerasi sia fra 
I manifestanti che 1 pdtatofcti. 
Dopo gli incidenti la folla ha 
continuato la aua prataeta 


BUENOS AIRES. 16. 

Dopo aver proclamato uno 
sciopero di 24 ore, a partire 
dalla mezzanotte, i 180 mila 
ferrovieri argentini hanno de¬ 
ciso di prolungare la loro lot¬ 
ta di altre 48 ore, in risposta 
all’ordine di militarizzazione 
emesso dal governo contro lo 
sciopero stesso. 

Si tratta dello sciopero 
più importante cui il governo 
si trova a far fronte dal gior¬ 
no del suo insediamento al po¬ 
tere nel 1966. Esso è largamen¬ 
te seguito nella maggior parte 
del paese e per la sua ampiez¬ 
za ha sorpreso gli osservatori, 

Si tenga presente che con la 
partecipazione allo sciopero i 
ferrovieri argentini hanno tra¬ 
sgredito la mobilitazione cui 
erano stati sottoposti per de¬ 
creto legge del Presidente gen. 
Ongania. Con la mobilitazione 
essi hanno obblighi paramilita¬ 
ri e astenendosi dal lavoro si 
espongono ad essere rinviati a 
giudizio dinanzi ai tribunali mi¬ 
litari. 

Dal canto loro i ferrovieri di 
Rosario e Cordoba hanno de¬ 
ciso di prolungare di dodici ore 
la sospensione del lavoro. Nel¬ 
lo stato di Cordoba il governa¬ 
tore aveva deciso che la gior¬ 
nata di oggi fosse festiva per 
contrastare l'azione degli scio¬ 
peranti. Lo sciopero è un mo- ■ 
mento di acutezza di un'agita¬ 
zione che i ferrovieri argentini 
considerano « permanente » in 
considerazione delle condizioni 
di controllo repressivo sul sin¬ 
dacato e sulla attività rivendi¬ 
cativa messo in opera dal re¬ 
gime militare di Ongania. Lo 
stesso sindacato è diretto (la un 
colonnello che si è istallato dal 
66 negli uffici della direzione 
(situazione questa esistente an¬ 
che in altri sindacati). Uno 
sciopero generale di 38 ore è 
stato deciso per oggi nelle cit¬ 
tà di Cordoba e Rosario dove 
all'agitazione dei ferrovieri si 
unisce quella dei metallurgici 
per convergenti obbiettivi di li- 


Il compagno 
Renato Saltèri 
al Congresso del 
Partito malgascio 

E' partito per Madagascar 11 
compegno Renato Sandri. mem¬ 
bro del Comitato centrate, vice 
responsabile della sezione Este¬ 
ri. delegato dal Partito al Coo- 
nartonal# dell’ indipen- 
malgascia che si svolgerà 
noi prossimi gleni. 


bertà e per gli aumenti sala¬ 
riali. 

In questa situazione di persi¬ 
stente e grave tensione signi¬ 
ficativo è apparso il contenuto 
del rapporto steso dall’ex go¬ 
vernatore di Cordoba Carlos Ca- 
ballero, che. per incarico del 
gen. Ongania, ha svolto un'in¬ 
chiesta sulle cause dei grandi 
moti politico-sindacali della fine 
del maggio scorso contro i qua¬ 
li il regime militare agl con 
l’aperto uso della forza. Que¬ 
sto testo, che è stato reso pub¬ 
blico. è infatti in contrasto con 
il coro dei ministri, dei giornali 
benpensanti e delie organizza¬ 
zioni padronali che avevano gri¬ 
dato alla « sovversione » e al 
« complotto internazionale ». 

Caballero formula delle rac¬ 
comandazioni affinchè il regime 
militare non si alieni « la to¬ 
talità della popolazione » e non 
divenga «una dittatura conser¬ 
vatrice in più ». Soprattutto i 
giovani, afferma il rapporto, 
hanno partecipato ai vigorosi 
mot; nella provincia di Cordo¬ 
ba. Essi erano appoggiati in 
modo « massiccio » dalla popo¬ 
lazione, « anche da quella dei 
quartieri borghesi ». Caballero 
insiste sulle cause « ideologi¬ 
che > del movimento di maggio 
c afferma: « La gioventù re¬ 
spinge le vecchie antinomie 
marxismo-cristianesimo, marxi¬ 
smo-nazionalismo per adottare 
un'ideologia fondamentale anti¬ 
capitalista ». 

* • * 
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Gli alti comandi dell'esercito, 
della marina e dell'aviazione si 
riuniranno separatamente do¬ 
mani per proseguire l’esame 
della situazione, annuncia un 
comunicato pubblicato ieri ae¬ 
ra dalla presidenza della Re¬ 
pubblica. Gli alti comandi del¬ 
le tre armi si erano già riu¬ 
niti nella giornata di ieri, lu¬ 
nedi. Nessun particolare è sta¬ 
to diffuso sui risultati di que¬ 
ste riunioni e il comunicato che 
annuncia la loro ripresa doma¬ 
ni mercoledì, ha aumentato la 
tensione dell'opinione pubblica. 

Secondo gli osservatori l’ul¬ 
timo bollettino medico pubbli¬ 
cato domenica sera dai medi¬ 
ci del presidente e dal medico 
francese Francois L'Hermite. 
non lascia dubbi sull'impossi- 
fcilità nella quale si troverà il 
maresciallo Costa e Silva di ri¬ 
rendere le proprie funsioni, a 

reve scadenza. Quest'ultimo 
infatti é paralizzato sul lato de¬ 
stro del corpo, non può espri¬ 
mersi e le sue condizioni « ne¬ 
cessitano di un riposo assolu¬ 
to». precisa il bollettino modico. 

Gl) stesti osservatori ritengo¬ 
no che i comandi militari, nel¬ 
la loro riunioni di lari, non ala¬ 
no giunti a un accordo per la 
designazione del soccaseore dal 
maresciallo 



Praga 


Annunciate 
due sessioni 
consecutive 
del CC 
del PCC 

Critiche del « Rude Pra¬ 
vo » «ll'ex-comitato citta¬ 
dino del PCC di Praga 
Una riunione dei vecchi 
iscritti al partito chiede 
che la lotta contro gli ele¬ 
menti opportunisti di de¬ 
stra sia condotta senza 
compromessi 
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Presto si svolgeranno a Pra¬ 
ga due importanti sessioni del 
Comitato centrale del PCC. Lo 
scrive oggi il quotidiano dei con¬ 
tadini slovacchi Rolnicke No- 
viny, il quale aggiunge che la 
prima affronterà problemi di 
carattere politico tra cui an¬ 
che « alcuni concernenti diret¬ 
tamente alcuni dirigenti politici 
e della vita pubblica ». La se¬ 
conda sarà invece dedicata in¬ 
teramente alle questioni di ca¬ 
rattere economico. Da parte 
sua una riunione di veterani del 
PCC — come informa la CTK 
— svoltasi ad Usti Nad Laben. 
ha approvato un documento in 
cui si chiede tra l’altro che «la 
lotta contro gli elementi oppor¬ 
tunisti di destra all'interno del 
partito sia condotta consisten¬ 
temente. senza compromessi ri¬ 
guardo alle persone ed alle fun¬ 
zioni che queste ricoprono nel 
partito, nel governo, nell’econo¬ 
mia e nella vita pubblica ». 

Ogni giorno quindi si hanno 
nuove conferme che la prossi¬ 
ma sessione del CC dovrebbe 
prendere delle misure nei con¬ 
fronti degli uomini del «nuovo 
corso » la cui portata é diffi¬ 
cile ancora prevedere. In que¬ 
sto quadro va visto anche l'ar¬ 
ticolo che il Rude Pravo pub¬ 
blica oggi e nel quale si critica 
l’ex comitato cittadino praghese 
del PCC per aver «esercitato 
delle inammissibili pressioni sul¬ 
la direzione del partito » e per 
aver avuto intenzione di «sosti¬ 
tuirsi al comitato centrale del 
PCC ». 

Il giornale scrive anche che 
« negli ambienti del partito è 
ben noto che Smrkowsky e 
Kriege) nella primavera dell’an¬ 
no scorso avevano cercato di 
convincere Vasil Bilak ad aiu¬ 
tarli per isolare Dubcek. pro¬ 
mettendogli di farlo diventare 
un politico di statura europea». 
Analoga proposta sarebbe sta¬ 
ta fatta anche ad Oldrieh Svet* 

skji* 

Lo stesso Rude Pravo scrive 
in un altro articolo che «noi 
non escludiamo gli altri partiti 
politici dalla partecipazione at¬ 
tiva al potere statale ed alla 
costruzione del socialismo, ma ci 
opponiamo alla pluralizzazione 
del sistema politico ». n giornale 
aggiunge poi che viene esclusa 
la possibilità di una democra¬ 
zìa borghese e ciò è possibile 
solo se « la classe operaia gui¬ 
data dal PCC è la forza diri¬ 
gente dello stato». 

La televisione ha trasmesso 
ieri sera un lungo documenta¬ 
rio di produzione sovietica sui 
fatti avvenuti in Cecoslovacchia 
dal gennaio 1968 alla primave¬ 
ra scorsa. Si è trattato di una 
trasmissione elaborata sulla fal¬ 
sariga del « libro bianco » so¬ 
vietico distribuito nell’agosto 
dell’anno scorso e che aveva lo 
scopo di documentare la esisten¬ 
za della controrivoluzione nel 
paese ed i pericoli corsi dal 
socialismo cecoslovacco con il 
« nuovo corso ». Alle sequenze 
recenti sono state alternate al¬ 
tre di carattere storico 

Trasmettendo brani di discor¬ 
si e stralci di articoli, il docu¬ 
mentario ha indicato gli ispira¬ 
tori della « diversione ideologi¬ 
ca » e della « controrivoluzione 
silenziosa * nello scrittore Ian 
Prochazka, nell’economista Ota 
Sik. nei giornalisti Ivan Climak, 
Ludvik Vesely. Antonin Liehm. 
in Ludvik Vaculik ed Eduard 
Golstucker. 

In relazione alle assemblee 
che si svolsero nella primavera 
del '68 sono stati fatti anche i 
nomi di Ivan Svitak. di Josef 
Smrkowsky. di Pavel Kohout. 
Sul video sono apparse sequen¬ 
ze relative ai fatti di Ungheria 
del ’56, ,-Jla compagna di stam¬ 
pa sviluppatasi con il « nuovo 
corso * ed il commentatore ha 
sostenuto che la controrivoluzio¬ 
ne ha sfruttato ogni occasione 
per portare il suo attacco alla 
società socialista: 

Una buona parte del filmato 
è stata dedicata ai giorni del¬ 
l'agosto 1968. quando le truppe 
dei cinque paesi del Patto di 
Varsavia entrarono in Cecoslo¬ 
vacchia. Da una parte al è vo¬ 
luto dimostrare che anche In 
quella occasione le forze anti- 
socialiste si diedero da fare 
per scatenare l'antisovìetistno: 
dall'altra far vedere come in¬ 
vece una parte della popolazio¬ 
ne anche in quella occasione 
fraternizzò con le truppe sovie¬ 
tiche. 

Silvano Goruppi 


Csmik e 
Mesca incontra 
Breznev • 
Kossighin 
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I compagni Breznev e Kossi¬ 
ghin hanno avuto oggi un colfe- 

3 uk> con il membro del Presi- 
ium del CC del PCC, primo 
ministro della Cecoslovacchia. 
Oldrieh Cernik, il quale è giun¬ 
to ne 11’URSS per una breve vi¬ 
sita. 

Viene ufficialmente comunica¬ 
to che durante il colloquio, svol¬ 
tosi in una atmosfera cordiale 
e da compagni, sono stati di¬ 
scussi i problemi dello sviluppo 
ulteriore e del conto Hdamento 
della coopcrazione tra l'Unione 
Sovietica e la Cecoslovacchia. 


DALLA l a 
PAGINA 

Vietnam 

ricani, la RDV dovrebbe riti¬ 
rare le forze che. secondo 
Washington, si trovano nel 
sud, e dare « garanzie » che 
esse non vi torneranno), « li¬ 
bere elezioni » nel sud sotto il 
regime fantoccio, destino se¬ 
parato per il sud. Nixon ha 
cosi confermato che il suo 
governo, mentre è sensibile 
alla pressione deU'opinione 
pubblica, non prevede a’cun 
rilevante mutamento di rotta. 

Dal canto loro, i fantocci 
di Saigon si sono affrettati 
a fornire la loro interpreta¬ 
zione della decisione di Ni¬ 
xon. Essa va, manco a dirlo, 
nella direzione opposta ri¬ 
spetto a quella che il presi¬ 
dente americano pretende: 11 
ritiro degli americani, ha di¬ 
chiarato il presidente fantoc¬ 
cio Van Thieu a Saigon, è 
conseguenza ■ dei progressi 
nel rafforzamento dell’eserci¬ 
to sud-vietnamita » e non im¬ 
plica alcuna attenuazione 
della guerra nel sud. Van 
Thieu, Cao Ky e soci hanno 
tenuto una riunione di emer¬ 
genza del loro gabinetto, de¬ 
dicata a questo tema. 

Ieri sera, il Consiglio di si¬ 
curezza aveva concluso il suo 
dibattito sull’incendio della 
moschea di Gerusalemme 
condannando il tentativo i- 
sraeliano di cambiare lo sta¬ 
tus di Gerusalemme. La ri¬ 
soluzione, proposta dal Paki¬ 
stan. è stata votata dalla 
URSS, dalla Gran Bretagna, 
dalla Francia e da altri otto 
paesi. Gli Stati Uniti, il Pa¬ 
raguay, la Columbia e la Fin¬ 
landia si sono astenuti. 

Il commento 
dello «Toss» 
olle decisioni 
di Nixon 

MOSCA. 16. 

La Tass ha diramato questa 
sera il primo commento sovie¬ 
tico alle decisioni di Nixon per 
il Vietnam. « Il presidente USA 
— dice l'agenzia — ha ripetuto 
posizioni note, che non si con¬ 
formano in alcun modo a nes¬ 
suno dei dieci punti del FNL. 
Le dichiarazioni di Nixon con¬ 
tengono alcune assicurazioni sul¬ 
l’aspirazione ad un regolamento 
negoziato e sulla rinuncia degli 
USA a risolvere il problema at¬ 
traverso la guerra. Ciò non to¬ 
glie che Nixon abbia esposto 
nella sostanza una linea politica 
tendente a trascinare a lungo la 
guerra ». 

Circa l’annunciata riduzione 
delle forze americane la Tass 
scrive che « si tratta di una goc¬ 
cia d’acqua nel mare, a con¬ 
fronto del corpo di spedizione 
USA che conta mezzo milione 
di soldati ». 


Sonti 

naie figura di dirigente del mo¬ 
vimento operaio ». Il cordoglio 
per la scomparsa di Santi è 
stato espresso anche dalle pre¬ 
sidenze delle ACLI e dell’IN- 
CA. Il ministro del Lavoro. Do- 
nat Cattin. ha inviato una let¬ 
tera di condoglianze al segre¬ 
tario del PSI, De Martino. A fa¬ 
sci arrivano i telegrammi delle 
CdL da tutte le città e le regio¬ 
ni. da grupi di lavoratori dei tre 
sindacati, che firmano insieme, 
da cooperative, da amministra¬ 
zioni comunali e provinciali. La 
camera ardente resterà aperta 
tutta la notte e fino a domani 
pomeriggio, alle 17. quando dal¬ 
la sede della sezione « Tomma- 
sini » partirà il corteo funebre 
che, percorrendo il centro, ar¬ 
riverà in piazza Garibaldi, nel 
cuore della città. Qui si terranno 
i discorsi commemorativi — par¬ 
leranno un dirigente nazionale 
del PSI e uno della CGIL - 
quindi il corteo proseguirà fino 
al cimitero di Parma. 

La CdL ha invitato i lavora¬ 
tori a sospendere il lavoro per 
partecipare ai funerali. L’invito 
è contenuto in un manifesto af¬ 
fisso oggi pomeriggio nelle vie 
della città, manifesto in cui si 
ricorda la figura di Santi, sot¬ 
tolineando la sua lunga batta¬ 
glia a fianco dei lavoratori e 
per la loro unità. 

Questo tema dell’unità ricor¬ 
re in tutti i messaggi di cordo¬ 
glio dei lavoratori, con parole 
che sono di riconoscimento e 
ringraziamento al tempo stesso. 
Le parole che certamente Santi 
avrebbe gradito più di ogni al¬ 
tra espressione di omaggio. La 
sua passione unitaria fu il filo 
conduttore della sua lunga lotta 
per il socialismo, della sua at¬ 
tenta, impegnata partecipazione 
alle battaglie operaie. Una pas¬ 
sione che l’ha animato fino agli 
ultimi giorni. 

Racconta, chi gli è stato vi¬ 
cino in questi mesi fino all’ul¬ 
timo giorno di vita, la sua vo¬ 
lontà di seguire il movimento di 
lotta dei lavoratori, l'azione dei 
sindacati, del suo partito. Ave¬ 
va letto i giornali con attenzio¬ 
ne finché gli era stato possibile, 
finché, venuto a Parma ormai 
stremato dai male, quando le 
forze lo abbandonavano sempre 
di più giorno per giorno, si fa¬ 
ceva leggere da chi lo assisteva 
le cronache degli scioperi, la 
battaglia delia ri Al. le vicen¬ 
de del mondo politico. E discu¬ 
teva, appassionatamente come 
sempre, dell'* autunno caldo > 
che cominciava con anticipo, 
cercando ancora una partecipa¬ 
zione al movimento. Così come 
mesi fa, quando sembrava che 
la malattia si fosse arrestata e 
le forze gli ritornassero, par¬ 
lava con la famiglia e con gli 
amici più cari dicendo di vo¬ 
lersi « rimettere in politica », 
pieno di entusiasmo per la ri¬ 
presa del suo partito dopo la 
scissione socialdemocratica 

A Parma, per dare l'ultimo 
saluto al compagno Santi, sono 
arrivati stasera numerosi (tin¬ 
nenti dell» mil. altri anno at¬ 
tesi per domani mattina insieme 
alle delegazioni dei partiti. La 
delegazione de) PCI, che arri¬ 
verà nelle prime ore del pome¬ 
riggio di domani, sarà compo¬ 
sta dei compagni Ingrao. Co¬ 
lombi, Di Giulio. Fanti e Bar¬ 
beri. 

La riunione dalla Direziona 
del PCI, già prevista per do¬ 
mani mattina, è stata rinviata 
a renard! per dar modo ai com¬ 
pagni dalla detogaii#»*, di par¬ 
tecipare M funerali SS campa- 
gne Santi. 











